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RIFERIMENTI NORMATIVI  

 

- D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 e successive modifiche e integrazioni - Codice dei contratti;  

-  D.P.R. 207/2010 e successive modifiche e integrazioni “Regolamento di esecuzione ed attuazione del 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163” - Regolamento, per le parti ancora applicabili; 

- D. Min. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 “Capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici” – Capitolato 

Generale; 

- Legge 20 marzo 1865, n. 2248 (allegato F) “Legge sulle opere pubbliche”; 

- D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2007, n.123, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e successive modifiche e integrazioni; 

-  D.M. 7 marzo 2018, n. 49 , Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità di 

svolgimento delle funzioni del Direttore dei Lavori e del Direttore dell'Esecuzione»; 

-  D.M. 19 gennaio 2018, n. 31, Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le 

garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103 co. 9 e 104 co. 9, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.  
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PARTE 1 
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 

Art. 1  OGGETTO DELL'APPALTO 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di opere di manutenzione straordinaria sul sistema idraulico 
del Torrente Sambro in Località Cà di Sotto del Comune di San Benedetto Val di Sambro che venne 
realizzato artificialmente a seguito di un evento franoso avvenuto nel 1994 che ostruì completamente 
l’alveo originario del Torrente determinando la formazione di un invaso.  

Trascorsi oltre 25 anni dalla realizzazione delle opere (sfioro, condotte di scarico, impianto di 
regolazione, scarico d’emergenza) con il presente appalto si intende eseguire i seguenti 3 macro-
interventi: 

A. Regimazione delle acque del canale scolmatore dell’invaso naturale del Torrente, mediante 
consolidamento, stabilizzazione e realizzazione in parte ex-novo del rivestimento di pietrame; 

B. Ampliamento e consolidamento del manufatto di sostegno dell’impianto di scarico (condotte), 
consistente nella eliminazione del terreno di copertura e realizzazione di nuove pareti di 
supporto in c.a. 

C. Sostituzione dei quadri elettrici e di comando dell’impianto con relativo spostamento in 
posizione diversa del manufatto prefabbricato che li ospita attualmente. 

In considerazione dell’impossibilità di poter determinare preventivamente eventuali guasti 
all’impianto al momento non visibili, potrebbe riscontrarsi la necessità di effettuare piccoli interventi 
manutentivi ulteriori. 

Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del Codice civile. 

 

Art. 2  DESCRIZIONE DELLE OPERE 

Le lavorazioni che formano oggetto dell’appalto possono riassumersi come descritto di seguito, salvo 
più precise indicazioni che si riscontrano negli altri elaborati facenti parte del progetto esecutivo o 
che possono venire impartite durante l’esecuzione dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Come indicato al precedente articolo, i 3 macro-interventi consistono in: 

A. Rivestimento con massi ciclopici di pietrame lapideo del canale scolmatore dell’invaso 
(Torrente Sambro), compresa la sistemazione del tratto già rivestito con precedente appalto, 
oltre alla prosecuzione verso valle, per una lunghezza di ulteriori metri 120. 

B. Rimozione del terreno che attualmente ricopre le condotte principali dell’impianto di scarico 
dell’invaso (DN 800) ed esecuzione di struttura in c.a., da collegare alla porzione già esistente, 
compresa l’esecuzione della relativa fondazione e l’installazione del grigliato metallico 
occorrente per il transito del personale addetto alle manutenzioni ed all’accesso al fondo del 
manufatto. 
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C. Spostamento del locale tecnico prefabbricato che ospita i quadri elettrici di alimentazione e di 
comando dell’impianto, compresa la realizzazione di adeguato sottofondo in c.a. e la fornitura 
e posa di quadri elettrici secondo gli schemi unifilari forniti e dei conseguenti cablaggi e 
collegamenti occorrenti ad assicurare la piena funzionalità dell’impianto nel rispetto della 
vigente normativa specifica (D.M. 37/2008 e s.m.i.).   

Il materiale derivante dalla risagomatura, regolarizzazione e scavo dell’alveo del corso d’acqua dovrà 
essere riutilizzato in loco come riempimento a tergo del pietrame e in ogni caso riposizionato appena 
a monte del rivestimento stesso. 

Il materiale inerte derivante dal disseppellimento delle condotte (punto B) potrà essere depositato nei 
pressi dell’area di intervento. 
Il materiale elettrico risultante dall’intervento di cui al punto C non più riutilizzabile, in quanto non 
conforme alle vigenti normative, dovrà essere completamente sostituito e regolarmente smaltito. 

Si concluderanno i lavori con la dismissione delle opere di cantierizzazione. 

 

Come peraltro evidenziato negli atti di gara, al fine di consentire la formulazione di una offerta 
economica consapevole e più aderente alle necessità dell’appalto, la documentazione fornita 
dovrà – a pena di esclusione – essere corredata della attestazione dell’avvenuta esecuzione di 
specifico SOPRALLUOGO PRELIMINARE, ritenuto indispensabile per una esaustiva 
conoscenza dello stato dei luoghi, da parte del Legale Rappresentante o di un Direttore Tecnico 
delegato.  

 

Art. 3   AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’importo dell’appalto posto a base di gara è definito come segue: 

a) Importo complessivo dei lavori a base d’asta €. 290'000,00 

b) Oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso €.     6'000,00 

a) + b) IMPORTO TOTALE €. 296'000,00 

 

L’importo contrattuale corrisponderà pertanto all’importo dei lavori di cui alla lettera a), al quale deve 
essere applicato il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato 
dell’importo per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui alla lettera b), non soggetto ad alcun ribasso, 
ai sensi dell'articolo 26, comma 5- primo periodo, del D.Lgs. n° 81/2008. 

L’importo dei lavori è comprensivo dei costi interni aziendali per la sicurezza che il concorrente 
dovrà separatamente indicare in calce all’offerta economica. 

Art. 4   MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’articolo 59, c. 5-bis del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m.  

L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente 
eseguite “a misura”, fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m. e le 
condizioni previste dal presente Capitolato Speciale. 
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I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o 
autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m. 

Art. 5   CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI  

Ai sensi dell’articolo 216 comma 14 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m. e dell’articolo 61 del D.P.R. n° 
207/2010 e in conformità all’allegato “A” al D.P.R. medesimo, i lavori sono classificati come segue: 

N. CAT.  
DESCRIZIONE GRUPPI 
DI  LAV. OMOGENEE 

IMPORTO PER 
CATEGORIA 

%          
SUL 
TOT. 

PREVALENTE / 
SCORPORABI

LE 

MODALITA’ 
DI APPALTO 

INCID. 
MANODOPE

RA 
        

1 OG 8  244'778,54 € 83 % 
PREVALE

NTE 
MISURA 

24% 
 

 OG 11  45'221,46 €  15 % 
SCORPOR

ABILE 
MISURA 24% 

  
ONERI DI 

SICUREZZA  
6.000,00 € 2 % / / MISURA 26% 

        

  SOMMANO 296'000,00 €   MISURA  
 

Art. 6    ADEGUATA ATTREZZATURA TECNICA 

L’Appaltatore deve possedere l’attrezzatura tecnica adeguata a portare a termine i lavori secondo le 
specifiche richieste nei relativi articoli del presente Capitolato Speciale e secondo le regole dell’arte. 
Per adeguata attrezzatura tecnica deve intendersi la dotazione di attrezzi, mezzi d’opera ed 
equipaggiamento tecnico, in proprietà o in locazione finanziaria o in noleggio.  

Tutte le macchine operatrici impiegate dovranno essere provviste del manuale d'uso, conformi ai 
requisiti di sicurezza sanciti dalle "direttive macchine" di cui al D.Lgs. n° 17/2010 in possesso dei 
requisiti stabiliti dalle norme vigenti. 

 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 7   DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E NORMATIVA APPLICABILE 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
1) il Capitolato Generale approvato con D.M. n° 145/2000, nei limiti di compatibilità del D.Lgs. n° 

50/2016 e s.m.; 

2) il presente Capitolato Speciale d’Appalto; 

3) l’elenco dei prezzi unitari; 
4) il Piano di Sicurezza e Coordinamento ed il Piano Operativo di Sicurezza; 

5) il cronoprogramma dei lavori; 

6) gli ulteriori elaborati che compongono il “Progetto Esecutivo”; 
7) le polizze di garanzia; 
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8) l’offerta tecnica ed economica presentata dall’aggiudicatario in sede di gara; 
9) il patto di integrità in materia di contratti pubblici regionali, in applicazione della Deliberazione 

di Giunta Regionale n° 565 del 13/04/2022 “APPROVAZIONE DEL NUOVO SCHEMA DI 
"PATTO DI INTEGRITÀ PER I CONTRATTI PUBBLICI REGIONALI”. 

 

Anche ai sensi e per gli effetti dell’articolo 216 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m. sono altresì 
contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e tutte quelle 
comunque richiamate nel presente Capitolato Speciale e in particolare: 

a) la Legge 20 marzo 1865, n° 2248, allegato F, per quanto vigente e applicabile; 

b) il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n° 50 e s.m. (Codice dei Contratti Pubblici);  

c) il D.P.R. 5 ottobre 2010, n° 207, per la parte ancora in vigore: 

− articoli da 14 a 43 (contenuti della progettazione); 

− articoli da 60 a 96 (sistema di qualificazione delle imprese e SOA); 

− articoli da 215 a 238 (collaudo); 

d) il Decreto Legislativo n° 81 del 2008 e s.m.; 

e) il D.M. 19 gennaio 2018 “Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le 
garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, comma 9 e 104, comma 9, del D.Lgs. n° 
50/2016”; 

f) il D.M. n° 49/2018 “Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni 
del Direttore dei Lavori e del direttore dell'esecuzione”. 

L’Appaltatore è tenuto alla piena osservanza di tutte le Leggi ed i Regolamenti in vigore o che 
verranno eventualmente emanati durante il corso dei lavori. In particolare, dovrà osservare le 
specifica normativa tecnica relativa alle tipologie di opere in appalto od a loro connesse. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e 
di buona tecnica esecutiva. 

In caso di norme del presente Capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 
quelle di carattere ordinario. 

Nel caso di interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 
Capitolato, si dovrà tener conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del 
Codice civile. 

 

Art. 8   DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

La sottoscrizione del contratto di appalto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, delle leggi, dei regolamenti e di 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2018_0031_dm_polizze.pdf#_blank
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#103
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#103
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tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme 
che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

L’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni 
pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori. 

Relativamente gli impianti elettrici, si prescrive e specifica la necessità di sopralluogo preventivo alla 
gara, sul posto col fine di valutare concretamente l’effettivo stato di manutenzione, conservazione e 
distribuzione degli impianti e quadri elettrici, così da rendersi conto dell’entità dei lavori effettivi da 
realizzare e gestire di conseguenza, in accordo con la Direzione Lavori, le lavorazioni e fasi da 
programmare per la realizzazione delle opere in progetto. 
 

ART. 9 FALLIMENTO DELL'APPALTATORE. CESSIONE E TRASFORMAZIONE D'AZIENDA 

In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza 
concorsuale o di liquidazione dell'Appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 
del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, 
del D.Lgs. n° 159/2011 e s.m., ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, 
la Stazione Appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei 
propri interessi, della procedura prevista dall’articolo 110 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m. Limitatamente 
alla determinazione della liquidazione finale dei lavori dell’appalto risolto si applica l’articolo 108 
del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m. 

Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea in liquidazione coatta amministrativa, 
amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura 
di insolvenza concorsuale o di liquidazione del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore 
individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero in caso 
di perdita, in corso di esecuzione, dei requisiti di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m. 
ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia dell’impresa mandataria o di una impresa mandante 
trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m. 

ART. 10 RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE E DOMICILIO 

L’Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del D.M. n° 145/2000; 
a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e 
ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

L'Appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 3 del D.M. n° 145/2000, 
le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

Qualora l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 
Appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del D.M. n° 145/2000; il mandato conferito con 
atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione Appaltante. La 
direzione del cantiere è assunta dal Direttore Tecnico dell’Appaltatore o da altro tecnico abilitato 
secondo le tipologie di lavori previste nel presente Capitolato Speciale. L’assunzione della direzione 
di cantiere da parte del Direttore Tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese 
operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in 
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
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L’Appaltatore, tramite il Direttore di Cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del Direttore di 
Cantiere e del personale dell’Appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore 
è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché 
della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 
3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione Appaltante del nuovo atto di mandato. 

ART. 11 NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali 
e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 
nel presente Capitolato Speciale, negli elaborati che compongono il progetto esecutivo o nei 
documenti che ne fanno parte. 

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 
loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano l’articolo 101, comma 3 del 
D.Lgs. n° 50/2016 e s.m., l’articolo 6 del D.M. n° 49/2018 e gli articoli 16 e 17 del D.M. n° 145/2000. 

ART. 12 CONVENZIONI EUROPEE IN MATERIA DI VALORI E TERMINI 

Tutti gli atti predisposti per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, 
devono intendersi I.V.A. esclusa. 

Tutti i termini di cui al presente Capitolato Speciale, se non diversamente stabilito nella singola 
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
 

CAPO 3 - TERMINI PER L'ESECUZIONE 

ART. 13 CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore, nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 5 del D.M n° 49/2018. 

È facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto, nei casi previsti dall’articolo 32, comma 8 del D.Lgs. 
n° 50/2016 s.m.; in tal caso il Direttore dei Lavori indica espressamente sul Verbale di Consegna le 
lavorazioni da iniziare immediatamente. 

Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
Direttore dei Lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione, come disposto 
dall’articolo 5, comma 3 del D.M. n° 49/2018. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della 
Stazione Appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di 
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avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire 
motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 
completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è 
considerato grave negligenza accertata. 

L'Appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi 
ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; la Stazione Appaltante richiede il DURC in 
occasione di ciascun pagamento in acconto o a saldo, in relazione anche alle eventuali imprese 
subappaltatrici che abbiano personale dipendente. 

Ai sensi dell’articolo 5, comma 9 del D.M. n° 49/2018, le disposizioni sulla consegna si applicano 
anche alle singole consegne frazionate, relative alle singole parti di lavoro nelle quali questo sia 
frazionato, come previsto dal progetto esecutivo, ovvero in presenza di temporanea indisponibilità di 
aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna 
provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo 
dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il secondo comma del presente articolo 
(consegna in via d’urgenza) si applica anche alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia 
limitata all’esecuzione di alcune di esse. La Stazione Appaltante potrà disporre la consegna in più 
tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o 
trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

ART. 14 TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in giorni 200 (duecento) 
naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del Verbale di Consegna redatto dal Direttore dei Lavori. 

Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto dei periodi con andamento stagionale sfavorevole, 
delle festività e delle ferie contrattuali. 

L’Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori, documento che 
potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture 
e lavori da effettuarsi da altri operatori economici per conto della Stazione Appaltante ovvero 
necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di 
regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

ART. 15 SOSPENSIONI E PROROGHE 

Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali, 
impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la Direzione Lavori, 
d’ufficio o su segnalazione dell’Appaltatore, può ordinare la sospensione dei lavori redigendo 
apposito verbale. Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere 
alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del D.Lgs. n° 50/2016 
e s.m., con indicazione delle ragioni che hanno determinato l’interruzione, dello stato di avanzamento 
dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa 
le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza delle forze 
lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. 

Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 107 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m. e all’articolo 10 del 
D.M. n°49/2018. 
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L’Appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei 
termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono 
concesse purché le domande pervengano, salvo i casi debitamente motivati e documentati 
dall’Appaltatore, prima della scadenza del termine anzidetto. Sull'istanza di proroga decide il 
Responsabile del Procedimento, sentito il Direttore dei Lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 
programma temporale, l’Appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre 
imprese o fornitori, se esso Appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla 
Stazione Appaltante il ritardo imputabile a dette imprese o fornitori. 

ART. 16 PENALI IN CASO DI RITARDO 

Ai sensi dell’articolo 113-bis del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m., nel caso di mancato rispetto del termine 
stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata, 
nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 18, comma 3 del D.M. n° 49/2018, una penale pari 

all’ 1 per mille dell’importo contrattuale e non possono comunque superare, complessivamente la 
quota percentuale indicata al comma 6. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 
ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori per la consegna degli stessi, 
qualora la Stazione Appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 13, comma 2; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore 
dei Lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione Lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati; 

d) nel rispetto delle soglie temporali intermedie eventualmente fissate a tale scopo nel 
cronoprogramma dei lavori. 

La penale irrogata ai sensi del precedente punto a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, 
qualora l’Appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale 
successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 17. 
Le penali di cui ai precedenti punti b) e d) sono applicate all’importo dei lavori ancora da eseguire. 

La penale di cui al precedente punto c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova 
esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

L'importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per 
cento dell'importo contrattuale: qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale si procederà alla risoluzione del contratto.  

L'applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni 
o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 



 

 
SETTORE SICUREZZA TERRITORIALE E 

PROTEZIONE CIVILE - DISTRETTO RENO 

 

Intervento 17367 
TORRENTE SAMBRO - LOCALITÀ CÀ DI SOTTO 

LAVORI PER RIPRISTINO DEL PROFILO DI FONDO, DELLE DIFESE 
SPONDALI E DEGLI IMPIANTI NEL T. SAMBRO IN LOCALITÀ CÀ DI SOTTO 

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

pag. 9  

 

 

pag. 9 

ART. 17 PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE 

Entro 30 giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'Appaltatore 
predispone e consegna al Direttore dei Lavori un proprio Programma Esecutivo dei Lavori, elaborato 
in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali ed alla propria organizzazione 
lavorativa. Tale programma deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 
esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento; esso deve essere coerente 
con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere altresì approvato dal Direttore dei Lavori, 
mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. 

Il Programma Esecutivo dei Lavori dell'Appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
Appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei 
lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di enti gestori di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte 
in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi 
della Stazione Appaltante, fermo restando quanto disposto all’articolo 27, comma 4 del D.Lgs. n° 
50/2016 e s.m.; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
Appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti 
e le aree comunque interessate dal cantiere; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione, in ottemperanza 
all'articolo 92 del D.Lgs. n° 81/2008. In ogni caso, il Programma Esecutivo dei Lavori deve essere 
coerente con il Piano di Sicurezza e Coordinamento del cantiere, anche qualora quest’ultimo sia 
oggetto di eventuali integrazioni e/o aggiornamenti. 

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del Cronoprogramma dei Lavori predisposto dalla 
Stazione Appaltante; tale documento può essere modificato dalla Stazione Appaltante al verificarsi 
delle condizioni di cui al precedente capoverso. 

Al programma esecutivo dovrà essere allegato l’elenco delle imprese eventualmente coinvolte nel 
piano di affidamento, con riguardo ai servizi di trasporto di materiale a discarica, trasporto e 
smaltimento di rifiuti, noli a caldo, servizi di autotrasporto e guardiania di cantiere assoggettati al 
regime autorizzatorio del subappalto. 

ART. 18 INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla D.L. o 
dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di Esecuzione nominato; 



 

 
SETTORE SICUREZZA TERRITORIALE E 

PROTEZIONE CIVILE - DISTRETTO RENO 

 

Intervento 17367 
TORRENTE SAMBRO - LOCALITÀ CÀ DI SOTTO 

LAVORI PER RIPRISTINO DEL PROFILO DI FONDO, DELLE DIFESE 
SPONDALI E DEGLI IMPIANTI NEL T. SAMBRO IN LOCALITÀ CÀ DI SOTTO 

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

pag. 10  

 

 

pag. 10 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla D.L. o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore comunque 
previsti dal presente Capitolato Speciale; 

f) le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’Appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione Appaltante, dal Direttore dei Lavori, dal Coordinatore per 
la Sicurezza in fase di Esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei 
lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero competente in materia di lavoro e 
previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 
superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del 
D.lgs. n° 81/2008. 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

ART. 19 ANTICIPAZIONE 

Ai sensi dell’art. 35, comma 18 del Codice e dell’art. 207 del D.L. n. 34 del 19/05/2020 “Misure 
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla L. n. 77 del 
17/07/2020, è prevista la corresponsione in favore dell'Appaltatore di un’anticipazione massima pari 
al 30% del valore stimato dell’appalto contrattuale. 
L’importo della anticipazione verrà successivamente recuperato - nella medesima aliquota - in 
occasione di ogni Certificato di Pagamento emesso. 
 

ART. 20 PAGAMENTI IN ACCONTO 

Ai sensi dell’articolo 14, comma 1, lettera d) del D.M. n° 49/2018, i pagamenti avvengono per stati 
di avanzamento, a seguito di emissione del certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, 
contabilizzati ai sensi dell’articolo 27, comprensivi dei relativi importi per la sicurezza, al netto delle 
trattenute e delle ritenute di garanzia di cui all’articolo 30 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m., nonché della 
ritenuta di cui al comma 2 e della compensazione dell’anticipazione erogata ai sensi dell’articolo 35, 
comma 18, del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m., raggiungano un importo non inferiore a euro 100'000,00 
(centomila/00). 

Al termine dei lavori, il Direttore dei Lavori redige la relativa contabilità. Le parti convengono, ai 
sensi dell’articolo 113 bis, del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m. che entro i 45 giorni successivi il 
Responsabile del Procedimento emette il certificato di pagamento previa acquisizione della 
documentazione di regolarità contributiva. Tale certificazione sarà richiesta per l’aggiudicatario, 
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nonché per tutti i soggetti che a titolo di legge hanno partecipato alle lavorazioni relative al pagamento 
in corso. Nel caso non risulti comprovata la regolarità contributiva, si procederà ai sensi dell’articolo 
30, comma 5, del citato D.Lgs. n° 50/2016 e s.m. 

Qualora l’Appaltatore volesse effettuare riserve in merito ai lavori contabilizzati, può effettuare le 
proprie riserve sui documenti contabili nei modi e nelle forme descritte dagli articoli 190 e 191 del 
D.P.R. n° 207/2010. 

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a sessanta giorni, per cause non 
dipendenti dall’Appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione 
del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 
Ai sensi dell’articolo 105, comma 9 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m., l’emissione di ogni certificato di 
pagamento è subordinata all’acquisizione del DURC relativo all’Appaltatore e a tutti i Subappaltatori 
e all’esibizione da parte dell’Appaltatore della documentazione attestante la corretta esecuzione degli 
adempimenti relativi al versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contributi 
previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dei dipendenti.  

ART. 21 PAGAMENTI A SALDO  

Ai sensi dell’articolo 14, comma 1- lettera e) e comma 5 del D.M. n° 49/2018, il conto finale dei 
lavori è redatto entro 30 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; è 
sottoscritto dal Direttore dei Lavori e trasmesso al Responsabile Unico del Procedimento. Col conto 
finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 
liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai 
sensi del comma 3. 

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’Appaltatore, su richiesta del responsabile del 
procedimento, entro il termine perentorio di 15 giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale nel 
termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, 
il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del Procedimento formula 
in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

Le parti convengono, ai sensi dell’articolo 113 bis del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m. che la rata di saldo, 
previa l’acquisizione del DURC regolare, unitamente alle ritenute di garanzia è pagata entro il termine 
di 45 giorni a decorrere dall’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione. 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del Codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che 
l’Appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del D.Lgs. 
n° 50/2016 e s.m. Ai sensi dell’articolo 103, comma 6 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m., tale garanzia 
fideiussoria deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e rispettare le seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota 
di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l’emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione 
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conforme sia alle schede tecniche contenute nell’«Allegato B – Schede Tecniche» al D.M. n. 31 
del 19/01/2018, debitamente compilate e sottoscritte dal garante e dal contraente, e sia agli 
schemi tipo 1.4 e 1.4.1 del medesimo D.M. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice civile, l’Appaltatore risponde per la difformità 
ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

L’Appaltatore ed il Direttore dei Lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, 
nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i 
vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

VERIFICA CONGRUITA’ DELLA MANODOPERA. 

“Prima di procedere al saldo finale dei lavori, l’Amministrazione provvede alla verifica del DURC di 
CONGRUITA’ dell’incidenza della manodopera sull’opera complessiva previsto dal DM 243/2021 
e dall’articolo 8, comma 10-bis, del DL. n. 76/2020 convertito con modificazioni dalla L. n. 120/2020. 

Il pagamento a saldo è subordinato all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte 
dell’Appaltatore della documentazione attestante la corretta esecuzione degli adempimenti relativi al 
versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contributi previdenziali e dei 
contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, 
nonché da parte degli eventuali subappaltatori. 

ART. 22 TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’Appaltatore assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, come previsto dall’articolo 3, 
comma 8, della L. n° 136/2010 e successive modificazioni e integrazioni e dalla Delibera ANAC n. 
556 del 31/5/2017 di aggiornamento della Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 “Linee guida sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della L. n° 136/2010” al D.Lgs. n° 50/2016 e 
s.m. Ai sensi e per gli effetti di tale normativa l’Appaltatore si obbliga a comunicare alla Stazione 
Appaltante il/i numero/i di c/c bancario o postale acceso presso banche o presso la società Poste 
italiane S.p.A., appositamente dedicati alle commesse pubbliche nonché le generalità ed il codice 
fiscale della/e persona/e delegata/e ad operare su di esso/i. Tale comunicazione deve essere inviata 
alla Stazione Appaltante entro 7 giorni dall’accensione del/i  c/c dedicato/i o dalla loro prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative a commesse pubbliche. L’omessa, tardiva o incompleta 
comunicazione dei suddetti elementi informativi comporta l’applicazione, da parte della Prefettura – 
UTG competente, della sanzione prevista dall’articolo 6, comma 4 della L. n° 136/2010 e s.m. 

Le fatture elettroniche dovranno essere emesse con gli estremi della banca, del relativo codice IBAN, 
nonché del Codice Identificativo della Gara (CIG) e del Codice Unico di Progetto (CUP) relativi al 
presente appalto. 

Il contratto si intenderà espressamente risolto qualora le transazioni riguardanti il contratto medesimo, 
non vengano eseguite in conformità a quanto stabilito dall’articolo 3 della L. n° 136/2010 e s.m. 

L’Appaltatore si obbliga inoltre ad inserire o a far inserire, a pena di nullità assoluta, nei contratti 
sottoscritti con i subappaltatori o subcontraenti della filiera delle imprese interessate al presente 
appalto, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui all’articolo 3 della L. n. 136 del 2010 e s.m. L'espressione «filiera delle 
imprese» si intende riferita ai subappalti come definiti dall'articolo 105, del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m., 
nonché ai subcontratti stipulati per l'esecuzione, anche non esclusiva, del presente appalto. 
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L'Appaltatore, il Subappaltatore o il subcontraente che abbiano notizia dell'inadempimento della 
propria controparte ai citati obblighi di tracciabilità finanziaria si impegnano a darne immediata 
comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo di 
Bologna. 

Per quanto riguarda la cessione di credito, ai sensi della Determinazione dell’Autorità n.10/2010, 
anche i cessionari dei crediti sono tenuti ad indicare il CIG/CUP e ad anticipare i pagamenti 
all’Appaltatore mediante bonifico bancario o postale sui conti correnti dedicati. La normativa sulla 
tracciabilità si applica pertanto anche ai movimenti finanziari relativi ai crediti ceduti, quindi tra 
Stazione Appaltante e cessionario, il quale deve conseguentemente utilizzare un conto corrente 
dedicato. 

Per quanto riguarda i raggruppamenti temporanei di imprese, ciascun componente del 
raggruppamento è tenuto ad osservare, in proprio e nei rapporti con eventuali subcontraenti, gli 
obblighi derivanti dalla L. n° 136/2010 e s.m., anche al fine di non interrompere la concatenazione di 
flussi tracciati tra Stazione Appaltante e singoli subcontraenti. Pertanto, la mandataria capogruppo 
dovrà rispettare nei pagamenti effettuati verso le mandanti le clausole di tracciabilità che andranno, 
altresì, inserite nel contratto di mandato. Le medesime considerazioni valgono in relazione ai consorzi 
ordinari di concorrenti di cui all’articolo 48 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m. 

ART. 23 RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO 

Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’Appaltatore; trascorso tale termine senza che la 
Stazione Appaltante abbia provveduto al pagamento sono dovuti all’Appaltatore gli interessi legali 
per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all’Appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

È facoltà dell’Appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 
titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 
del Codice Civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione Appaltante non 
provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 
dell’Appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione Appaltante, promuovere l’azione legale 
per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta 
costituzione in mora. 

ART. 24 RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO 

Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine di 45 giorni stabilito all'articolo 21 
per causa imputabile alla Stazione Appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  

Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 
protragga per ulteriori 30 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti 
gli interessi di mora. 

ART. 25 REVISIONE PREZZI 

Ai sensi dell’articolo 29 del D.L. n. 4/2022, convertito con modificazioni in Legge n. 25 del 28 marzo 
2022, è prevista la revisione dei prezzi di cui all'articolo 106, comma 1 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 
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e s.m. e opera alle condizioni e nei limiti stabili dal comma 1, lettera b) ed al comma 7, cui si fa rinvio, 
e quanto previsto dall’art. 26 del D.L. n°50/2022. 

Non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma del Codice civile. 

È fatta salva la disciplina dettata da ulteriori norme specifiche emanate in relazione a circostanze o 
periodi determinati. 

ART. 26 CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

È ammessa la cessione dei crediti vantati nei confronti della Stazione Appaltante a titolo di 
corrispettivo del presente appalto, ai sensi e con le modalità del combinato disposto dell’articolo 106, 
comma 13 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m. e della Legge n° 52/1991, a condizione che il cessionario sia 
un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia, 
che nell’oggetto sociale sia previsto l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti di impresa e che il 
contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, in originale o in 
copia autenticata, sia notificato mediante lettera trasmessa con Posta Elettronica Certificata alla 
Stazione Appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal 
Responsabile Unico del Procedimento. 

Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti sono efficaci e opponibili 
alla Stazione Appaltante qualora quest’ultima non le abbia rifiutate con comunicazione da notificarsi 
mediante lettera trasmessa con Posta Elettronica Certificata al cedente e al cessionario entro 
quarantacinque giorni dalla notifica della cessione mediante lettera trasmessa con Posta elettronica 
Certificata. 

In ogni caso l’Amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le 
eccezioni opponibili al cedente in base al contratto con questo stipulato. 

 

CAPO 5 - DISPOSIZIONI SUI CRITERI CONTABILI PER LA LIQUIDAZIONE DEI 
LAVORI 

ART. 27 VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Per i lavori a misura: 

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date 
nelle norme del presente Capitolato Speciale e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in caso 
diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate 
in loco, senza che l'Appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori 
che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali 
di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto, se non saranno stati preventivamente 
autorizzati dal Direttore dei Lavori. 



 

 
SETTORE SICUREZZA TERRITORIALE E 

PROTEZIONE CIVILE - DISTRETTO RENO 

 

Intervento 17367 
TORRENTE SAMBRO - LOCALITÀ CÀ DI SOTTO 

LAVORI PER RIPRISTINO DEL PROFILO DI FONDO, DELLE DIFESE 
SPONDALI E DEGLI IMPIANTI NEL T. SAMBRO IN LOCALITÀ CÀ DI SOTTO 

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

pag. 15  

 

 

pag. 15 

Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a misura s'intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 
prezzi unitari contrattuali. 

Gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza sono valutati a misura sulla base degli stati di 
avanzamento lavori e senza applicazione di alcun ribasso. 
 

CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 

ART. 28 GARANZIA PROVVISORIA 

Ai sensi dell’articolo 93 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m., è richiesta una garanzia provvisoria pari al 2 
per cento (un cinquantesimo) dell’importo (compresi gli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza) 
dei lavori da appaltare, da prestare al momento della partecipazione alla gara.  

La garanzia è disciplinata dagli Schemi – Tipo 1.1 o 1.1.1 dell’Allegato A al D.M. n° 31/2018 e 
redatta in conformità alla Scheda Tipo 1.1 o 1.1.1 dell’Allegato B allo stesso D.M. n° 31/2018. 

ART. 29 GARANZIA DEFINITIVA 

Ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m. è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo 
di cauzione definitiva, pari al 10 per cento (un decimo) dell’importo contrattuale. 

Qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in 
misura superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento, 
l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura 
percentuale. 

La garanzia definitiva è redatta in osservanza dello Schema Tipo 1.2 o 1.2.1 dell’Allegato A e in 
conformità alla Scheda Tipo 1.2 o 1.2.1 dell’Allegato B al D.M. n° 31/2018 e deve essere presentata 
in originale alla Stazione Appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto.  

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità 
di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da 
parte dell'Appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 
documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20 per cento, cessa di avere effetto, ed è 
svincolata automaticamente, all'emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del 
certificato di regolare esecuzione: lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di 
ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

La Stazione Appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le 
spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante 
l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale. L’incameramento della garanzia avviene 
con atto unilaterale della Stazione Appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo 
restando il diritto dell’Appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 
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La garanzia fideiussoria deve essere tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al 
combinato disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o 
totalmente, dalla Stazione Appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti 
di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi 
contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di 
un quinto dell’importo originario. 

ART. 30 RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

Agli importi della garanzia provvisoria di cui all’articolo 28 e della garanzia definitiva di cui 
all’articolo 29 si applicano, se di spettanza, le riduzioni previste all’articolo 93, comma 7 del D.Lgs. 
n° 50/2016 e s.m. 

ART. 31 ASSICURAZIONI A CARICO DELL'APPALTATORE 

Ai sensi dell’articolo 103, comma 7 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m., l’Appaltatore è obbligato, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell’inizio dei lavori, a produrre 
una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da 
qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore. 

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione e comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; le stesse polizze 
devono inoltre recare espressamente il vincolo in favore della Stazione Appaltante. Qualora sia 
previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenne 
la Stazione Appaltante da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 
interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire 
tutti i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una 
garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori.  
Le garanzie e le coperture assicurative di cui al presente articolo dovranno essere conformi allo 
schema tipo 2.3, sezioni A e B ed alla relativa scheda tecnica 2.3 di cui al D.M. Attività Produttive n. 
123 del 2004. 

Tale polizza dovrà essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e prevedere una 
somma assicurata: 

- per la PARTITA 1 (Opere: il rimborso, per la parte eccedente l’importo della franchigia o scoperto 
e relativi minimi e massimi convenuti, dei costi e delle spese necessari per rimpiazzare, 
ripristinare e ricostruire parzialmente o totalmente le cose assicurate) una somma assicurata pari 
all’importo di aggiudicazione, comprensivo degli oneri di sicurezza ed IVA inclusa; 

- per la PARTITA 2 (Opere preesistenti: il rimborso, per la parte eccedente l’importo della 
franchigia o scoperto e relativi minimi e massimi convenuti, nei limiti del massimale assicurato, 
dei danni materiali e diretti verificatisi in dipendenza della esecuzione delle opere assicurate) una 
somma assicurata non inferiore ad € 250.000,00; 
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- per la PARTITA 3 (Demolizione e sgombero: il rimborso delle spese necessarie per demolire, 
sgomberare e trasportare alla più vicina discarica autorizzata disponibile i residui delle cose 
assicurate a seguito di sinistro indennizzabile, nonché il rimborso dello smaltimento dei residui 
delle cose assicurate, nel limite del massimale assicurato) una somma assicurata non inferiore ad 
€ 50.000,00. 

- e deve: 

1) prevedere la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di 
esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di 
uso, compresi i beni della Stazione Appaltante destinati alle opere, causati da furto e rapina, 
incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, 
esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque 
anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e 
simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposi o dolosi propri o di terzi; 

2) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di 
regole dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’intera garanzia, nei limiti della perizia 
e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che 
essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del Codice civile; 

La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una 
somma non inferiore al 5% dell’importo di aggiudicazione di cui al comma 3 con un minimo di 
€ 500.000,00 ed un massimo di € 5.000.000,00 e deve: 

a) prevedere la copertura dei danni che l’Appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile 
verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i 
dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i 
dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in 
conseguenza del comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente del 
quale essa debba rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del Codice Civile, e danni a persone 
dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione Appaltante occasionalmente o 
saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’Appaltatore o della Stazione Appaltante; 

b) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti 
della Stazione Appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’Ufficio di 
Direzione Lavori, i coordinatori per la sicurezza e/o i collaudatori ove nominati. 

Le garanzie di cui al presente articolo prestate dall’Appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i 
danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’Appaltatore sia un’associazione 
temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 48, comma 
5 del D.Lgs. n° 50/2016 s.m., le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo 
coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

Ai sensi dell’articolo 103, comma 7 ultimo periodo del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m. l'omesso o il ritardato 
pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'Appaltatore non 
comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della Stazione Appaltante.  
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CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE 

ART. 32 VARIAZIONE DEI LAVORI 

Ai sensi all'articolo 106, comma 1, lettera c) e del comma 7 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m. sono 
ammesse le varianti in corso d’opera nel rispetto di tutte le seguenti condizioni: 
1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per la Stazione 
Appaltante. Tra le predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni 
legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

2) la modifica non altera la natura generale del contratto; 

3) l’aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale. 
Si applicano le disposizioni dell’articolo 8 del D.M. n° 49/2018. 

Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto del Direttore dei Lavori, recante anche gli 
estremi dell’approvazione da parte della Stazione Appaltante, ove questa sia prescritta dalla 
normativa vigente. 

Qualunque reclamo o riserva che l’Appaltatore si credesse in diritto di opporre deve essere presentato 
per iscritto al Direttore dei Lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non 
sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per 
qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera 
oggetto di tali richieste. 

Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione Appaltante, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, non sostanziali ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera e) e 4 del D.Lgs. n° 50/2016 
e s.m. proposte dalla D.L. ed autorizzate dal RUP. La modifica deve essere al di sotto di entrambi i 
seguenti valori: 

• le soglie fissate all'articolo 35 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m.; 

• il 15 per cento del valore iniziale del contratto; 

e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 
Ai sensi dell’articolo 106, comma 4 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m. non sono ammesse le modifiche 
sostanziali che: a) introducono condizioni che alterano la partecipazione e l’esito della procedura di 
gara; b) alterano l’equilibrio economico dell’appalto a favore dell’aggiudicatario, senza che ciò sia 
previsto nel contratto iniziale. 

Ai sensi dell’articolo 106, comma 12 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m., fermi restando i limiti e le 
condizioni di cui ai commi precedenti, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento 
o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto (20%) dell'importo del contratto, 
la Stazione Appaltante può imporre all'Appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel 
contratto originario mediante atto di sottomissione. In tal caso l'Appaltatore non può far valere il 
diritto alla risoluzione del contratto. 

In ogni caso ogni variante o modifica deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione 
dell’opera e deve essere preventivamente autorizzata dal Responsabile Unico del procedimento e 
approvata dalla Stazione Appaltante prima della sua esecuzione. 

Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 106, comma 14 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m. 
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La Stazione Appaltante si riserva altresì la facoltà di modificare il contratto, senza una nuova 
procedura di affidamento, ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lett. a) del D. Lgs. 50/2016 e s.m., 
per eseguire ulteriori lavorazioni delle stesse tipologie e caratteristiche previste in appalto, in 
particolare prolungare il tratto di Torrente Sambro (canale di sfioro) su cui effettuare 
l’intervento di rivestimento in pietrame e comunque lavorazioni che non apportino modifiche 
o che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto. 

ART. 33 VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

Ferma restando la responsabilità dei progettisti, il contratto può parimenti essere modificato anche a 
causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la 
realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura, se il valore 
della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m.; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto.  

In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, decurtato dagli oneri 
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

ART. 34 PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3. 

Fermo restando quando disposto dall’articolo 32, qualora nell’elenco prezzi contrattuale non siano 
previsti prezzi per le lavorazioni diverse, si procede alla formazione di nuovi prezzi secondo le 
disposizioni di cui all’articolo 8, comma 5 e 6 del D.M. n° 49/2018, mediante apposito verbale di 
concordamento. 

CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

ART. 35 NORME DI SICUREZZA GENERALI 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza 
e igiene. 

L’Appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 
stabilito nel presente articolo. 
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ART. 36 SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 

L'Appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione Appaltante l'indicazione dei contratti collettivi 
applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi 
e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

L’Appaltatore dovrà essere in possesso dell’idoneità tecnico-professionale, così come definita 
all’articolo 89, comma 1, lettera l) del D.Lgs. n° 81/2008 e s.m. 

ART. 37 PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 

Il presente Capitolato Speciale è corredato del “Piano di Sicurezza e Coordinamento” di cui agli artt. 
90 e 100 del D. Lgs. n° 81/2008. 

Il P.S.C. potrà essere adeguato in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche 
intervenute; a fronte di significative modificazioni si procederà a norma dello stesso D.lgs. 81/2008.  

L’Appaltatore ed i lavoratori autonomi impegnati nell’appalto sono tenuti ad attuare quanto previsto 
nel P.S.C. . 

L’Appaltatore dovrà presentare al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dei lavori: 

a) eventuali proposte integrative del P.S.C., ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel 
cantiere sulla base della propria esperienza; 

b) un Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come 
piano complementare di dettaglio del P.S.C. . L’idoneità del suddetto piano dovrà comunque 
essere verificata dal Coordinatore stesso. 

In nessun caso, le proposte di cui alla lettera a) e la redazione del Piano di cui alla lettera b) potranno 
prevedere modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti, con particolare riferimento al compenso 
stabilito (non soggetto a ribasso d’asta) dalla Stazione Appaltante per gli oneri relativi alla sicurezza 
del cantiere. In sede di gara si dovrà dichiarare la congruità e l’accettazione del suddetto importo. 
Il P.S.C. , le eventuali proposte di adeguamento, ed il P.O.S. dovranno essere vistati dall’Impresa 
Aggiudicataria per accettazione delle condizioni e formano parte integrante del contratto di appalto. 

Prima dell’inizio dei lavori, l’Appaltatore è tenuto a tramettere il P.S.C. alle imprese esecutrici e ai 
lavoratori autonomi. 

Prima dell’inizio dei rispettivi lavori, ciascuna Impresa Esecutrice trasmetterà il proprio P.O.S. 
all’Impresa Affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo dovrà 
trasmettere al C.S.E. , che effettuerà le verifiche opportune di propria competenza non oltre 15 giorni 
dall’avvenuta ricezione. I lavori potranno avere inizio solo ed esclusivamente dopo l’esito positivo 
delle suddette verifiche . 

L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le Imprese operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani redatti dai Subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall’Appaltatore stesso. In caso di Associazione Temporanea o di Consorzio di imprese, 
detto obbligo incombe sulla mandataria capogruppo. Il Direttore Tecnico di cantiere è responsabile 
del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
L’Appaltatore dovrà garantire le misure generali di tutela di cui all’articolo 95 del D. Lgs. n° 81/2008 
ed ottemperare agli obblighi di cui all’articolo 96 del medesimo decreto, nonché rispettare le 
disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 
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ART. 38 PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

L'Appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione, un Piano Operativo 
di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori.  

Tale Piano, redatto ai sensi dell’allegato XV del D.Lgs. n° 81/ 2008 e s.m., comprende il Documento 
di Valutazione dei Rischi di cui agli articoli 91 e 94 e gli adempimenti di cui all’articolo 26, comma 
1, lettera b), dello stesso D.Lgs. n° 81/2008 e s.m., con riferimento allo specifico cantiere e deve 
essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni, compresi gli obblighi 
del datore di lavoro di cui all’articolo 97 del medesimo D.Lgs. n° 81/2008 e s.m. 

Il Piano Operativo di Sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del Piano di Sicurezza 
e Coordinamento di cui all’articolo 37, come previsto dall'articolo 91, comma 1, lettera a) e 
dall'articolo 100 del D.Lgs. n° 81/2008 e s.m. 
 

CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

ART. 39 SUBAPPALTO E SUB AFFIDAMENTI  

Il subappalto è disciplinato dall’articolo 105 del D.Lgs. n. 50 del 2016 e s.m. 
Ai fini del rilascio dell’autorizzazione al subappalto,  

1) l’APPALTATORE deve produrre la seguente documentazione: 

a) Richiesta in bollo di autorizzazione al subappalto, corredata di copia fotostatica di un 
documento di identità del sottoscrittore; 

b) Contratto di subappalto (o copia autentica) contenente: 

I) la clausola contenente l’impegno del Subappaltatore e dell’Appaltatore a garantire, 
nell’esecuzione delle lavorazioni oggetto del contratto di subappalto, i medesimi standard 
qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un 
trattamento economico e normativo non inferiore a quello del contraente principale, 
inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le 
attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto 
ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse 
nell’oggetto sociale del contraente principale. L’Appaltatore si impegna altresì a 
corrispondere i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate 
in subappalto, senza alcun ribasso. L'affidatario è solidalmente responsabile con il 
Subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente; 

II) la clausola sospensiva del contratto di subappalto in pendenza dell’autorizzazione da parte 
della Stazione Appaltante; 

III) la clausola di assunzione dell’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 
136 del 2010 e s.m., a pena di nullità e comunicazione del conto corrente dedicato del 
Subappaltatore; 
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IV) la seguente clausola, a pena di nullità: “Fermo restando l'obbligo di denuncia all'Autorità 
Giudiziaria, il Subappaltatore si impegna a segnalare tempestivamente alla Stazione 
Appaltante ogni illecita richiesta di denaro o altre utilità ovvero offerta di protezione, che 
venga avanzata nel corso dell'esecuzione del contratto nei confronti di un proprio 
rappresentante, dipendente o agente.” ; 

c) Dichiarazione, resa ai sensi del DPR n. 445 del 2000 e s.m., circa la sussistenza o meno di 
forme di collegamento/controllo ai sensi dell’articolo 2359 del Codice Civile con il 
Subappaltatore. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti 
partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio; 

d) Dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. n. 445 del 2000 e s.m., attestante l’eseguita verifica 
dell’idoneità tecnico-professionale del Subappaltatore, secondo le modalità di cui all’allegato 
XVII del D.Lgs. n. 81 del 2008 e s.m ; 

e) Dichiarazione che i tempi previsti per le lavorazioni oggetto del contratto di subappalto sono 
compatibili e congrui con il programma dei lavori dell'appalto principale, mediante 
l'aggiornamento dello stesso, con impegno dell'Appaltatore medesimo di produrre il 
programma dei lavori aggiornato al Direttore dei Lavori prima dell'inizio dei lavori 
subaffidati. 

 

2) Il SUBAPPALTATORE deve produrre la seguente documentazione: 

a) Dichiarazione, resa ai sensi del DPR n. 445 del 2000 e s.m., attestante l'assenza dei motivi di 
esclusione di cui all’articolo 80, D.Lgs. 50 del 2016 e s.m.; 

b) (se impresa subappaltatrice è una società per azioni o una società in accomandita per azioni o 
una società a responsabilità limitata o una società cooperativa o consortile per azioni o a 
responsabilità limitata) Comunicazione, resa ai sensi del DPCM 11 maggio 1991, n. 187, 
relativa alla composizione societaria sia nominativa che per quote percentuali, all’esistenza di 
diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto, ai soggetti muniti di 
procura irrevocabile che hanno esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno 
antecedente la dichiarazione;  

c) In base all’importo del subappalto, 
I) (se subappalti di importo superiore ad € 150.000,00)  -> Attestazione SOA; 

II) (se subappalti di importo inferiore ad € 150.000,00) -> Dichiarazione resa ai sensi del 
D.P.R. n. 445 del 2000 e s.m., attestante il possesso dei requisiti speciali idonei ai sensi 
dell’articolo 83 del D.Lgs. n. 50 del 2016 e s.m.; 

d) il P.O.S. , redatto nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 81 del 2008 e s.m. 

e) (se subappalti di importo superiore a € 40.000,00) l’accettazione del Patto di integrità in 
materia di contratti pubblici regionali approvato con D.G.R. n. 966/2014. 

 

I SUBAFFIDAMENTI relativi alle categorie sotto riportate sono soggetti al regime giuridico del 
subappalto e vanno pertanto autorizzati dalla Stazione Appaltante: 

 A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

 B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 

 C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti; 
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 D. confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 

 E. noli a freddo di macchinari; 

 F. forniture di ferro lavorato; 

 G. noli a caldo; 

 H. autotrasporti per conto di terzi; 

 I. guardiania dei cantieri, 

 

Ai sensi della vigente normativa, non costituiscono “subappalto” le forniture senza prestazione di 
manodopera, le forniture con posa in opera, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento 
dell’importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100'000,00 Euro e qualora l’incidenza 
del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento dell’importo del contratto 
da affidare. 

L’Appaltatore comunica alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-
contratti che non sono subappalti, il nome del sub-contraente, l’importo del sub-contratto, l’oggetto 
del lavoro, servizio o fornitura affidati nonché il rispetto dell’obbligo di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla L. n. 136 del 2010 e s.m. da parte del Subcontraente. Sono altresì comunicate 
alla Stazione Appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

 

Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività 
affidate in subappalto: 

a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre semplicemente 
effettuare comunicazione alla Stazione Appaltante; 

b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 

c) l'affidamento di servizi, di importo inferiore a 20'000,00 Euro annui a imprenditori agricoli 
nei comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto 
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero 
delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta 
ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle isole 
minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; 

d) le prestazioni rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di 
cooperazione, servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della 
procedura finalizzata alla aggiudicazione dell'appalto. I relativi contratti sono depositati alla 
Stazione Appaltante prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto. 

 

L’Appaltatore dovrà indicare nei cartelli esposti all’esterno del cantiere i nominativi delle 
subappaltatrici nonché i dati attestanti il possesso della qualificazione richiesta; dovrà munire tutto il 
personale, compreso quello dei Subappaltatori, di cartellino di identificazione con i contenuti di cui 
alla L. n. 136 del 2010 e s.m.i. ed alla Circolare del Ministero del Lavoro n. 5 del 2011, con obbligo 
di esporlo. 
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ART. 40 RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 

L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l'esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione Appaltante medesima da ogni pretesa dei 
Subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 
lavori subappaltati. 

L’Appaltatore ed il Subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante 
in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'Appaltatore è altresì responsabile 
in solido con il Subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 
29 del D. Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Il Direttore dei Lavori ed il Responsabile del Procedimento, nonché il Coordinatore per la Sicurezza 
in fase di Esecuzione di cui all’articolo 92 del D.Lgs. n. 81 del 2008 e s.m., provvedono a verificare, 
ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità del subappalto. 

Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattuale grave ed essenziale, anche ai 
sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, con la conseguente possibilità per la Stazione Appaltante 
di risolvere il contratto in danno dell’Appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste 
dall’articolo 21 della Legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal D.L. 29 aprile 1995, n. 
139, convertito nella Legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo 
dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
Ai sensi dell’articolo 105, comma 8 del D.Lgs. n. 50 del 2016 e s.m., l'Appaltatore risponde in solido 
con il Subappaltatore della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro 
dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il Subappaltatore. 

ART. 41 PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 

Ai sensi dell’articolo 105, comma 13 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m., la Stazione Appaltante corrisponde 
direttamente al Subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, 
l’importo dovuto per le prestazioni degli stessi eseguite, nei seguenti casi: 
a. quando il Subappaltatore o il cottimista è una “microimpresa” o “piccola impresa”; 

b. in caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore; 

c. su richiesta del Subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.  

 

CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

ART. 42 ACCORDO BONARIO 

Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori 
comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale tra il 5 e il 15 per cento di quest'ultimo, il 
Responsabile Unico del Procedimento, sulla base della relazione riservata del Direttore dei Lavori, 
deve valutare immediatamente l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini 
dell’effettivo raggiungimento della predetta misura e può dar corso alle procedure di accordo bonario 
ai sensi dell’articolo 205, commi da 2 e 6bis del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m. 



 

 
SETTORE SICUREZZA TERRITORIALE E 

PROTEZIONE CIVILE - DISTRETTO RENO 

 

Intervento 17367 
TORRENTE SAMBRO - LOCALITÀ CÀ DI SOTTO 

LAVORI PER RIPRISTINO DEL PROFILO DI FONDO, DELLE DIFESE 
SPONDALI E DEGLI IMPIANTI NEL T. SAMBRO IN LOCALITÀ CÀ DI SOTTO 

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

pag. 25  

 

 

pag. 25 

Nelle more della risoluzione delle controversie, l’Appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione Appaltante. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo, o del certificato di regolare esecuzione, 
qualunque sia l’importo delle riserve, il Responsabile Unico del Procedimento attiva l’accordo 
bonario per la risoluzione delle riserve iscritte.  

Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica, ai sensi 
dell'articolo 26 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m. 

ART. 43 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

La definizione di tutte le controversie è devoluta all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di 
Bologna ed è esclusa la competenza arbitrale. 

Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 42 e l’Appaltatore confermi le riserve, 
trova applicazione il comma precedente.  

ART. 44 CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 

L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il 
tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura 
o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali Subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 
autorizzato non esime l’Appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 
della Stazione Appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione Appaltante o ad essa segnalata da un ente preposto, 
la Stazione Appaltante medesima comunica all’Appaltatore l’inadempienza accertata e procede alla 
detrazione di una somma come prevista dalla normativa, se i lavori sono in corso di esecuzione, 
ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così 
accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all’Appaltatore 
delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi 
predetti sono stati integralmente adempiuti. 

Ai sensi dell’articolo 30, comma 6 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m., in caso di ritardo nel pagamento 
delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’Appaltatore invitato a provvedervi, entro 
quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della 
richiesta, la Stazione Appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche 
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in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'Appaltatore in esecuzione del 
contratto. 

In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere 
all’Appaltatore ed ai Subappaltatori copia del libro matricola e possono altresì richiedere i documenti 
di riconoscimento al personale presente in cantiere per verificarne la effettiva iscrizione nei libri 
matricola. 

ART. 45 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante comunicazione con messa in mora 
di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori; 
b) inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 

risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli 
stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’Appaltatore senza giustificato 

motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 

dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto, 

mancato rispetto delle prescrizioni di cui al precedente articolo 44 o violazione di norme 
sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 

D.lgs. n° 81/2008 e s.m. o di cui ai Piani di Sicurezza o delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal 
Direttore dei Lavori, dal Responsabile del Procedimento o dal Coordinatore per la Sicurezza. 

Il contratto è altresì risolto in caso di perdita, da parte dell'Appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione 
dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la 
capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

Nei casi di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione Appaltante 
è fatta all'Appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della PEC, con la contestuale indicazione 
della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa luogo, in 
contraddittorio fra il Direttore dei Lavori e l'Appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza 
di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, 
all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso 
di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione Appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 
determinazione del relativo costo. 

Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'Appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 
diritto e ulteriore azione della Stazione Appaltante, nel seguente modo:  
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a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire 
d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti 
a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera 
oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e 
l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’Appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente: 

1 l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 
nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’Appaltatore inadempiente; 

2 l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 
andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente 
maggiorato; 

3 l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata ultimazione 
dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei 
lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata 
tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo 
che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, come 
definite dall’articolo 106, comma 2 del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m., si rendano necessari lavori 
suppletivi che eccedano i limiti del citato comma 2. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato 
di consistenza ai sensi del comma 3 del presente articolo, si procede alla liquidazione dei lavori 
eseguiti decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Il contratto è altresì risolto nei casi previsti dal D.Lgs. n° 50/2016 e s.m. e secondo le disposizioni 
dell’articolo 108, comma 2 del D.lgs. medesimo e del D.M. n° 49/2018.  

CAPO  11 - DISPOSIZIONI PER L'ULTIMAZIONE 

ART. 46 ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

Al termine dei lavori il Direttore dei Lavori predispone il Certificato di Ultimazione dei lavori ai sensi 
di quanto disposto dagli articoli 12 e 14, commi 1, lettera e) e 5 del D.M. n° 49/2018. 

Dalla data del Certificato di Ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione finale del Certificato di Regolare Esecuzione da parte della Stazione 
Appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal seguente articolo. 

ART. 47 TERMINI PER IL CONTO FINALE E PER L'ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE  

Il Conto Finale dei lavori sarà redatto dal Direttore dei Lavori, ai sensi dell’articolo 14 del D.M. n° 
49/2018. 

Il Certificato di Regolare Esecuzione è redatto dal Direttore dei Lavori, entro tre mesi dalla data di 
sottoscrizione del Certificato di Ultimazione dei lavori, ai sensi dell’articolo 102 del Codice. 
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ART. 48 PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
Qualora la Stazione Appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’Appaltatore per 
iscritto, lo stesso Appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta 
e richiede che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili 
danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

La presa di possesso da parte della Stazione Appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del Responsabile del Procedimento, in presenza 
dell’Appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

Qualora la Stazione Appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’Appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato. 

ART. 49 GESTIONE DEI SINISTRI 

Nel caso in cui nel corso di esecuzione dei lavori si verificano sinistri alle persone o danni alle 
proprietà si applicano le disposizioni di cui al D.Lgs. n° 50/2016 e s.m. e dell’articolo 11 del D.M. n° 
49/2018. 

CAPO 12 - NORME FINALI 

ART. 50 ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE 

Oltre agli oneri di cui al presente Capitolato Speciale e suoi allegati, nonché a quanto previsto dal 
P.S.C. e dai P.O.S., sono a carico dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono:  

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti, per quanto di competenza, dal Direttore 
dei Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a 
tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo 
al Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 
risultassero da disegni, dal presente Capitolato Speciale o dalla descrizione delle opere. In ogni 
caso, l’Appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per 
iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del Codice civile; 

b) la sistemazione degli accessi, delle piste delle rampe sia da strade ad uso pubblico, sia da quelle 
private, o eventualmente la formazione di nuove piste, compresi gli scavi e i riporti occorrenti, la 
sistemazione del materiale di risulta in sito, il sottofondo in materiale inerte, da concordarsi con 
il D.L., nonché gli oneri derivanti dalla eventuale occupazione di terreni privati;  

c) il ripristino delle aree di cantiere nello stato preesistente; 

d) la custodia, vigilanza del cantiere e la conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o 
all'emissione del certificato di regolare esecuzione; 

e) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla D.L., sui 
materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 
l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione; 
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f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, 
adiacenti le opere da eseguire; 

g) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati anche da eventuali altre ditte, e relativo idoneo smaltimento; 

h) l’esecuzione di tutti i lavori, l’apposizione e il mantenimento di segnaletica anche luminosa, 
nonché le cautele necessarie per garantire la vita e l’incolumità delle persone addette ai lavori ed 
a terzi, e per evitare danni ai beni pubblici e privati; l’Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza 
delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni, contenute nella 
normativa vigente e previste nel Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

i) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale 
di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, 
sedie e materiale di cancelleria; 

j)  la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 
capisaldi prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione della D.L. i disegni e le tavole per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di 
astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

k) la fornitura a sue spese, all’Amministrazione, delle fotografie e di qualsiasi altro materiale 
documentativo delle opere nelle varie fasi esecutive, nel numero, modo e dimensioni indicate di 
volta in volta dalla D.L.; 

l) fornitura, posa, esposizione ed eventuali aggiornamenti del “cartello di cantiere” realizzato in 
conformità alle disposizioni del Direttore dei Lavori e quanto specificatamente indicato all’Art. 
54; 

m) la fornitura, a sue spese, del personale e di tutti gli strumenti ed i mezzi occorrenti per rilievi, 
tracciamenti e misurazioni relative alle operazioni di consegna, verifica, contabilizzazione e 
collaudo dei lavori; 

n) ogni onere di revisione ed adattamento delle attrezzature in funzione del particolare impiego cui 
verranno destinate;  

o) ogni onere di trasporto in andata e ritorno delle attrezzature e di tutti gli accessori necessari 
all’esecuzione delle opere;  

p) l’approvvigionamento dell’acqua e/o aria compressa se necessaria all’esecuzione dei lavori; 

q) passaggio, occupazioni temporanee e risarcimento di danni per l’abbattimento di piante o per 
depositi provvisori; 

r) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 
dell’appaltatore a termini di contratto, sollevando la Stazione appaltante da ogni pretesa o 
richiesta di risarcimento danni avanzata da terzi o da subappaltatori in conseguenza 
dell’esecuzione di lavori; 

s) l'inizio di tutti i lavori che interessano direttamente il corso d’acqua dovrà essere comunicato con 
congruo anticipo a “Regione Emilia-Romagna - Settore Agricoltura, Caccia e Pesca - ambiti 
Bologna e Ferrara” (Viale Silvani 6 051/5278880-8811 - indirizzo PEC  
stacp.bo@postacert.Regione.Emilia-Romagna.it ), evidenziando la tipologia dell’intervento. 

mailto:stacp.bo@postacert.Regione.Emilia-Romagna.it
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L’Appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 
dalla Stazione Appaltante (Consorzi, privati, Comune, ANAS, ENEL, Telecom, Hera e altri 
eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte 
le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere 
e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 
definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

L’Appaltatore è inoltre tenuto a richiedere a tutti gli Enti titolari delle linee interferenti con le opere 
in esecuzione e con le aree di cantiere il tracciamento delle stesse, ad effettuare il loro picchettamento 
e a preservare inalterato tale tracciamento per tutta la durata del cantiere. Qualora per esigenze di 
cantiere si dovesse rendere necessaria la rimozione temporanea di parte del tracciamento, sarà onere 
dell’Appaltatore provvedere ad un tracciamento alternativo per tutto il tempo della rimozione e al 
ripristino dello stesso a completamento delle operazioni che ne hanno richiesto la rimozione. 

È onere dell’Appaltatore il rilievo topografico ed il tracciamento delle opere nell’area di intervento, 
comprensivo del rilievo delle interferenze presenti nell’area eseguito da tecnico abilitato. Tale rilievo 
dovrà essere effettuato con la presenza della D.L. e se richiesto dovrà essere trasmesso, sia su supporto 
cartaceo che digitale, al Direttore dei Lavori, almeno 10 giorni prima delle fasi esecutive attinenti il 
cantiere. 

L’Appaltatore dovrà demolire a proprie spese quanto eseguito in difformità delle prescrizioni di cui 
sopra e sarà tenuto al rifacimento a regola d’arte ed al risarcimento dei danni provocati. 

ART. 51 OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL'APPALTATORE 

L'Appaltatore è obbligato: 

a)  ad intervenire alle misurazioni contabili, le quali possono comunque essere eseguite alla 
presenza di due testimoni qualora egli, invitato, non si presenti; 

b)  a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostigli dal 
Direttore dei Lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare alla D.L., con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 
previste dal presente Capitolato Speciale e ordinate dal Direttore dei Lavori che per la loro natura 
si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare alla D.L. le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché 
le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a 
firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla D.L. 

L’Appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini 
di confine, così come consegnati dal Direttore dei Lavori su supporto cartografico o magnetico-
informatico. L’Appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor 
numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei 
lavori stessi e comunque a semplice richiesta del Direttore dei Lavori, l’Appaltatore deve ripristinare 
tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa 
direzione lavori. 

L'Appaltatore deve produrre alla D.L. adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni 
di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 
ovvero a richiesta della D.L. stessa. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 
agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l'ora nelle quali sono state fatte 
le relative riprese. 
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ART. 52 PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE 

I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 
Appaltante.  

In attuazione dell’articolo 36 del Capitolato Generale, i materiali provenienti dalle escavazioni 
devono essere gestiti e trasportati nel rispetto della normativa vigente e regolarmente conferiti in 
discarica autorizzata comunque rispettando le norme sui rifiuti, a cura e spese dell’Appaltatore, 
intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi 
contrattuali previsti per gli scavi. 

Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 
artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del Capitolato Generale. 

ART. 53 CUSTODIA DEL CANTIERE 

È a carico e a cura dell'Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali 
in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione Appaltante. 

ART. 54 CARTELLO DI CANTIERE 

L'Appaltatore deve predisporre ed esporre in sito, in posizione concordata con il D.L., il cartello 
indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 150 di base e 200 di altezza, recante le informazioni di 
cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari 
aggiornamenti periodici, compresa l’indicazione dei nominativi dei subappaltatori, completi 
dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi.  

Viene riportato alla pagina seguente un fac-simile di cartello di cantiere. 
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PARTE 2 
PRESCRIZIONI TECNICHE, MODALITÀ DI ESECUZIONE E NORME DI 

MISURAZIONE, REQUISITI DI ACCETTAZIONE DI MATERIALI, SPECIFICHE DI 
PRESTAZIONE E ORDINE DA TENERSI NELLO SVOLGIMENTO DI SPECIFICHE 

LAVORAZIONI 

ART. 55 ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

L’Appaltatore nel redigere il piano operativo di sicurezza prevederà di condurre i lavori nel modo 
che crederà più conveniente per darli compiuti nel termine contrattuale, purché tale andamento, a 
giudizio della Direzione Lavori, non sia pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli 
interessi dell’Amministrazione. 
Fra gli elaborati progettuali è stato predisposto un cronoprogramma di massima; questo potrà pertanto 
essere modificato dall’Impresa ma dovrà essere preventivamente fatto approvare dal Direttore dei 
Lavori, per poi essere inserito nel piano operativo. L’Amministrazione si riserva comunque il diritto 
di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine perentorio, o di disporre 
l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, senza che l’Appaltatore possa 
rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. L’Appaltatore sarà responsabile dei danni 
che siano provocati dall’imperizia e dalla negligenza del proprio personale, nonché dalla malafede 
nella somministrazione e nell’impiego dei materiali. 
La viabilità comunale/provinciale di accesso al cantiere dovrà sempre essere mantenuta pulita e 
sgombra da terra o fango che possano essere di ostacolo alla circolazione. Pertanto, al termine di ogni 
giornata lavorativa in cui sia avvenuto il transito di mezzi per il rifornimento del cantiere, dovranno 
essere eseguite operazioni di pulizia del manto stradale. In alternativa, dovrà essere previsto un 
sistema di lavaggio in cantiere delle ruote dei mezzi in uscita dallo stesso. 
La viabilità di accesso alla zona di uscita delle condotte forzate (area principale di cantiere), 
costituita da una strada “bianca” a forte pendenza, dovrà essere mantenuta sempre in buone 
condizioni e così restituita a fine lavori, riportando materiale inerte ben compattato se 
necessario, ripristinando inoltre l’officiosità dei tagli acqua presenti. 
 

ART. 56 NORME GENERALI SUI MATERIALI ED ELEMENTI STRUTTURALI 

Identificazione, certificazione e accettazione 

Si definiscono materiali e prodotti per uso strutturale quelli che consentono ad un'opera, ove questi 
sono incorporati permanentemente, di soddisfare il requisito di base n. 1 "Resistenza meccanica e 
stabilità" di cui all'allegato del Regolamento (UE) n. 305/2011; in particolare devono essere: 
a) identificati univocamente a cura del fabbricante del materiale stesso e dei suoi componenti 

elementari; 
b) certificati sotto la responsabilità del fabbricante; 
c) accettati dal Direttore dei Lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di 

accompagnamento prevista dalle norme tecniche per le costruzioni, nonché mediante prove di 
accettazione eseguite da un laboratorio ufficiale o autorizzato. 

 

Procedure e prove sperimentali d'accettazione 
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a) Tutte le prove sperimentali che servono a definire le caratteristiche fisiche, chimiche e 
meccaniche dei materiali strutturali devono essere eseguite e certificate dai laboratori ufficiali o 
autorizzati, ovvero sotto il loro diretto controllo, sia per ciò che riguarda le prove di certificazione 
o di qualificazione, che per ciò che riguarda quelle di accettazione. 

b) I laboratori dovranno fare parte dell'albo dei laboratori ufficiali depositato presso il servizio 
tecnico centrale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

c) Nei casi in cui per materiali e prodotti per uso strutturale è prevista la marcatura CE ai sensi del 
Regolamento sui Prodotti da Costruzione (UE) (CPR, Construction Product Regulation) n. 
305/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011, ovvero la qualificazione 
secondo le norme tecniche per le costruzioni, la relativa dichiarazione di prestazione deve essere 
consegnata alla direzione dei lavori prima dell'impiego del materiale. 

d) Negli altri casi, l'idoneità all'uso va accertata attraverso le procedure all'uopo stabilite dal Servizio 
tecnico centrale, sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, che devono essere almeno 
equivalenti a quelle delle corrispondenti norme europee armonizzate, ovvero a quelle previste 
nelle norme tecniche per le costruzioni. 

e) Il richiamo alle specifiche tecniche europee EN o nazionali UNI, ovvero internazionali ISO, deve 
intendersi riferito all'ultima versione aggiornata. 

f) Il direttore dei lavori, per i materiali e i prodotti destinati alla realizzazione di opere strutturali e, 
in generale, nelle opere di ingegneria civile, deve, se necessario, ricorrere a procedure e prove 
sperimentali d'accettazione, definite su insiemi statistici significativi. 

g) Tutti i materiali strutturali dovranno corrispondere alle prescrizioni delle specifiche tecniche, 
degli elaborati grafici del progetto esecutivo, nonché della normativa tecnica di cui al 
DM17/01/2018 e delle Leggi Nazionali ed Europee ivi richiamate. Tutti i prodotti strutturali 
dovranno essere della migliore qualità ben lavorati e rispondenti perfettamente al servizio cui 
sono destinati e potranno essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione 
lavori, previa campionatura. 

h) Per la fornitura di materiali particolari l'Appaltatore è tenuto a fornire tempestivamente (se nel 
caso entro i termini fissati dalla Direzione lavori) una adeguata campionatura che permetta una 
scelta adeguata e sufficiente fra materiali aventi analoghe caratteristiche ed uguale rispondenza 
alle prescrizioni di capitolato. 

i) I campioni dei materiali prescelti restano depositati presso gli uffici di cantiere in luogo indicato 
dalla Direzione lavori. 

j) L'appaltatore è obbligato a notificare in tempo utile alla Direzione lavori, la provenienza dei 
materiali per il regolare prelevamento dei relativi campioni da sottoporsi alle prove e verifiche 
che la Direzione lavori ritenesse necessarie prima di accettarli. L'appaltatore ha facoltà di assistere 
alle prove o di farsi rappresentare. Nonostante l'accettazione del materiale e il superamento delle 
prove prescritte e/o richieste, l'appaltatore resta totalmente responsabile della riuscita delle opere, 
anche per quanto dipendente dai materiali. 

k) Qualora la Direzione lavori denunci una qualsiasi provvista come non idonea all'impiego, 
l'appaltatore dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle qualità dovute. 

l) I materiali che in generale non fossero riconosciuti idonei o che non fossero dotati delle previste 
certificazioni, saranno rifiutati e dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura 
dell'appaltatore. 

m) La direzione lavori potrà rifiutare in qualunque tempo i materiali che fossero deperiti dopo 
l'introduzione nel cantiere o che, per qualsiasi causa, non fossero conformi alle condizioni del 
contratto e l'Appaltatore dovrà tempestivamente rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue 
spese. 

n) L'accettazione in cantiere dei materiali e delle provviste in genere da parte della direzioni lavori 
non pregiudica il diritto della stessa, in qualsiasi momento, anche dopo la posa in opera e fino ad 
avvenuto collaudo, di rifiutare i materiali e gli eventuali lavori eseguiti con essi, ove non venga 
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riscontrata la piena rispondenza alle condizioni contrattuali od ai campioni; inoltre, l'appaltatore 
rimane sempre unico garante e responsabile della riuscita dei lavori anche per quanto può 
dipendere dai materiali impiegati nella esecuzione dei lavori stessi. 

o) Su richiesta della direzione lavori, l'Appaltatore è inoltre obbligato, in ogni tempo, a prestarsi per 
sottoporre i materiali, da impiegare o già impiegati, alle prove regolamentari ed agli esperimenti 
speciali, per l'accertamento delle loro qualità, resistenza e caratteristiche, presso Laboratori 
Ufficiali, la fabbrica di origine od in cantiere. 

p) In mancanza di una speciale normativa di legge o di capitolato, oppure di una idonea 
organizzazione per l'esecuzione delle prove previste, è riservato alla Direzione Lavori il diritto di 
dettare norme di prova alternative o complementari, e/o di chiedere l'intervento di Istituti 
autorizzati. 

q) Tutte le spese per il prelevamento, la conservazione e l'inoltro dei campioni ai Laboratori 
Ufficiali, nonché le spese per il ripristino dei manufatti o impianti che si siano eventualmente 
dovuti manomettere, gli esami e le prove effettuate dai Laboratori stessi, od in cantiere, sono 
a completo carico dell'appaltatore, che dovrà assolverle direttamente. L'appaltatore dovrà 
assicurare che l'esito delle prove sia inviato direttamente alla direzione lavori. 

r) Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o 
manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo 
l'appaltatore l'unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle 
cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, 
sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la 
sorveglianza o assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

s) Per quanto concerne la accettazione di materiali e prodotti strutturali anche se coperti da norma 
europea armonizzata, e quindi dotati di Marcatura CE, rimane comunque facoltà della direzione 
lavori e del collaudatore eseguire, o fare eseguire, prove e controlli di accettazione o controlli 
sulle procedure qualificate.  

t) I materiali occorrenti per l’esecuzione dei lavori proverranno da quelle località che l'Impresa 
riterrà di sua convenienza, purché, a giudizio insindacabile della D.L., siano riconosciuti della 
migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti richiesti dalle norme vigenti per 
l'accettazione dei materiali da costruzione. 

u) Qualora la D.L. rifiuti qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio insindacabile non idonea 
all'impiego, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali 
rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede dei lavori e dai cantieri a cura e 
spese dell'Appaltatore. 

v) L’Appaltatore resta totalmente responsabile della buona riuscita delle opere, anche per quanto 
può dipendere dai materiali impiegati, nonostante l’accettazione degli stessi da parte della D.L., 
ed ha l’obbligo di eseguire tutti i controlli necessari sui materiali volti ad accertarne l’idoneità 
all’uso e di adottare le più corrette modalità di conservazione e tecnologie di impiego. 

w) L’Appaltatore sarà responsabile dei danni che siano provocati dalla imperizia e dalla negligenza 
del proprio personale, nonché dalla malafede nella somministrazione e nell’impiego dei materiali. 
 

1. MISTO GRANULOMETRICO STABILIZZATO 

Per la formazione di piste e strade bianche sarà impiegata una miscela di inerti stabilizzati 
granulometricamente; la frazione grossa di tale miscela (trattenuta al setaccio UNI 2 mm) può essere 
costituita da ghiaie, frantumati, detriti di cava, scorie o anche altro materiale assolutamente scevro da 
sostanze organiche e con minime quantità di materiali limosi ed argillosi e ritenuto idoneo dalla 
Direzione Lavori. 
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La miscela potrà essere formata da materiale di apporto idoneo oppure da correggersi con adeguata 
attrezzatura in impianto fisso di miscelazione. Il materiale in opera, dopo l’eventuale correzione e 
miscelazione, risponderà alle caratteristiche seguenti: 

− la dimensione massima degli inerti non potrà essere superiore alla metà dello spessore compresso 
dello strato di fondazione e in ogni caso non sarà mai superiore a mm. 100; 

− granulometria compresa nel seguente fuso avente andamento continuo e uniforme praticamente 
concorde a quello della curva limite: 

Serie crivelli e setacci UNI Passante totale in peso % 

crivello 71  100 

crivello 40  75-100 

crivello 25  60-87 

crivello 10  35-67 

crivello 5  25-55 

setaccio 2  15-40 

setaccio 0,4  7-22 

setaccio 0,075  2-10 

 

− rapporto tra il passante al setaccio UNI 0,075 mm ed il passante al setaccio UNI 0,4 mm inferiore 
a 2/3; 

− perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 30% in peso; 

− equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio ASTM n. 4; compreso tra 25 e 
65 (la prova va eseguita con dispositivo meccanico di scuotimento). 

Tale controllo dovrà anche essere eseguito per materiale prelevato dopo il costipamento. 

Il limite superiore dell’equivalente in sabbia “65” potrà essere modificato dalla Direzione Lavori in 
funzione delle provenienze e delle caratteristiche del materiale. 

Per tutti i materiali aventi equivalente in sabbia compreso tra 25 e 35 la Direzione Lavori richiederà 
in ogni caso (anche se la miscela contiene più del 60% in peso di elementi frantumati) la verifica 
dell’indice di portanza C.B.R. di cui al successivo comma. Indice di portanza C.B.R. dopo quattro 
giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul materiale passante al crivello UNI 25 mm) non minore 
di 50%. 

E’ inoltre richiesto che tale condizione sia verificata per un intervallo di +2% rispetto all’umidità 
ottima di costipamento. 

Se le miscele contengono oltre il 60% in peso di elementi frantumati a spigoli vivi, l’accettazione 
avverrà sulla base delle sole caratteristiche indicate ai precedenti commi a), b), e) e, salvo nel caso 
citato al comma e) in cui la miscela abbia equivalente in sabbia compreso tra 25 e 35. 

 
PIETRE NATURALI - MASSI 

Le pietre naturali da fornire e posare in opera a formazione del rivestimento del corso d’acqua 
dovranno essere di natura lapidea e/o granitica, e/o silicea e/o arenaria fortemente cementata e 
corrispondere ai requisiti essenziali, essere costituite da pietra dura e compatta, scevra da 
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cappellaccio, non presentare piani di sfaldamento o incrinature, non alterarsi a contatto dell’acqua e 
per effetto del gelo e dovranno avere un peso specifico compreso tra 2300 e 2700 Kg al m3 ed una 
resistenza alla compressione non inferiore a Kg 500 al cm2.  

Saranno rifiutate le pietre a foggia di lastre, quelle cavernose, quelle sfaldabili nonché quelle 
frammiste a residui di terra o ad altre sostanze eterogenee.  

Le pietre che risulteranno fuori peso per difetto od eccesso saranno accettate solo se il loro 
quantitativo non eccederà il 5%; in caso contrario la partita verrà scartata o declassata. 

Qualunque prova di resistenza del materiale, nonché gli oneri connessi alla pesatura del 
materiale sulla pesa pubblica più vicina al luogo di scarico ed impiego che la Direzione dei 
Lavori riterrà opportuno disporre, graveranno sull’Appaltatore. 

 

ART. 57 GENERALITÀ SUL MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

In materia di condizioni generali di accettazione delle opere finite e di difetti di costruzione, fatto 
salvo quant’altro specificato e prescritto nel presente Capitolato Speciale, si applica, in quanto 
applicabile, quanto previsto dal Capitolato Generale di cui al D.M. n° 145/2000, al quale si rimanda. 

I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte ed in conformità alle prescrizioni contenute 
nel presente Capitolato Speciale o alle prescrizioni che il Direttore dei Lavori darà all’atto esecutivo; 
l’Impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, al ripristino di tutte quelle parti che rimanessero 
danneggiate per mancanza di provvedimenti atti alla loro conservazione o per negligenza. 

Per tutte quelle opere per le quali non si trovino, prescritte speciali norme nel presente Capitolato, 
l’Appaltatore dovrà seguire i migliori procedimenti indicati dalla tecnica, attenendosi altresì 
scrupolosamente agli ordini che all’uopo impartirà a suo giudizio insindacabile la Direzione Lavori. 

L’Impresa tuttavia resta pienamente ed esclusivamente responsabile della riuscita delle opere finite 
anche nei casi di accettazione di materiali, componenti e manufatti da parte della D.L. 

ART. 58 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte ed in conformità alle prescrizioni che la 
Direzione dei Lavori darà all’atto esecutivo, impiegando nella loro esecuzione tutte le cautele per non 
danneggiare le parti rimaste in opera, rimanendo convenuto che l’Appaltatore dovrà, a sua cura e 
spese, provvedere al ripristino di tutte quelle parti che rimanessero danneggiate per mancanza di 
provvedimenti atti alla conservazione di esse o per negligenza. 

L’Impresa dovrà inoltre provvedere a sua cura e spese alla ricostruzione di tutte quelle opere che 
venissero demolite oltre i limiti fissati. 

I lavori dovranno essere finiti in ogni loro parte ed avere il grado di lavorazione uguale a quello delle 
parti rimaste in opera. 

ART. 59 LAVORI PREPARATORI 

Prima di iniziare le lavorazioni, si dovrà procedere alla delimitazione delle aree di cantiere, 
all’apposizione dei prescritti cartelli, alla sistemazione delle piste di cantiere. 



 

 
SETTORE SICUREZZA TERRITORIALE E 

PROTEZIONE CIVILE - DISTRETTO RENO 

 

Intervento 17367 
TORRENTE SAMBRO - LOCALITÀ CÀ DI SOTTO 

LAVORI PER RIPRISTINO DEL PROFILO DI FONDO, DELLE DIFESE 
SPONDALI E DEGLI IMPIANTI NEL T. SAMBRO IN LOCALITÀ CÀ DI SOTTO 

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

pag. 38  

 

 

pag. 38 

Nella specifica voce sono compresi tutti gli oneri per la realizzazione ed il ripristino di tutte le 
opere provvisionali (deviazioni, recupero fauna ittica, ecc.) e cantieristiche. 

ART. 60 TRACCIAMENTI 

Prima di porre mano ai lavori, l’Impresa è obbligata ad eseguire a sue spese il tracciato e la 
picchettatura completa delle opere, sotto la supervisione ed il controllo della D.L. in modo che esse 
risultino determinate sul terreno secondo le misure prescritte. 

Tutte le lavorazioni sono previste in aree già nella disponibilità dell’Amministrazione, eventuali 
proposte cantieristiche che prevedano diverse localizzazioni dovranno essere preventivamente 
autorizzate dalla D.L.; in ogni caso non potranno gravare sull’appalto oneri per occupazioni 
temporanee che, nel caso, saranno a totale carico dell’Impresa. 

L’Impresa ha altresì l’obbligo di fornire operai, strumenti e mezzi d’opera necessari ed adatti allo 
scopo, anche se le operazioni venissero eseguite direttamente dalla D.L. 

ART. 61 DEMOLIZIONI 

Dovranno essere eseguite limitatamente alle parti di strutture indicate dalla D.L. 

In ogni caso si dovrà avere cura di non danneggiare le restanti parti atte ad essere conservate e di 
preparare le superfici delle parti da conservarsi nel modo che sarà indicato per le ammorsature.  

Per i materiali di recupero valgono le disposizioni dell'art 36 del Capitolato Generale, che intende 
compreso nel prezzo di demolizione l’onere del trasporto e della sistemazione del materiale di risulta 
il cui eventuale reimpiego sarà valutato in base al rispettivo prezzo di elenco. In ogni caso il materiale 
da reimpiegare dovrà rispondere ai requisiti prescritti per il materiale nuovo, mentre il materiale di 
rifiuto dovrà essere allontanato, intendendosi tale onere compreso in quello della demolizione. 

ART. 62 SCAVI 

Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro dovranno essere eseguiti secondo i disegni dei progetti 
esecutivi e le particolari prescrizioni che saranno date all’atto esecutivo dalla D.L. 

Nella esecuzione degli scavi, l’Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, restando esso totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, e 
obbligato a provvedere, a suo carico e spese, alla rimozione delle materie franate per propria incuria. 

L’Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque di qualsiasi tipo siano deviate 
in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi, e ciò senza alcun compenso aggiuntivo. 

Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a 
giudizio insindacabile della D.L., ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto fuori 
della sede del cantiere. L’onere del reperimento delle cave di rifiuto è a carico dell’Appaltatore. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere ritenute utilizzabili per tombamenti o 
rinterri, esse dovranno essere depositate in luogo adatto, accettato dalla D.L., per essere poi riprese a 
tempo opportuno. 
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In ogni caso, le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche 
e private ed al libero deflusso delle acque. 

La D.L. farà asportare a spese dell’Appaltatore le materie depositate in contravvenzione alle 
precedenti disposizioni. 

Scavi di fondazione a sezione obbligata  

1. Per scavi di fondazione si intendono quelli incassati a sezione obbligata al disotto del prescavo 
e/o al disotto dei piani ottenuti con gli scavi di sbancamento. 

2. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi di fondazione dovranno essere spinti 
fino alla profondità che dalla D.L. verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. 

3. Le profondità che si trovino indicate nei disegni di consegna, sono perciò di semplice avviso e 
l'Amm.ne appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, 
senza che ciò possa dare all'appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domanda di speciali 
compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, ai prezzi contrattuali 
stabiliti per le varie profondità da raggiungere. 

4. E' fatto assoluto divieto all'appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano a qualsiasi 
opera prima che il Direttore dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

5. I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono 
sopra falde inclinate dovranno, a richiesta della D.L., essere disposti a gradini od anche con 
determinate contropendenze. 

6. Compiute le opere di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in più intorno alle medesime, 
dovrà essere diligentemente riempito e costipato a cura e spese dell'appaltatore con le stesse 
materie scavate sino al piano del terreno naturale primitivo. 

7. Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidalmente puntellati e sbadacchiati 
con robuste armature in modo da assicurare contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni 
smottamento di materie durante la esecuzione degli scavi e delle murature: detti oneri sono 
compresi nei prezzi degli scavi. 

8. L'appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private 
che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellamenti e sbadacchiature, 
alle quali vi deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni 
riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che 
al riguardo gli venissero impartite dalla D.L. 
 

Scavo in sezione chiusa e obbligata  

9. Scavo in sezione chiusa ed obbligata per fondazione di opere d'arte fino alla profondità di m 2,00 
sotto il piano di sbancamento, in materia di qualsiasi natura e consistenza, asciutte o bagnate, 
compreso l'esaurimento di acqua fino a cm 20 di altezza, esclusa la roccia dura da mina, la roccia 
tenera avente resistenza allo schiacciamento superiore a 110 Kg/cmq, e i trovanti di volume 
superiore a mc 0,50, comprese le armature occorrenti di qualsiasi tipo anche a cassa chiusa, 
compreso il taglio degli alberi, estirpazione di ceppaie ed arbusti, il carico, trasporto (senza limiti 
di distanza e pendenza), lo scarico in rilevato o a rifiuto, compresa altresì l’indennità di deposito 
ed ogni altro onere; compreso l'impiego di tutte le macchine e di tutte le maestranze necessarie 
secondo la D.L. ed eseguito conformemente alle prescrizioni della D.L. 
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ART. 63 SCAVI PER LA RISAGOMATURA E LO SVASO DI SEZIONI D’ALVEO 

Lo scavo per la risagomatura, l’allargamento e/o la rimodellazione delle sponde, nonché la loro 
regolarizzazione secondo i profili indicati negli elaborati esecutivi e le indicazioni fornite in cantiere 
dalla D.L. , comprende gli oneri per la realizzazione delle piste in alveo, l’avvicinamento dei mezzi 
di trasporto, il carico, il trasporto del materiale sul luogo dell’eventuale riutilizzo a rilevato o, nel caso 
specifico, per il deposito su aree già nella disponibilità dell’Amministrazione. 

È compresa altresì la sistemazione finale delle sponde in condizione di stabilità. 

Sono inoltre compresi nel prezzo gli oneri per lo splateamento, l’accantonamento selettivo dei primi 
15-20 cm di terreno (strato vegetale), il suo reimpiego per il rinverdimento di sponde o pareti arginali 
nell’ambito del cantiere, il taglio e rimozione di vegetazione cespugliosa e minuta, l’accantonamento 
a rilevato del restante materiale sbancato secondo le indicazioni della D.L. . 

E’ compresa altresì la sistemazione finale delle sponde secondo i profili di progetto ed in condizione 
di stabilità. 

Per quanto riguarda gli scavi per raggiungere i piani di posa delle opere in c.a. si farà espressamente 
riferimento agli elaborati grafici ed al computo metrico. 

ART. 64 SCOGLIERE E RIVESTIMENTI IN MASSI 

I massi adoperati per la formazione del rivestimento di fondo, con annesse scogliere laterali, del 
Torrente Sambro devono essere di natura lapidea e/o granitica, e/o silicea e/o arenaria fortemente 
cementata, inattaccabile comunque dagli agenti atmosferici e dall'acqua con particolare riferimento 
al gelo.  

I massi non dovranno presentare piani di sfaldamento. Il materiale si dovrà adattare all'ambiente anche 
per quanto riguarda il colore e la conformazione, a tale scopo è stata prevista anche la possibilità di 
utilizzo di massi trachitici, che ben si adattano ai luoghi di posa. 

I massi dovranno essere di peso compreso tra i 1500 ed i 4000 kg . Orientativamente la fornitura del 
materiale dovrà rispettare le seguenti proporzioni: 

pesi tra 4.000 kg e 3.000 kg   35 %;  

pesi tra 2.999 kg e 2.500 kg   50 %  

pesi tra 2.499 kg e 1000 kg    15 % 

in ogni caso la D.L. si riserva di richiedere, durante l’esecuzione, la modifica delle suddette 
proporzioni al fine di garantire la migliore disposizione dei massi. 

Il pietrame dovrà essere collocato in opera per dare la conformazione prevista negli elaborati di 
progetto e seguendo le disposizioni della D.L. Prima della posa dei massi si dovrà eseguire lo scavo 
ed i riempimenti di preparazione opportunamente costipati, livellati e/o sagomati per raggiungere le 
quote e le sagome previste. 

Per la realizzazione del rivestimento di fondo i massi vanno posati a reggipoggio: si dovrà procedere 
da valle sistemando i massi di maggiori dimensioni in chiave e procedendo in modo tale che i grossi 
blocchi non possano slittare verso valle ma rimangano mutualmente incastrati. 

Per il rivestimento del fondo si dovrà preferire l’utilizzo di massi di forma irregolare, per favorire il 
mutuo incastro; per le scogliere laterali potranno utilizzarsi pezzature di forma maggiormente 
squadrata. 
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ART. 65 FORMAZIONE DI PISTE E STRADE BIANCHE 

Per realizzare piste e/o strade, in ambito demaniale, propedeutiche all’esecuzione dei lavori è prevista 
la possibilità di utilizzo di materiale proveniente da scavi di risagomatura/risezionamento delle 
sezioni fluviali. 

ART. 66 RILEVATI 

Il materiale posto in opera dovrà essere adeguatamente costipato al fine di restituire delle sponde 
stabili. 

Prima di iniziare il trasporto dei materiali, dovrà essere ultimata la preparazione della sede, mediante 
taglio delle erbe, estirpamento di ceppi legnosi ed asportazione del materiale eterogeneo, espurgo 
delle radici, scotico. Tale lavoro dovrà riportare la piena approvazione della D.L. 

I rilevati saranno costruiti a strati di altezza non superiore a m. 0,40 e adeguatamente costipati secondo 
le disposizioni della D.L. 

Gli scarichi di terra dovranno essere spostati o addirittura sospesi nel caso in cui si verifichino 
movimenti franosi. 

Finiti i riporti, ed a costipamento avvenuto, le superfici dei nuovi rilevati dovranno essere 
accuratamente spondinate e ben sagomate. 

Le eventuali rampe, occorrenti per il trasporto delle terre, saranno costruite senza intaccare in alcun 
modo gli argini medesimi. Tali rampe, a lavoro ultimato, dovranno essere sistemate a regola d’arte 
oppure rimosse completamente, qualora la D.L. lo giudichi necessario, a spese dell’Impresa. 
Per le zone di svaso e prelievo del materiale, lo scavo sarà effettuato secondo la sagoma prescritta 
dalla D.L.. A lavori ultimati, queste dovranno presentare una scarpa di norma dell’uno e mezzo per 
uno o, comunque, quella che verrà stabilita dalla D.L.al momento dell’esecuzione dei lavori. Circa 
l’impiego dei mezzi meccanici per il prelevamento ed il trasporto delle terre in costruzione, si 
prescrive quanto segue: 

Lo scarico degli automezzi ribaltabili dovrà effettuarsi per cumuli isolati e la ruspa dovrà procedere 
alla costruzione degli strati, che saranno ulteriormente costipati con idonee macchine alternative, se 
richiesto dalla D.L. 

Nel caso in cui sia autorizzato l’impiego di altri mezzi per il prelevamento e trasporto del materiale 
per la costruzione dei rilevati, la D.L. si riserva di stabilire le norme e le modalità che assicurino la 
costruzione a regola d’arte dei rilevati stessi. 
Il mantenimento delle piste e strade utilizzate per il trasporto deli materiali è a carico dell’Impresa 
che, a lavori ultimati, dovrà provvedere a sua cura e spese al ripristino delle vie di transito utilizzate. 
 

ART. 67 OPERE EDILI - CALCESTRUZZO E COMPONENTI 

Cementi 
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Tutti i manufatti in c.a. e c.a.p. potranno essere eseguiti impiegando unicamente cementi provvisti di 
attestato di conformità CE che soddisfino i requisiti previsti dalla norma UNI EN 197-1:2007. 
Nell’esecuzione di getti massivi, al fine di limitare l'innalzamento della temperatura all'interno del 
getto in conseguenza della reazione di idratazione del cemento, sarà opportuno utilizzare cementi 
comuni a basso calore di idratazione contraddistinti dalla sigla LH contemplati dalla norma UNI EN 
197-1:2007. 
Non sono previsti ed accettati conglomerati cementizi confezionati in cantiere. 

 

Controlli sul cemento 

Presso l'impianto di preconfezionamento del calcestruzzo è ammessa esclusivamente la fornitura di 
cementi di cui al punto precedente. Tutte le forniture di cemento devono essere accompagnate 
dall'Attestato di Conformità CE.  
Le forniture effettuate da un intermediario, ad esempio un importatore, dovranno essere 
accompagnate dall'Attestato di Conformità CE rilasciato dal produttore di cemento e completato con 
i riferimenti ai DDT dei lotti consegnati dallo stesso intermediario. 

 

Aggiunte 

Per le aggiunte di tipo I si farà riferimento alla norma UNI EN 12620. 
Per le aggiunte di tipo II si farà riferimento alla UNI 11104 punto 4.2 e alla UNI EN 206-1. 
La conformità delle aggiunte alle relative norme dovrà essere dimostrata in fase di verifica 
preliminare delle miscele (controllo di conformità) e, in seguito, ogni qualvolta la D.L. ne faccia 
richiesta. 
Si rimanda al rispetto di quanto previsto al paragrafo 11.2.9.3 delle NTC18. 

 

Aggregati 

Si riportano le prescrizioni da osservare per la fornitura degli aggregati: 
• gli aggregati utilizzabili, ai fini del confezionamento del calcestruzzo, debbono possedere 

marcatura CE secondo D.P.R. 246/93 e successivi decreti attuativi; 
• gli aggregati debbono essere conformi ai requisiti della normativa UNI EN 12620 e UNI 8520-2 

2005 con i relativi riferimenti alla destinazione d’uso del calcestruzzo (tale rispondenza deve 
essere attestata tramite i certificati di prova relativi a tutti i punti della UNI EN 12620); 

• la massa volumica media del granulo in condizioni s.s.a. (saturo a superficie asciutta) deve essere 
pari o superiore a 2300 kg/m3. A questa prescrizione si potrà derogare solo in casi di comprovata 
impossibilità di approvvigionamento locale, purché si continuino a rispettare le prescrizioni in 
termini di resistenza caratteristica a compressione e di durabilità specificati nel paragrafo 3.8. Per 
opere caratterizzate da un elevato rapporto superficie/volume, laddove assume un’importanza 
predominante la minimizzazione del ritiro igrometrico del calcestruzzo, occorrerà 
preliminarmente verificare che l’impiego di aggregati di minore massa volumica non determini 
un incremento del ritiro rispetto ad un analogo conglomerato confezionato con aggregati di massa 
volumica media maggiore di 2300 Kg/m3.  

• Gli aggregati dovranno rispettare i requisiti minimi imposti dalla norma UNI 8520 parte 2 
relativamente al contenuto di sostanze nocive. 

• La dimensione massima dell’aggregato dovrà essere non maggiore di ¼ della sezione minima 
dell’elemento da realizzare, dell’interferro ridotto di 5 mm, dello spessore del copriferro 
aumentato del 30%. 

Si rimanda al rispetto di quanto previsto al paragrafo 11.2.9.2 delle NTC18. 
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Acqua di impasto  

Per la produzione del calcestruzzo dovranno essere impiegate le acque potabili e quelle di riciclo 
conformi alla UNI EN 1008.  

L'acqua per i conglomerati cementizi dovrà essere dolce, limpida, non aggressiva ed esente da materie 
terrose, solfati e cloruri, non inquinata da materie organiche, e comunque non dannosa per l'uso a cui 
è destinata. 

Norma di riferimento: 
UNI EN 1008 – Acqua d'impasto per il calcestruzzo. Specifiche di campionamento, di prova e di valutazione 
dell'idoneità dell'acqua, incluse le acque di ricupero dei processi dell'industria del calcestruzzo, come acqua 
d'impasto del calcestruzzo. 
 

Additivi 

Gli additivi per la produzione del calcestruzzo devono possedere la marcatura CE ed essere conformi, 
in relazione alla particolare categoria di prodotto cui essi appartengono, ai requisiti imposti dai 
rispettivi prospetti della norma UNI EN 934 (parti 2, 3, 4, 5). Per gli altri additivi che non rientrano 
nelle classificazioni della norma si dovrà verificarne l’idoneità all’impiego in funzione 
dell’applicazione e delle proprietà richieste per il calcestruzzo. E’ onere del produttore di calcestruzzo 
verificare preliminarmente i dosaggi ottimali di additivo per conseguire le prestazioni reologiche e 
meccaniche richieste oltre che per valutare eventuali effetti indesiderati. Nel periodo estivo si 
consiglia di impiegare specifici additivi capaci di mantenere una prolungata lavorabilità del 
calcestruzzo in funzione dei tempi di trasporto e di getto. 

Per le riprese di getto si potrà far ricorso all’utilizzo di ritardanti di presa e degli adesivi per riprese 
di getto.  

Nel periodo invernale, al fine di evitare i danni derivanti dalla azione del gelo, in condizioni di 
maturazione al di sotto dei 0°C, si farà ricorso, oltre che agli additivi super fluidificanti, all’utilizzo 
di additivi acceleranti di presa e di indurimento privi di cloruri. 

Per i getti sottoposti all’azione del gelo e del disgelo, si farà ricorso all’impiego di additivi aeranti, 
come prescritto dalle normative UNI EN 206 e UNI 11104. 

L'impiego di additivi, come per ogni altro componente, dovrà essere preventivamente sperimentato e 
dichiarato nel mix design della miscela di calcestruzzo, preventivamente progettata. 

Gli additivi devono essere conformi alla parte armonizzata della norma europea UNI EN 934-2. 

Per le modalità di controllo e di accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove o 
accettare l'attestazione di conformità alle norme vigenti, prodotta dall'appaltatore. 

 

Caratteristiche del calcestruzzo allo stato fresco e indurito 

Costituiscono riferimento fondamentale per tutte le attività legate alla produzione ed impiego di 
calcestruzzo armato le linee guida redatte dalla Presidenza del Consiglio Superiore Lavori Pubblici - 
Servizio tecnico centrale, in particolare: 
• Consiglio Superiore dei lavori pubblici – Linee guida per la produzione, il controllo ed il trasporto 

del calcestruzzo preconfezionato 
• Consiglio Superiore dei lavori pubblici – Linee guida per la messa in opera del calcestruzzo 

strutturale e per la valutazione delle caratteristiche meccaniche del calcestruzzo indurito mediante 
prove non distruttive 

• DMIT Infrastrutture 17.01.18 – Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni. 



 

 
SETTORE SICUREZZA TERRITORIALE E 

PROTEZIONE CIVILE - DISTRETTO RENO 

 

Intervento 17367 
TORRENTE SAMBRO - LOCALITÀ CÀ DI SOTTO 

LAVORI PER RIPRISTINO DEL PROFILO DI FONDO, DELLE DIFESE 
SPONDALI E DEGLI IMPIANTI NEL T. SAMBRO IN LOCALITÀ CÀ DI SOTTO 

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

pag. 44  

 

 

pag. 44 

• UNI-EN 13670 Esecuzione delle opere in calcestruzzo – Requisiti comuni 
• EN 1992 1 Eurocode 2: Design of concrete structures – Part 1 General rules for buildings. 

 

Si richiama, in particolare, la seguente norma: 
UNI-EN 206-1:2014 Calcestruzzo – Specificazione, prestazione, produzione e conformità. 
 

Le linee guida citate contengono al loro interno riferimenti a norme specifiche che sono da 
considerare integralmente riconosciute nel presente Capitolato. 

 

Lavorabilità 

La produzione del calcestruzzo dovrà adottare tutti gli accorgimenti in termini di ingredienti e di 
composizione dell’impasto per garantire che il calcestruzzo possegga al momento del getto la 
lavorabilità prescritta a progetto. 

La lavorabilità al momento del getto verrà controllata, con la cadenza prescritta nel P. di Q. ed in 
genere all’atto del prelievo dei campioni per i controlli d’accettazione della resistenza caratteristica 
convenzionale a compressione secondo le indicazioni riportate sulle Norme Tecniche sulle 
Costruzioni. La misura della lavorabilità verrà condotta in accordo alla UNI-EN 206-1 dopo aver 
proceduto a scaricare dalla betoniera almeno 0.3 mc di calcestruzzo. In accordo con le specifiche di 
capitolato la misura della lavorabilità potrà essere effettuata mediante differenti metodologie. 

In particolare la lavorabilità del calcestruzzo può essere definita mediante: 
• Il valore dell’abbassamento al cono di Abrams (UNI-EN 12350-2) che definisce la classe di 

consistenza o uno slump di riferimento oggetto di specifica;  
• la misura del diametro di spandimento alla tavola a scosse (UNI-EN 12350-5). 

 

Dovrà essere garantita in ogni situazione la classe di consistenza prescritta per le diverse miscele 
tenendo conto che sono assolutamente proibite le aggiunte di acqua in betoniera. La classe di 
consistenza prescritta dovrà essere garantita fino alla conclusione del getto. Il calcestruzzo con la 
lavorabilità inferiore a quella prescritta potrà essere, a discrezione della D.L. , o respinto (l’onere 
della fornitura in tal caso spetta all’impresa esecutrice) o accettato se esistono le condizioni, in 
relazione alla difficoltà di esecuzione del getto, per poter conseguire un completo riempimento dei 
casseri ed una completa compattazione. 

 

Il tempo massimo consentito dalla produzione dell’impasto in impianto al momento del getto 
non dovrà superare i 90 minuti e sarà onere del produttore riportare nel documento di 
trasporto l’orario effettivo di fine carico della betoniera in impianto.  

 

Produzione del calcestruzzo 

Prima dell’inizio dei getti, l’Appaltatore dovrà presentare alla Direzione Lavori: 
 

• Certificato di controllo della produzione in fabbrica di calcestruzzo (FPC) rilasciato da un 
organismo indipendente autorizzato dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei 
LL.PP (NTC18 par. 11.2.8) 

• Dichiarazioni di Conformità contenente autocertificazione attestante che il Calcestruzzo (inteso 
come prodotto finito) è conforme alle Norme UNI di Riferimento ed al Sistema Qualità 9001 
dell’azienda produttrice (NTC18 par. 11.2.8) 
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• Marcatura CE degli elementi costituenti il calcestruzzo 
• Relazione di qualifica della miscela di calcestruzzo 

 

Qualificazione delle miscele 

Prima dell’inizio dei getti, l’Appaltatore dovrà presentare per approvazione alla Direzione Lavori gli 
studi di qualifica degli impasti e dei relativi costituenti per tutti i tipi e le classi di calcestruzzo previste 
negli elaborati progettuali (Relazione di qualifica della miscela di calcestruzzo). La documentazione 
dovrà attestare la conformità del calcestruzzo e dei singoli costituenti alle prescrizioni e norme 
riportate nel presente documento. 

In particolare, nella relazione di qualifica dovrà essere fatto esplicito riferimento a: 
• Materiali che si intendono utilizzare indicandone tipo, provenienza e caratteristiche in conformità 

a quanto prescritto nel presente documento;  
• Studio granulometrico per ogni tipo e classe di calcestruzzo;  
• Tipo, classe e dosaggio di cemento;  
• Rapporto acqua-cemento; 
• Classe o classi di esposizione ambientale per le quali è destinata la miscela; 
• Tipo e dosaggio degli eventuali additivi e aggiunte;  
• Proporzionamento analitico di un metro cubo di calcestruzzo;  
• Classe di consistenza secondo le norme UNI 9481 o UNI 8020; 
• Caratteristiche dell’impianto di confezionamento e stato delle tarature;  
• Sistemi di trasporto e di getto; 
• Prove di impasto ed esecuzione sull’impasto definitivo delle seguenti determinazioni: 

o Massa volumica reale (UNI – EN 12350-6); 
o Lavorabilità (slump test UNI – EN 12350-2); 
o Aria inglobata (UNI – EN 12350-7); 
o Acqua essudata (UNI 7122); 

 

Trasporto e movimentazione del calcestruzzo 

Il trasporto del calcestruzzo dal luogo del confezionamento a quello di impiego dovrà avvenire 
utilizzando mezzi e attrezzature idonee a evitare che si verifica la segregazione dei vari componenti 
dell’impasto o il deterioramento dell’impasto stesso. A seconda della modalità valgono le seguenti 
prescrizioni: 
• Con autobetoniera  

o Durante il trasporto e successivamente, in caso di attesa dello scarico, la betoniera deve 
rimanere costantemente in movimento. 

o In linea di massima, in relazione alle condizioni ambientali, salvo che non vengano 
previste idonee misure (quali la aggiunta di additivi ritardanti), il calcestruzzo dovrà essere 
messo in opera entro 1,5 h dal momento in cui è stata introdotta l’acqua nella miscela 
(corrispondente all’ora di carico della autobetoniera). A tale fine il Documento di 
Trasporto (DDT) dovrà riportare l’ora di consegna convenuta e la durata prevista delle 
operazioni di getto. 

o Tipo e quantità di ogni eventuale aggiunta di acqua e/o additivi che dovesse essere 
effettuata in fase preliminare alla consegna, sotto la responsabilità del produttore, deve 
essere tassativamente prevista in produzione, non alterare le prestazioni prescritte ed 
essere registrata sul documento di trasporto. Non sono ammesse aggiunte di acqua o 
additivi alla consegna. 

o Il DDT relativo ad ogni carico di calcestruzzo deve contenere le seguenti informazioni: 



 

 
SETTORE SICUREZZA TERRITORIALE E 

PROTEZIONE CIVILE - DISTRETTO RENO 

 

Intervento 17367 
TORRENTE SAMBRO - LOCALITÀ CÀ DI SOTTO 

LAVORI PER RIPRISTINO DEL PROFILO DI FONDO, DELLE DIFESE 
SPONDALI E DEGLI IMPIANTI NEL T. SAMBRO IN LOCALITÀ CÀ DI SOTTO 

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

pag. 46  

 

 

pag. 46 

▪ la data e l’ora di confezione e i tempi d’inizio e fine getto, nonchè le ore d’arrivo 
in cantiere, d’inizio e di fine scarico, 

▪ la classe d’esposizione ambientale, 
▪ la classe di resistenza caratteristica, 
▪ il tipo, la classe del cemento,  
▪ il rapporto a/c,  
▪ la dimensione massima dell'aggregato, 
▪ la classe di consistenza, 
▪ i metri cubi trasportati, 
▪ sigla miscela del calcestruzzo approvata dalla DL/DLS 
▪ la pesatura, effettuata al momento del confezionamento, di ogni singolo 

componente della miscela trasportata. 
 

• Con pompa 

o La movimentazione del calcestruzzo mediante pompa non ne deve alterare la 
composizione. Si raccomanda che la pompabilità risulti assicurata da: 

▪ una corretta composizione granulometrica; 
▪ un adeguato contenuto di parti fini; 
▪ l’eventuale inserimento di aggiunte e/o additivazioni atte ad evitare aggiunte di 

acqua. 
o È fatto divieto di procedere ad aggiunte di acqua, additivi e qualsiasi altra sostanza nella 

tramoggetta di alimentazione della pompa. 
o Nel caso di interruzione del flusso di pompaggio, per qualsiasi ragione, l’addetto alla 

pompa avrà cura di procedere a frequenti brevi aspirazioni e spinte del calcestruzzo per 
tenerlo in movimento all’interno delle tubazioni. 

o Nella messa in opera si raccomanda che: 
▪ il terminale in gomma della pompa sia posto in posizione verticale per evitare la 

segregazione dell’impasto; 
▪ nel caso di getti verticali, la tubazione della pompa venga fatta penetrare il più 

possibile nel cassero per ridurre al minimo il rischio di segregazione dell’impasto; 
▪ nel caso di getti su soletta, si eviti l’accumulo di rilevanti quantità di calcestruzzo. 

 

Posa in opera del calcestruzzo 
• Disposizioni generali 

1. Al momento della messa in opera del conglomerato è obbligatoria la presenza di almeno un 
responsabile tecnico dell’Impresa appaltatrice.  

2. Nessun getto può essere iniziato, se prima la Direzione lavori non abbia provveduto ad 
accertare che siano state rispettate tutte le disposizioni all'uopo impartite, e a controllare 
le dimensioni e il tipo delle casseforme e la rispondenza delle armature al progetto 
esecutivo. 

3. L’appaltatore dovrà presentare il programma settimanale dei getti entro il venerdì precedente. 
Il programma dei getti dovrà indicare la data di getto, la posizione in opera, la cubatura di 
calcestruzzo previsto, la miscela utilizzata. 

4. Il programma dovrà essere confermato giornalmente nel corso della settimana: almeno 24 ore 
prima del getto l’Appaltatore dovrà avvisare la D.L. che intende dare luogo alle operazioni di 
getto. 

5. I lavori iniziati od eseguiti in contravvenzione a quanto sopra prescritto saranno passibili di 
demolizione, rimozione e ri-esecuzione a totale carico dell'Appaltatore, che non ne potrà 
reclamare compenso alcuno. 
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6. Le prescrizioni del presente articolo non intendono in alcun modo esimere l'Appaltatore dalle 
sue responsabilità sulla sicurezza e sulla stabilità delle opere. 

7. Prima di procedere alla messa in opera del calcestruzzo, sarà necessario adottare tutti quegli 
accorgimenti atti ad evitare qualsiasi sottrazione di acqua dall’impasto. In particolare, in caso 
di casseforme in legno, andrà eseguita un’accurata bagnatura delle superfici. 
 

• Prescrizioni legate alle condizioni ambientali 

8. La temperatura ambientale, durante la esecuzione dei getti, dovrà essere compresa tra i tre e i 
trentadue gradi centigradi. Qualora si ritenesse necessario, con il consenso della Direzione 
Lavori, eseguire i getti al di fuori di questo ambito, l'Appaltatore dovrà adottare a sua cura e 
spese tutti gli accorgimenti, approvati dalla Direzione Lavori stessa, atti a proteggere i getti dal 
gelo e dalla eccessiva evaporazione dell'acqua durante il periodo di presa. 

9. È fatto assoluto divieto di eseguire getti quando la temperatura sia inferiore ai 0°C, a meno che 
non vengano espressamente autorizzati dalla Direzione Lavori, e comunque con l’impiego di 
idonei additivi e tutte le cautele e successive protezioni del caso (tipo confinamento ed adozione 
di aerotermi con controllo della temperatura). 

 

• Operazioni di getto 

10. Lo scarico del calcestruzzo dal mezzo di trasporto nelle casseforme si effettua applicando tutti 
gli accorgimenti atti ad evitare la segregazione.  

11. È opportuno che l'altezza di caduta libera del calcestruzzo fresco, indipendentemente dal 
sistema di movimentazione e getto, non ecceda 50÷80 cm, e che lo spessore degli strati 
orizzontali di calcestruzzo, misurato dopo la vibrazione, non sia maggiore di 30 cm; si utilizzerà 
un tubo di getto che si accosti al punto di posa o, meglio ancora, che si inserisca nello strato 
fresco già posato e consenta al calcestruzzo di rifluire all’interno di quello già steso. 

12. Per la compattazione di ogni getto verranno adoperati vibratori a parete o ad immersione. Nel 
caso si adoperi il sistema di vibrazione ad immersione, l’ago vibrante deve essere introdotto 
verticalmente, possibilmente non a contatto con le barre di armatura, e spostato, da punto a 
punto nel calcestruzzo, ogni 50 cm circa; la durata della vibrazione verrà protratta nel tempo in 
funzione della classe di consistenza del calcestruzzo come da specifiche minime nel prospetto 
seguente. 

Classe di 
consistenza 

Tempo minimo di immersione dell’ago nel calcestruzzo (s) 

S1 25 - 30 

S2 20 - 25 

S3 15 - 20 

S4 10 - 15 

S5 5 - 10 

SCC Non necessita compattazione (salvo indicazioni specifiche della DL) 

 

13. Il costipamento dovrà essere effettuato in direzione normale agli strati; in ogni caso il 
costipamento del conglomerato dovrà essere eseguito con la massima cura ed essere proseguito 
fino alla eliminazione di ogni zona di vuoto, sia pure minima, e fino a quando in superficie non 
si sia formato un velo d'acqua. 

14. Lo scarico del calcestruzzo dal mezzo di trasporto nelle casseforme si deve effettuare 
applicando tutti gli accorgimenti atti ad evitare la segregazione dei componenti. 

15. Si deve evitare di scaricare il calcestruzzo in cumuli da stendere poi successivamente con 
l'impiego dei vibratori, in quanto questo procedimento può provocare l'affioramento della pasta 
cementizia e la segregazione.  

16. Nei getti in pendenza devono essere predisposti dei cordolini d'arresto atti ad evitare la 
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formazione di lingue di calcestruzzo tanto sottili da non poter essere compattate in modo 
efficace. 

17. Nel caso di getti in presenza d'acqua è opportuno: 
o adottare gli accorgimenti atti ad impedire che l'acqua dilavi il calcestruzzo e ne pregiudichi 

la regolare presa e maturazione; 
o provvedere, con i mezzi più adeguati, alla deviazione dell'acqua e adottare miscele di 

calcestruzzo, coesive, con caratteristiche antidilavamento, preventivamente provate ed 
autorizzate dal direttore dei lavori; 

o utilizzare una tecnica di messa in opera che permetta di gettare il calcestruzzo fresco 
dentro il calcestruzzo fresco precedentemente gettato, in modo da far rifluire il 
calcestruzzo verso l'alto, limitando così il contatto diretto tra l'acqua e il calcestruzzo 
fresco in movimento. 

• Verifiche da parte del direttore dei lavori e modalità esecutive del getto 

18. L'appaltatore dovrà adottare tutti gli accorgimenti necessari affinché le gabbie mantengano la 
posizione di progetto all'interno delle casseforme durante il getto. Prima dell'esecuzione del 
getto la direzione dei lavori dovrà verificare: 
o la corretta posizione delle armature metalliche; 
o la rimozione di polvere, terra, ecc., dentro le casseformi; 
o i giunti di ripresa delle armature; 
o la bagnatura dei casseri; 
o le giunzioni tra i casseri; 
o la pulitura dell'armatura da ossidazioni metalliche superficiali; 
o la stabilità delle casseformi, ecc. 

19. I getti devono essere eseguiti a strati di spessore limitato per consentirne la vibrazione 
completa ed evitare il fenomeno della segregazione dei materiali, spostamenti e danni alle 
armature, guaine, ancoraggi, ecc. 

20. Il calcestruzzo pompabile deve avere una consistenza semifluida, con uno slump non inferiore 
a 10÷15 cm. Inoltre, l'aggregato deve avere diametro massimo non superiore ad 1/3 del diametro 
interno del tubo della pompa. 

21. La direzione dei lavori, durante l'esecuzione del getto del calcestruzzo, dovrà verificare la 
profondità degli strati e la distribuzione uniforme entro le casseforme, l'uniformità della 
compattazione senza fenomeni di segregazione, e gli accorgimenti per evitare danni dovuti alle 
vibrazioni o urti alle strutture già gettate. 

22. L'appaltatore ha l'onere di approntare i necessari accorgimenti per proteggere le strutture 
appena gettate dalle condizioni atmosferiche negative o estreme, quali pioggia, freddo, caldo. 
La superficie dei getti deve essere mantenuta umida per almeno 15 giorni, e comunque fino a 
28 giorni dall'esecuzione, in climi caldi e secchi. 

23. Non si deve mettere in opera calcestruzzo a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad 
opportune cautele autorizzate dalla direzione dei lavori. 

 

• Riprese dei getti 

24. Le riprese dei getti dovranno, qualora possibile, essere evitate se non preventivamente previste 
nel piano getti approvato dalla direzione lavori. Ove si rendessero necessarie riprese accidentali, 
non previste dai disegni, esse dovranno essere eseguite, di regola, in senso normale alla 
direzione degli sforzi di compressione, ed escludendo le zone di massimo momento flettente. 
Tutte le riprese dovranno essere provviste di rete fermagetti, qualora non diversamente 
concordato. 

25. Qualora una interruzione del getto producesse una superficie di ripresa mal orientata, il 
conglomerato dovrà essere demolito per realizzare una nuova superficie opportunamente 
orientata per la ripresa. 
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26. Nel caso si dovesse gettare conglomerato fresco a contatto con conglomerato che abbia già 
iniziato la presa, si dovrà scalpellare e pulire al vivo la superficie del vecchio conglomerato per 
far sporgere la ghiaia od il pietrisco. Si dovrà quindi bagnare la superficie di ripresa affinché il 
vecchio conglomerato sia opportunamente umidificato prima di essere messo a contatto con il 
conglomerato fresco che dovrà essere vibrato con vibratori ad immersione. 

27. La superficie non dovrà essere troppo bagnata nè presentare pozze d'acqua. 
28. Dovranno essere sempre e comunque impiegati, con onere già ricompreso nei prezzi, idonei 

additivi per l’aggrappaggio alla superficie del vecchio conglomerato. 
29. Non sono ammesse riprese irregolari. Dovrà perciò essere posta particolare cura, con 

l'adozione degli accorgimenti e magisteri necessari a carico dell'Appaltatore, onde evitare 
durante la ripresa dei getti sbavature e imboiaccature dei getti sottostanti, in particolare si dovrà 
procedere con accurata spazzolatura e rimozione di boiacca e ripresa con malta di ripristino. 

 

ART. 68 OPERE EDILI – ACCIAIO 

L’acciaio da utilizzarsi per l’armatura da cemento armato ordinario comprende:  
• barre d’acciaio tipo B450C (6 mm ≤ Ø ≤ 32 mm); 
• reti elettrosaldate (6 mm ≤ Ø ≤ 12 mm) tipo B450C; 
• tralicci elettrosaldati (6 mm ≤ Ø ≤ 12 mm) tipo B450C; 

 

Ognuno di questi prodotti deve rispondere alle caratteristiche richieste dalle Norme Tecniche per le 
Costruzioni, che specifica le caratteristiche tecniche che devono essere verificate, i metodi di prova, 
le condizioni di prova e il sistema per l’attestazione di conformità per gli acciai destinati alle 
costruzioni in cemento armato che ricadono sotto la Direttiva Prodotti CPD (89/106/CE). 

L’acciaio deve essere qualificato all’origine, deve portare impresso, come prescritto dalle suddette 
norme, il marchio indelebile che lo renda costantemente riconoscibile e riconducibile 
inequivocabilmente allo stabilimento di produzione. 

In ogni caso le armature metalliche dovranno essere esattamente corrispondenti a quelle indicate nei 
disegni esecutivi, per dimensioni, forma, diametri e qualità. 

Al momento della posa in opera gli acciai non dovranno presentare tracce di ossidazione, corrosione, 
difetti superficiali visibili, pieghe. 

Non è ammessa in cantiere alcuna operazione di raddrizzamento, senza formale assenso della D.L. 
 

Marcatura e rintracciabilità dei prodotti qualificati 

Tutte le forniture di acciaio, provenienti dallo stabilimento di produzione (Produttore), devono essere 
accompagnate da: 
• copia dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale; 
• certificato di controllo interno tipo 3.1, di cui alla norma UNI EN 10204, dello specifico lotto di 

materiale fornito; 
• documento di trasporto con la data di spedizione ed il riferimento alla quantità, al tipo di acciaio, 

alle colate, al destinatario ed i riferimenti dell’Attestato di qualificazione. 
 

Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei 
documenti sopra menzionati rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di 
trasporto del commerciante stesso. 
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Ogni fornitura in cantiere di elementi presaldati, presagomati o preassemblati, proveniente da un 
Centro di trasformazione, deve essere accompagnata: 
• da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’Attestato di “Denuncia dell’attività 

del centro di trasformazione”, rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, recante il logo o il marchio 
del centro di trasformazione; 

• dall’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno di cui ai paragrafi specifici 
relativi a ciascun prodotto (§11.3.2.10.3, § 11.3.3.5.3, § 11.3.4.11.2 delle NTC), fatte eseguire dal 
Direttore Tecnico del centro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura 
è stata lavorata. Qualora il Direttore Lavori lo richieda, può prendere visione del Registro di cui 
al § 11.3.2.10.3; 

• da dichiarazione contenente i riferimenti alla documentazione fornita dal fabbricante ai sensi del 
§ 11.3.1.5 in relazione ai prodotti utilizzati nell’ambito della specifica fornitura. Copia della 
documentazione fornita dal fabbricante e citata nella dichiarazione del centro di trasformazione, 
è consegnata al Direttore Lavori se richiesta. 

Ciascun prodotto qualificato deve essere costantemente riconoscibile, per quanto concerne le 
caratteristiche qualitative, e rintracciabile, per quanto concerne lo stabilimento di produzione. Il 
marchio indelebile deve essere depositato presso il Servizio tecnico centrale e deve consentire, in 
maniera inequivocabile, di risalire: 
• all'azienda produttrice; 
• allo stabilimento; 
• al tipo di acciaio e alla sua eventuale saldabilità. 

 

Il prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di: 
• mancata marcatura; 
• non corrispondenza a quanto depositato; 
• illeggibilità, anche parziale, della marcatura. 

 

Accertamento delle proprietà meccaniche 

L'accertamento delle proprietà meccaniche degli acciai deve essere condotto secondo le seguenti 
norme (paragrafo 11.3.2.3, norme tecniche per le costruzioni): UNI EN ISO 15630-1 e UNI EN ISO 
15630-2. 

Il Direttore dei Lavori deve eseguire gli obbligatori controlli d'accettazione dell'acciaio per 
calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso come prescritto dal cap. 11 delle N.T.C. . 

 
Norme di riferimento: 
UNI EN ISO 15630-1 – Acciaio per calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso. Metodi di 
prova. Parte 1: Barre, rotoli e fili per calcestruzzo armato; 

UNI EN ISO 15630-2 – Acciaio per calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso. Metodi di 
prova. Parte 2: Reti saldate. 
 

Reti e tralicci elettrosaldati 

I nodi delle reti devono resistere ad una forza di distacco determinata in accordo con la norma UNI 
EN ISO 15630-2 pari al 25% della forza di snervamento della barra, da computarsi per quella di 
diametro maggiore sulla tensione di snervamento pari a 450 N/mm2. Tale resistenza al distacco della 
saldatura del nodo deve essere controllata e certificata dal produttore di reti e di tralicci secondo le 
procedure di qualificazione. 

In ogni elemento di rete o traliccio le singole armature componenti devono avere le stesse 
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caratteristiche. Nel caso dei tralicci è ammesso l'uso di staffe aventi superficie liscia perché realizzate 
con acciaio B450A oppure B450C saldabili. 
• Marchiatura di identificazione. 

o  Ogni pannello o traliccio deve essere, inoltre, dotato di apposita marchiatura che 
identifichi il produttore della rete o del traliccio stesso. 

o La marchiatura di identificazione può essere anche costituita da sigilli o etichettature 
metalliche indelebili con indicati tutti i dati necessari per la corretta identificazione del 
prodotto, ovvero da marchiatura supplementare indelebile. In ogni caso, la marchiatura 
deve essere identificabile in modo permanente anche dopo l'annegamento nel calcestruzzo 
della rete o del traliccio elettrosaldato. 

o Laddove non fosse possibile tecnicamente applicare su ogni pannello o traliccio la 
marchiatura secondo le modalità sopra indicate, dovrà essere comunque apposta su ogni 
pacco di reti o tralicci un'apposita etichettatura, con indicati tutti i dati necessari per la 
corretta identificazione del prodotto e del produttore. In questo caso, il Direttore Lavori, 
al momento dell'accettazione della fornitura in cantiere, deve verificare la presenza della 
predetta etichettatura. 

o Nel caso di reti e tralicci formati con elementi base prodotti nello stesso stabilimento, 
ovvero in stabilimenti del medesimo produttore, la marchiatura del prodotto finito può 
coincidere con la marchiatura dell'elemento base, alla quale può essere aggiunto un segno 
di riconoscimento di ogni singolo stabilimento. 
 

• Controlli di accettazione in cantiere 

o I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori, devono essere effettuati dal 
direttore dei lavori entro 30 giorni dalla data di consegna del materiale e devono essere 
campionati, nell'ambito di ciascun lotto di spedizione, con le medesime modalità 
contemplate nelle prove a carattere statistico, in ragione di tre spezzoni marchiati e di uno 
stesso diametro scelto entro ciascun lotto, sempre che il marchio e la documentazione di 
accompagnamento dimostrino   la provenienza del materiale da uno stesso stabilimento. 
In caso contrario, i controlli devono essere estesi ai lotti provenienti da altri stabilimenti. 

 

• Prelievo dei campioni e domanda al laboratorio prove 

o Il prelievo dei campioni di barre d'armatura deve essere effettuato a cura del direttore dei 
lavori o di un tecnico di sua fiducia che deve assicurare, mediante sigle, etichettature 
indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio ufficiale prove incaricato 
siano effettivamente quelli da lui prelevati. 

o Qualora la fornitura di elementi sagomati o assemblati provenga da un centro di 
trasformazione, il direttore dei lavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il 
suddetto centro di trasformazione sia in possesso di tutti i requisiti previsti dalle norme 
tecniche per le costruzioni, può recarsi presso il medesimo centro di trasformazione ed 
effettuare in stabilimento tutti i necessari controlli. In tal caso, il prelievo dei campioni 
deve essere effettuato dal direttore tecnico del centro di trasformazione secondo le 
disposizioni del D.L. . Quest'ultimo deve assicurare, mediante sigle, etichettature 
indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio ufficiale incaricato siano 
effettivamente quelli da lui prelevati, nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove. 

o La domanda di prove al laboratorio ufficiale autorizzato deve essere sottoscritta dal D.L. 
e deve contenere le indicazioni sulle strutture interessate da ciascun prelievo. 

 

• Elaborazione dei valori di resistenza ai fini del controllo d'accettazione 
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o I valori di resistenza e allungamento di ciascun campione da eseguirsi comunque prima 
della messa in opera del prodotto riferiti ad uno stesso diametro, devono essere compresi 
fra i valori massimi e minimi previsti dalle N.T.C. Questi limiti tengono conto della 
dispersione dei dati e delle variazioni che possono intervenire tra diverse apparecchiature 
e modalità di prova. 

o Il D.L. deve elaborare i valori di resistenza desunti dai certificati di prova ai fini del 
controllo d'accettazione, la sola produzione del certificato di prova rilasciato dal 
laboratorio ufficiale o autorizzato non costituisce controllo d'accettazione della partita 
d'acciaio fornita e posta in opera. 

 

• Lavorazioni in cantiere  

o In ogni caso le armature metalliche dovranno essere esattamente corrispondenti a quelle 
indicate nei disegni esecutivi, per dimensioni, forma, diametri e qualità. 

o Al momento della posa in opera gli acciai non dovranno presentare tracce di ossidazione, 
corrosione, difetti superficiali visibili, pieghe. 

o Non è ammessa in cantiere alcuna operazione di raddrizzamento. 
o Il diametro minimo di piegatura deve essere tale da evitare fessure nella barra dovute alla 

piegatura e rottura del calcestruzzo nell’interno della piegatura. 
o Per definire i valori minimi da adottare ci si riferisce alle prescrizioni contenute 

nell’Eurocodice 2 paragrafo 8.3 “Diametri ammissibili dei mandrini per barre piegate”; in 
particolare si ha: 

 

Diametro barra 
Diametro minimo del mandrino 
per piegature, uncini e ganci 

Ø ≤ 16 mm 4 Ø 

Ø > 16 mm 7 Ø 

 

o Il taglio e la curvatura dei ferri d’armatura devono effettuarsi in modo che: 
▪ la curvatura sia effettuata con progressione regolare; 
▪ la curvatura a temperatura inferiore a 5°C sia autorizzata dalla D.L., che fisserà le 

eventuali precauzioni; 
▪ a meno di una specifica indicazione riportata nella documentazione progettuale, 
▪ sia evitato il riscaldamento delle barre per facilitarne la curvatura. 

 

• Deposito e conservazione in cantiere 

o Alla consegna in cantiere, l’Appaltatore avrà cura di depositare l’acciaio in luoghi protetti 
dagli agenti atmosferici avendo cura di stoccare il materiale in modo opportuno rispetto 
all’ impiego nelle lavorazioni e mantenendo le targhette identificative sulle singole fasce 
di barre. 

ART. 69 OPERE EDILI - CONTROLLI IN CORSO D’OPERA SUL CALCESTRUZZO 

Prelievi sul calcestruzzo fresco 
1. DLS, o suo delegato, ha piena facoltà di eseguire controlli sistematici in corso d’opera per 

verificare la conformità tra le caratteristiche del conglomerato messo in opera e quello stabilito 
dal progetto e garantito in sede di valutazione preliminare, a tal scopo l’appaltatore deve fornire 
tutta la attrezzatura e la assistenza necessaria alla effettuazione di detti controlli. 

2. Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee di conglomerato e dovrà essere 
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condotto seguendo le modalità del controllo di accettazione di tipo “A” o di tipo “B” secondo 
quanto previsto dal Decreto Ministeriale vigente. 

3. Ogni prelievo di conglomerato dovrà essere composto come segue: 
4. - n° 2 cubetti da inviare al laboratorio ufficiale per la prova a 28 gg. (L.1086/71) e comunque 

entro i 45 gg dalla data del getto. 
5. Inoltre, per taluni casi ove si prevede un disarmo anticipato rispetto alle prescrizioni di legge 

(convalidato da una campagna prove preliminare eseguita presso laboratori ufficiali secondo le 
modalità specificate al termine del presente paragrafo) occorre provvedere al prelievo di ulteriori 
4 cubetti per prove di resistenza da eseguirsi in cantiere.  

6. Il prelievo del conglomerato per i controlli di accettazione si deve eseguire a “bocca di betoniera”, 
conducendo tutte le operazioni in conformità con le prescrizioni indicate nelle Norme Tecniche 
per le costruzioni e nella norma UNI-EN 206-1. 

7. Il prelievo di calcestruzzo dovrà essere eseguito alla presenza della D.L. o di un suo incaricato. 
8. In particolare, i campioni di calcestruzzo devono essere preparati con casseforme rispondenti alla 

norma UNI EN 12390-1, confezionati secondo le indicazioni riportate nella norma UNI EN 
12390-2 e provati presso un laboratorio Ufficiale secondo la UNI EN 12390-3. 

9. Le casseforme devono essere realizzate con materiali rigidi al fine di prevenire deformazioni 
durante le operazioni di preparazione dei provini, devono essere a tenuta stagna e non assorbenti. 

10. La geometria delle casseforme deve essere cubica di lato pari a 150 mm o cilindrica con diametro 
d pari a 150 mm ed altezza h 300 mm. 

11. Il prelievo del calcestruzzo deve essere effettuato non prima di aver scaricato 0.3 mc di 
calcestruzzo e preferibilmente a metà dello scarico della betoniera. Il conglomerato sarà versato 
tramite canaletta all’interno di una carriola in quantità pari a circa 2 volte superiore a quello 
necessario al confezionamento dei provini. Il materiale versato verrà omogeneizzato con 
l’impiego di una sassola.  

12. È obbligatorio inumidire tutti gli attrezzi necessari al campionamento (carriola, sassola) prima di 
utilizzarli, in modo tale da non modificare il contenuto di acqua del campione di materiale 
prelevato. 

13. Prima del riempimento con il conglomerato, le casseforme andranno pulite e trattate con un 
liquido disarmante. 

14. Per la compattazione del calcestruzzo entro le casseforme è previsto l’uso di uno dei seguenti 
mezzi: 

o pestello di compattazione metallico a sezione circolare e con le estremità arrotondate, con 
diametro di circa 16 mm e lunghezza di circa 600 mm; 

o barra diritta metallica a sezione quadrata, con lato di circa 25 mm e lunghezza di circa 380 
mm; 

o vibratore interno con frequenza minima di 120 Hz e diametro non superiore ad ¼ della 
più piccola dimensione del provino; 

o tavola vibrante con frequenza minima pari a 40 Hz; 
 

15. Il riempimento della cassaforma deve avvenire per strati successivi di 75 mm, ciascuno dei quali 
accuratamente compattati senza produrre segregazioni o comparsa di acqua sulla superficie. 

16. Nel caso di compattazione manuale, ciascuno strato verrà assestato fino alla massima 
costipazione, avendo cura di martellare anche le superficie esterne del cassero. 

17. Nel caso si impieghi il vibratore interno, l’ago non dovrà toccare lungo le pareti verticali e sul 
fondo della casseratura. 

18. La superficie orizzontale del provino verrà spianata con un movimento a sega, procedendo dal 
centro verso i bordi esterni. 

19. Su tale superficie verrà applicata (annegandola nel calcestruzzo) un’etichetta di 
plastica/cartoncino rigido sulla quale verrà riportata l’identificazione del campione con inchiostro 
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indelebile; l’etichetta sarà siglata dalla direzione dei lavori al momento del confezionamento dei 
provini. 

20. L’esecuzione del prelievo deve essere accompagnata dalla stesura di un verbale di prelievo che 
riporti le seguenti indicazioni: 

o Identificazione del campione: 
o tipo di calcestruzzo; 
o numero di provini effettuati; 
o codice del prelievo; 
o metodo di compattazione adottato; 
o numero del documento di trasporto; 
o ubicazione del getto per il puntuale riferimento del calcestruzzo messo in opera (es. muro 

di sostegno, solaio di copertura…); 
o Identificazione del cantiere e dell’Impresa appaltatrice; 
o Data e ora di confezionamento dei provini; 
o La firma della D.L. o tecnico abilitato 

 

21. Tutti i verbali di prelievo devono essere custoditi dall’appaltatore in Cantiere. 
22. Al termine del prelievo, i provini verranno posizionati al di sopra di una superficie orizzontale 

piana in una posizione non soggetta ad urti e vibrazioni.  
23. Il calcestruzzo campionato deve essere lasciato all’interno delle casseforme per almeno 16 h (in 

ogni caso non oltre i 3 giorni). In questo caso sarà opportuno coprire i provini con sistemi isolanti 
o materiali umidi (es. sacchi di juta, tessuto non tessuto…). Trascorso questo tempo i provini 
dovranno essere consegnati presso il Laboratorio incaricato di effettuare le prove di 
schiacciamento, oppure custoditi presso apposito locale in cantiere, dove, una volta rimossi dalle 
casseforme, devono essere conservati in acqua alla temperatura costante di 20±2 °C oppure in 
ambiente termostatato posto alla temperatura di 20±2 °C ed umidità relativa superiore al 95%. 

24. Nel caso in cui i provini vengano conservati immersi nell’acqua, il contenitore deve avere dei 
ripiani realizzati con griglie (è consentito l’impiego di reti elettrosaldate) per fare in modo che 
tutte le superfici siano a contatto con l’acqua. 

25. L’Impresa appaltatrice sarà responsabile delle operazioni di corretta conservazione dei provini 
campionati e della loro custodia in cantiere prima dell’invio al Laboratorio incaricato di effettuare 
le prove di schiacciamento. Inoltre, l’Impresa appaltatrice sarà responsabile del trasporto e della 
consegna dei provini di calcestruzzo al Laboratorio Ufficiale unitamente ad una lettera ufficiale 
di richiesta prove firmata dalla Direzione Lavori. 

26. Qualora, per esigenze legate alla logistica di cantiere o ad una rapida messa in servizio di una 
struttura o di porzioni di essa, si rende necessario prescrivere un valore della resistenza 
caratteristica a tempi inferiori ai canonici 28 giorni o a temperature diverse dai 20 °C i controlli 
di accettazione verranno effettuati con le stesse modalità sopra descritte fatta eccezione per le 
modalità di conservazione dei provini che verranno mantenuti in adiacenza alla struttura o 
all’elemento strutturale per il quale è stato richiesto un valore della resistenza caratteristica a 
tempi e temperature inferiori a quelle canoniche. Resta inteso che in queste situazioni rimane 
sempre l’obbligo di confezionare e stagionare anche i provini per 28 giorni a 20 °C e UR del 95% 
per valutare la rispondenza del valore caratteristico a quello prescritto in progetto. 

27. I certificati emessi dal Laboratorio dovranno contenere tutte le informazioni richieste al punto 
11.1.5.3 delle Norme Tecniche per le Costruzioni del 17.01.2018. 

 

Lavorabilità 

I controlli della lavorabilità del calcestruzzo verranno eseguiti con i tempi e i modi indicati al 
precedente punto. 
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Controlli supplementari della resistenza a compressione (carotaggi) 

Quando un controllo di accettazione dovesse risultare non soddisfatto e ogniqualvolta la direzione 
lavori lo ritiene opportuno la stessa può predisporre un controllo della resistenza del calcestruzzo in 
opera da valutarsi su carote estratte dalla struttura da indagare. Gli oneri di tali controlli risultano a 
carico dell’Appaltatore. 

Le carote verranno estratte in modo da rispettare il vincolo sulla geometria di (h/D) = 1 o di (h/D) = 
2 e non in un intervallo intermedio, in conformità con la norma EN 13791 ed EN12504. 

Le carote verranno eseguite in corrispondenza del manufatto in cui è stato posto in opera il 
conglomerato non rispondente ai controlli di accettazione o laddove la D.L. ritiene che ci sia un 
problema di scadente o inefficace compattazione e maturazione dei getti. 

Dovranno essere rispettati i seguenti vincoli per il prelievo delle carote: 
• non in prossimità degli spigoli; 
• zone a bassa densità d’armatura (prima di eseguire i carotaggi sarà opportuno stabilire l’esatta 

disposizione delle armature mediante apposite metodologie d’indagine non distruttive: 
pacometro); 

• evitare le parti sommitali dei getti; 
• evitare i nodi strutturali; 
• attendere un periodo di tempo, variabile in funzione delle temperature ambientali, tale da poter 

conseguire per il calcestruzzo in opera un grado di maturazione paragonabile a quello di un 
calcestruzzo maturato per 28 giorni alla temperatura di 20 °C. 

 

Prescrizioni specifiche del calcestruzzo in relazione alle tipologie strutturali 

Tutti i calcestruzzi che verranno impiegati per la realizzazione delle opere strutturali devono essere 
“Calcestruzzi a prestazione garantita confezionato con processo industrializzato” ai sensi del par. 
11.2.8 di DM 17/01/2018. 

La composizione delle miscele, presentate e verificate in sede di qualifica in contradditorio con la 
DLS, dovrà rispondere alle norme UNI EN 206-2016 ed UNI en 11104-2016 e tutti i regolamenti e 
linee guida correlate. 

Nel prospetto seguente, riportato anche negli elaborati grafici di progetto esecutivo, si richiamano le 
prestazioni minime da garantire in funzione delle tipologie di strutture: 
• Cls non armato per sottofondazioni: C12/15 
• Cls per platee, solette e muri: calcestruzzo C28/35 - classe di esposizione XC2 - Massimo A/C = 

0.50 - Contenuto minimo di cemento = 280 kg/m3 - Dmax aggregato = 20mm - Classe di 
consistenza = S4 - Classe contenuto cloruri = CL 0.2 – copriferro = 5 cm 

 

ART. 70   OPERE EDILI – CASSEFORMI  ED ARMATURE DI SOSTEGNO 

Caratteristiche dei materiali 

Per tali opere provvisorie l'appaltatore comunicherà preventivamente alla direzione dei lavori, per 
approvazione, il sistema e le modalità esecutive che intende adottare, ferma restando l'esclusiva 
responsabilità dell'appaltatore stesso per quanto riguarda la progettazione e l'esecuzione di tali opere 
provvisionali e la loro rispondenza a tutte le norme di legge ed ai criteri di sicurezza che comunque 
possono riguardarle. Il sistema prescelto dovrà comunque essere atto a consentire la realizzazione 
delle opere in conformità alle disposizioni contenute nel progetto esecutivo. 
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Nella progettazione e nella esecuzione delle armature di sostegno delle centinature e delle attrezzature 
di costruzione, l'Appaltatore è tenuto a rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che 
eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona interessata 
ed in particolare: 
• Tutte le attrezzature dovranno essere dotate degli opportuni accorgimenti affinché, in ogni punto 

della struttura, la rimozione dei sostegni sia regolare ed uniforme. 
• I dati fondamentali considerati nella fase progettuale per la scelta dei sistemi di casseforme per 

nuclei in c.a. sono le altezze che si devono raggiungere, la dimensione dei nuclei, i problemi di 
movimentazione, l’impegno della gru in cantiere, i costi di preassemblaggio, la flessibilità del 
sistema. 

 

Predisposizione di fori, tracce e cavità 

L’appaltatore avrà l'obbligo di predisporre in corso di esecuzione quanto è previsto nei disegni 
esecutivi per ciò che concerne fori, tracce, cavità, incassature, etc. per la posa in opera di apparecchi 
accessori quali giunti, appoggi, piastre metalliche, pluviali, passi d'uomo, passerelle d'ispezione, sedi 
di tubi e di cavi, parapetti, mensole, segnalazioni, parti d'impianti, ecc.. È altresì onere 
dell’Appaltatore il confronto fra il progetto esecutivo delle strutture e gli elaborati architettonici ed 
impiantistici, al fine di controllare il posizionamento completo di forometrie necessarie. 

Posa in opera delle armature 

Le armature verranno posizionate nei casseri in stretta conformità con quanto stabilito nei disegni di 
progetto. Sarà particolare cura e onere dell'Appaltatore assicurare, con appositi supporti e 
distanziatori approvati dalla D.L. , il perfetto mantenimento delle stesse nelle posizioni indicate in 
progetto, prima e durante le operazioni di getto dei calcestruzzi. 

Le superfici delle barre dovranno essere mutuamente distanziate, in ogni direzione, di almeno una 
volta il diametro delle barre medesime, e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Per le barre di sezione non 
circolare si dovrà considerare il diametro del cerchio circoscritto. 

L'Appaltatore deve provvedere a realizzare quanto sopra prescritto per mezzo di accorgimenti idonei 
a mantenere sollevate le armature durante il getto, così come deve provvedere ad ogni legatura o 
irrigidimento necessario per mantenere tutte le barre in posizione durante il getto. 

 

Stagionatura 

Il calcestruzzo, al termine della messa in opera e successiva compattazione, deve essere stagionato e 
protetto dalla rapida evaporazione dell’acqua di impasto e dall’essiccamento degli strati superficiali 
(fenomeno particolarmente insidioso in caso di elevate temperature ambientali e forte ventilazione). 
Per consentire una corretta stagionatura è necessario mantenere costantemente umida la struttura 
realizzata; l'appaltatore è responsabile della corretta esecuzione della stagionatura che potrà essere 
condotta mediante: 
• la permanenza entro casseri del conglomerato; 
• l’applicazione, sulle superfici libere, di specifici film di protezione mediante la distribuzione 

nebulizzata di additivi stagionanti (agenti di curing); 
• l’irrorazione continua del getto con acqua nebulizzata; 
• la copertura delle superfici del getto con fogli di polietilene, sacchi di iuta o tessuto non tessuto 

mantenuto umido in modo che si eviti la perdita dell’acqua di idratazione; 
• la creazione attorno al getto, con fogli di polietilene od altro, di un ambiente saturo di umidità; 
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• la creazione, nel caso di solette e getti a sviluppo orizzontale, di un cordolo perimetrale (in sabbia 
od altro materiale rimovibile) che permetta di mantenere la superficie ricoperta da un costante 
velo d’acqua. 

 

I prodotti filmogeni di protezione non possono essere applicati lungo i giunti di costruzione, sulle 
riprese di getto o sulle superfici che devono essere trattate con altri materiali. 

Al fine di assicurare alla struttura un corretto sistema di stagionatura in funzione delle condizioni 
ambientali, della geometria dell’elemento e dei tempi di scasseratura previsti, l'appaltatore, previa 
informazione alla direzione dei lavori, eseguirà verifiche di cantiere che assicurino l’efficacia delle 
misure di protezione adottate. 

Sarà obbligatorio procedere alla maturazione dei getti per almeno 7 giorni consecutivi. Qualora 
dovessero insorgere esigenze particolari per sospendere la maturazione esse dovranno essere 
espressamente autorizzate dalla direzione dei lavori. 

Nel caso di superfici orizzontali non casserate (pavimentazioni, platee di fondazione…) dovrà essere 
effettuata l’operazione di bagnatura continua con acqua non appena il conglomerato avrà avviato la 
fase di presa. Le superfici verranno mantenute costantemente umide per almeno 7 giorni. 

Per i getti confinati entro casseforme l’operazione di bagnatura verrà avviata al momento della 
rimozione dei casseri, se questa avverrà prima di 7 giorni. 

In mancanza o insufficienza delle predette cure, la D.L. potrà esigere, a spese dell'Appaltatore, 
prelievi in sito per verificare la rispondenza del conglomerato in opera a quello dei campioni prelevati 
per il controllo e le prove. 

 

Disarmo 

Si potrà procedere alla rimozione delle casseforme dai getti quando saranno state raggiunte le 
prescritte resistenze. In assenza di specifici accertamenti, l’appaltatore dovrà attenersi a quanto 
stabilito all’interno delle Norme Tecniche per le Costruzioni. 
Nei casi in cui l’Appaltatore, per esigenze di carattere costruttivo, intenda attuare disarmi anticipati 
rispetto a quanto previsto dalla norma vigente, dovrà attuare una procedura di controllo atta a 
giustificare la accettabilità dei disarmi. 

Le eventuali irregolarità o sbavature, qualora ritenute tollerabili, dovranno essere asportate mediante 
scarifica meccanica o manuale ed i punti difettosi dovranno essere ripresi accuratamente con malta 
cementizia a ritiro compensato immediatamente dopo il disarmo, previa bagnatura a rifiuto delle 
superfici interessate. 

Eventuali elementi metallici, quali chiodi o reggette che dovessero sporgere dai getti, dovranno essere 
tagliati almeno 0.5 cm sotto la superficie finita e gli incavi risultanti verranno accuratamente sigillati 
con malta fine di cemento. 

ART. 71 OPERE EDILI - MICROPALI 

I micropali saranno realizzati con asse verticale. La perforazione prevista avrà diametro minimo 
esterno pari a quanto indicato nei grafici di progetto.  
Il materiale iniettato sarà costituito da una miscela di malta cementizia dosata a q 6 di cemento per 
metro cubo di impasto. 
I micropali previsti in progetto presentano le seguenti caratteristiche: 
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• diametro di perforazione 220 mm 
• tubo metallico Ø146x8mm S275 - J0 
• iniezione TIPO I.G.U. 
• Quantità minima di miscela consigliata per ogni micropalo: 

V = 1.5 Vi = 1.5*Ls π ds2/4 = 1.5*5.7m* π *1.1*0.22^2/4 = 0.357 mc 

 

Il prezzo pattuito in appalto comprende la fornitura ed il getto della malta necessaria per il 
completo riempimento del foro senza opportunità di accampare ulteriori richieste qualsisia sia 
il volume di materiale effettivamente iniettato. Inoltre sono intesi compresi nel prezzo gli oneri per 
eventuali opere di sostegno del foro (“camicie”) ritenute necessarie dall’operatore per l’inserimento 
delle armature. L’impresa dovrà “pulire” con cura il foro prima dell’inizio dell’iniezione. 
I micropali saranno completati mediante la posa in opera di Armature metalliche costituite da tubi di 
acciaio S275-J0 uniti mediante apposito manicotto filettato. La tipologia dei tubi è quella indicata 
nelle tavole grafiche indipendentemente da quelle riportate in Computo Metrico. 
Prima della posa dovranno essere consegnati alla D.L .tutti i certificati necessari per attestare 
la tracciabilità e la qualità di tutti gli elementi impiegati (pali, tiranti, piastre, etc.) 
Sono altresì compresi nel prezzo pattuito gli oneri l’esecuzione delle prove di carico richieste 
dalla D.L. e dal collaudatore da eseguirsi con mezzi revisionati e certificati (anche in questo 
caso dovranno essere fornite tutte le certificazioni prima dell'effettuazione della prova di 
carico). 
Nel prezzo si intendono altresì compresi gli oneri per la realizzazione della prova di carico da 
effettuarsi sui micropali. 
Il numero e le modalità di esecuzione delle prove di carico sono quelli indicate nelle NTC18 
(norme tecniche sulle costruzioni) a cui si rimanda. 
 

ART. 72 OPERE EDILI - ACCIAIO PER STRUTTURE METALLICHE 

Tutte le forniture di acciaio, provenienti dallo stabilimento di produzione (Produttore), devono 
essere accompagnate da: 
• A) nel caso si applichi la Marcatura CE 

o copia della Dichiarazione di prestazione CE; 
o certificato di controllo interno tipo 3.1, di cui alla norma UNI EN 10204, dello specifico 

lotto di materiale fornito; 
o documento di trasporto con la data di spedizione, la quantità, il tipo di acciaio, il 

destinatario ed i riferimenti della Dichiarazione di prestazione. 
 

• B) nel caso non si applichi la Marcatura CE 

o copia dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale; 
o certificato di controllo interno tipo 3.1, di cui alla norma UNI EN 10204, dello specifico 

lotto di materiale fornito; 
o documento di trasporto con la data di spedizione ed il riferimento alla quantità, al tipo di 

acciaio, alle colate, al destinatario ed i riferimenti dell’Attestato di qualificazione. 
Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei 
documenti sopra menzionati, rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento 
di trasporto del commerciante stesso. 
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Ogni fornitura in cantiere di elementi presaldati, presagomati o preassemblati, proveniente da un 
Centro di trasformazione, deve essere accompagnata: 
• da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’Attestato di “Denuncia dell’attività 

del centro di trasformazione”, rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, recante il logo o il marchio 
del centro di trasformazione; 

• dall’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno di cui ai paragrafi specifici 
relativi a ciascun prodotto (§11.3.2.10.3, § 11.3.3.5.3, § 11.3.4.11.2), fatte eseguire dal Direttore 
Tecnico del centro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata 
lavorata. Qualora il D.L. lo richieda, può prendere visione del Registro di cui al § 11.3.2.10.3; 

• da dichiarazione contenente i riferimenti alla documentazione fornita dal fabbricante ai sensi del 
§ 11.3.1.5 (vedere punto 1) in relazione ai prodotti utilizzati nell’ambito della specifica fornitura. 
Copia della documentazione fornita dal fabbricante e citata nella dichiarazione del centro di 
trasformazione, è consegnata al D.L. se richiesta. 

 
Per l’acciaio per le strutture metalliche si prevede l’utilizzo di elementi in acciaio da carpenteria 
conformi alle norme e designazione riportate nel prospetto sottostante per ciascuna tipologia di 
elemento strutturale utilizzato. 
 
I parametri minimi di resistenza, di deformabilità e di comportamento alle variazioni termiche sono: 
 

Tipologia Designazione ft (MPa) fy (Mpa) E   Norma 

Profilati e lamiere S2335J0  430  235 210 GPa 0.3 12∙10-6 °C-1 UNI EN 10025-2 

Solai in grigliato S235JR  360  235 210 GPa 0.3 12∙10-6 °C-1 UNI EN 10027-1 

Scale alla marinara S275JR  430  275 210 GPa 0.3 12∙10-6 °C-1 UNI EN 10027-1 

Tirafondi Classe 8.8 800 640 210 GPa 0.3 12∙10-6 °C-1 UNI EN 898-1 

 

La D.L. disporrà l’esecuzione di controlli sulla fornitura, secondo le modalità previste dalla Legge 
vigente. 

E' a carico dell'Appaltatore la progettazione esecutiva e costruttiva di officina di tutti i nodi e 
relativi collegamenti saldati (o bullonati laddove previsto nel progetto esecutivo) con 
elaborazione di disegni e di relazioni, se necessarie e/o richieste dalla D.L. Tali elaborati 
dovranno essere visionati e accettati dalla D.L. stessa prima di mandare in produzione il 
materiale. 

Controlli di accettazione in cantiere 

A seconda delle tipologie di materiali pervenute in cantiere, il Direttore dei Lavori deve effettuare i 
seguenti controlli sugli Elementi di Carpenteria Metallica: 3 prove ogni 90 tonnellate (il numero di 
campioni, prelevati e provati nell’ambito di una stessa opera, non può comunque essere inferiore a 
tre). Per opere per la cui realizzazione è previsto l’impiego di quantità di acciaio da carpenteria non 
superiore a 2 tonnellate, il numero di campioni da prelevare è individuato dal Direttore dei Lavori, 
che terrà conto anche della complessità della struttura. 

Le prove consistono in: 
• Prova a Trazione su provetta UNI EN ISO 6892-1: (Determinazione del carico unitario di 

snervamento Fy=Reh, della resistenza a trazione ft=Rme  e dell’allungamento percentuale dopo 
rottura A) 

• Prova di resilienza UNI EN ISO 148-1 (se pertinente con il tipo di acciaio in oggetto e solo per 
prodotti con spessore ≥5 mm, alla temperatura prescritta)  

• Determinazione della composizione chimica (per la valutazione della saldabilità) 
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ART. 73 OPERE EDILI – COLLEGAMENTI SALDATI 

Dovrà essere elaborato un apposito progetto delle saldature nel rispetto delle indicazioni già presenti 
nel progetto esecutivo delle strutture, in cui saranno chiaramente evidenziati la preparazione dei lembi 
da saldare, il metodo di saldatura impiegato, dettagliato di ogni elemento di identificazione quali, ad 
esempio, il diametro e il tipo di ricoprimento degli elettrodi, le caratteristiche del materiale di apporto, 
la sequenza delle saldature da effettuare nell'ambito di un giunto o di un nodo, nonché l'indicazione 
delle procedure e modalità esecutive. 

Dovrà essere elaborato un piano di prove e controlli da eseguire sia in fase di lavorazione sia sulle 
strutture ultimate, per garantire il raggiungimento dei prescritti requisiti tecnici (controlli sulle 
saldature, procedimenti e lavorazioni). 

Le prove, eseguite da Istituti specializzati incaricato dall'Appaltatore e a suo completo carico, 
dovranno essere riepilogate in appositi verbali in cui saranno indicati: 
 

• il tipo di saldatura controllata e relative caratteristiche; 
• le percentuali degli elementi saldati sottoposti alle varie prove; 
• le strumentazioni adottate; 
• i parametri con i quali sono stati eseguiti i vari controlli radiografici, ultrasonori e magnetici; 
• la rappresentazione grafica delle durezze accertate; 
• l'elenco dettagliato dei difetti riscontrati; 
• l'elenco dettagliato delle riparazioni prescritte; 
• le riparazioni effettuate. 
 
E' facoltà della D.L. ordinare prove e misure complementari che riterrà eventualmente necessarie, in 
relazione anche alla qualità della progettazione tecnologica eseguita dall'Appaltatore.  
Il procedimento di saldatura e i saldatori devono essere qualificati secondo quanto indicato al 
paragrafo 11.3.4.5 delle NTC18. 
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Le saldature ed i processi di saldatura dovranno essere conformi a quanto previsto nel §11.3.4.5 delle 
NTC18 ed essere conformi per dimensioni e tipologia a quanto indicato nel progetto strutturale 
esecutivo. 
Le unioni saldate dovranno essere conformi alle NTC18, alle UNI 10011 ed alle specifiche 
dell’Istituto Italiano Saldature (I.I.S.). In particolare i giunti saldati realizzati a piena penetrazione (a 
"T" o "testa a testa"), dovranno avere i requisiti previsti per la 1^ classe della norma UNI 10011/88 e 
successive normative vigenti. 
Le saldature dovranno essere eseguite in accordo ai requisiti di qualità previsti dalla vigente 
normativa, ed essere conformi per dimensioni e tipologia a quanto indicato nel progetto strutturale 
esecutivo. In particolare i giunti saldati realizzati a piena penetrazione (a "T" o "testa a testa"), 
dovranno avere i requisiti previsti per la 1^ classe della norma UNI 10011/88 e successive normative 
vigenti. 
Le saldature non dovranno presentare difetti quali mancanza di penetrazione, depositi di scorie, 
cricche di lavorazione, mancanza di continuità, porosità diffuse e soffiature anche isolate. I controlli 
saranno visivi e strumentali (esame radio o gammagrafico o magnetico o con ultrasuoni, ecc.). 
La Direzione Lavori e l'Istituto specializzato incaricato per il controllo verificheranno la corretta 
esecuzione delle saldature, ogni onere a carico dell'Appaltatore. Tutte le saldature saranno sottoposte 
ad accurato controllo visivo in corso di esecuzione ed a lavoro finito. Unitamente alle saldature 
saranno esaminate le superfici dell'opera nei punti in cui su di esse siano stati saldati elementi ausiliari 
di montaggio poi asportati. Il controllo radiografico verrà eseguito su tutti i giunti saldati "testa a 
testa" di spessore non superiore a 25 mm. (eventualmente integrato da esame ultrasonoro) per tutta la 
lunghezza del giunto, se questo è eseguito con saldatura di 1^ classe, oppure per una lunghezza pari 
al 30% della lunghezza del giunto saldato, se la saldatura è di II^ classe. In tutti gli altri giunti ("testa 
a testa" di spessore superiore a 25 mm., giunti a "T" a piena penetrazione giunti con cordoni d’angolo 
o a parziale penetrazione), verrà adottato il controllo ultrasonoro e/o magnetoscopico, per almeno il 
50% della lunghezza del giunto. In ogni caso l'eventuale giunto nel quale si evidenziano difetti dovrà 
essere esaminato al 100%, senza che tale estensione venga a modificare la percentuale di cui sopra. 
In alternativa al controllo magnetoscopico, laddove si verificassero particolari situazioni o sulla 
ripresa a rovescio degli elementi da saldare con cordoni compenetrati, potrà essere eseguito un esame 
con liquidi penetranti, in accordo alla norma UNI 7679. L'estensione di detti controlli, da prevedersi 
nel piano delle saldature, dovrà comunque essere approvata dalla Direzione dei Lavori, sentito il 
parere del Progettista, in relazione all'importanza strutturale di ogni giunto. 
I saldatori, operanti sia in officina che in cantiere, dovranno risultare in possesso della certificazione 
per il procedimento impiegato (manuale con elettrodo, semiautomatico a filo continuo con protezione 
di gas) e la posizione di saldatura di lavoro, secondo la norma EN 287 o le norme nazionali pertinenti. 
Tale certificazione dovrà essere in corso e rilasciata da Ente notificato e/o accreditato (es. Istituto 
Italiano della Saldatura o Registro Italiano Navale) e disponibile in originale per la verifica da parte 
della Direzione Lavori. I procedimenti di saldatura diversi da quelli con elettrodi a rivestimento basico 
omologati secondo UNI 5132 UNI 7243, dovranno essere certificati conformemente alla norma UNI 
EN 288 mediante l'esecuzione di saggi saldati. A tale scopo dovrà essere compilata una procedura di 
saldatura per le varie tipologie (vistate dall’Istituto autorizzato). In tali saggi verranno verificate la 
duttilità, la durezza e la tenacità mediante adeguate prove meccaniche. La documentazione 
eventualmente già disponibile presso l'Appaltatore verrà inviata alla Direzione Lavori e all'Istituto 
specializzato per verificarne la applicabilità ai giunti di produzione. Tutte le saldature dovranno essere 
verificate dall’Istituto specializzato ed oggetto di relazione e certificazione. 
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ART. 74 OPERE EDILI – COLLEGAMENTI BULLONATI 

I collegamenti bullonati dovranno essere realizzati secondo le Norme UNI EN 4016:2002 e UNI EN 
ISO 5592:1968. 
Le viti utilizzate dovranno essere di classe 8.8 e 10.9 (UNI EN ISO 898-1:2001) ed i dadi dovranno 
essere di classe 8 e 10. Le rosette e le piastrine dovranno essere in acciaio C50 (UNI EN 10083-
2:2006). Le coppie di serraggio delle unioni bullonate dovranno essere conformi al D.M. 14/01/2008 
e relative istruzioni. 
I bulloni dovranno essere contrassegnati con le indicazioni del produttore e della classe di resistenza. 
La lunghezza del tratto non filettato del gambo del bullone deve essere in generale maggiore di quella 
delle parti da serrare e si deve sempre fare uso di rosette sia sotto la testa della vite (smusso verso la 
testa), che sotto il dado (smusso verso il dado). E' tollerato tuttavia che non più di mezza spia del 
filetto rimanga compresa nel foro. I bulloni disposti verticalmente avranno la testa della vite rivolta 
verso l’alto ed il dado verso il basso. Nei giunti flangiati devono essere particolarmente curati la 
planarità ed il parallelismo delle superfici di contatto. 
Il serraggio dei bulloni deve garantire la forza di trazione minima dovuta al momento torcente di 
serraggio. E' ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato 
con chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio 
ufficiale in data non anteriore ad un mese. Per le unioni con bulloni, l'Impresa effettuerà, alla presenza 
della Direzione dei lavori, un controllo di serraggio su un numero adeguato di bulloni, e redigere 
apposito verbale con individuazione delle strutture controllate, da far controfirmare alla D.L. 
Nel caso delle unioni ad attrito il serraggio dei bulloni deve assicurare la protezione del bullone 
richiesta, entro i limiti di 5%. E' richiesto il serraggio finale di prova con apposita chiave 
torsiometrica a scatto. 
Per unioni con bulloni ad attrito le superfici di contatto al montaggio si devono presentare pulite, 
prive cioè di olio, vernice, scaglie di laminazione, macchie di grasso. 
Di regola la pulitura deve essere eseguita con sabbiatura; è ammessa la semplice spazzolatura delle 
superfici a contatto per giunzioni montate in opera. 
L’Appaltatore ha l’obbligo di verificare l’efficienza dei giunti serrati controllando la coppia torcente 
applicata in uno dei seguenti modi: 
• misurando, con chiave dinamometrica, la coppia richiesta per far ruotare ulteriormente di 10° il 

dado; 
• allentando il dado con una rotazione di almeno 60° e poi riavvitandolo per verificare se 

l'applicazione della coppia prescritta riporta il dado nella posizione dado-bullone prima 
dell'allentamento suddetto. 

Ulteriori controlli a campione saranno effettuati dalla D.L. e/o dal Collaudatore. 

ART. 75 OPERE EDILI – ANCORAGGI CHIMICI 

Si prescrive l’uso di sistemi di ancoraggio ad uso strutturale, con marcatura CE aventi le 
caratteristiche indicate in progetto. L’Appaltatore dovrà svolgere, a proprio carico, prove di estrazione 
delle barre di ancoraggio in base alle richieste normative e della D.L. , al fine di controllare il buon 
esito della lavorazione. 

ART. 76 RINVERDIMENTI 

I rinverdimenti saranno realizzati inserendo nelle difese di sponda in pietrame e scarpate interne 
dell'alveo (mediante messa in opera negli interstizi o in strati di terreno interposti) talee di salice, 
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tamerice od altre piante autoctone idonee, da procurarsi possibilmente nei paraggi dei lavori da 
eseguire, con alloggiamento in terreno vegetale del diametro minimo pari a tre cm e della lunghezza 
minima di un metro. 

ART. 77  IMPIANTI ELETTRICI  - LAVORI PREVISTI 

L’intervento di spostamento ed adeguamento dell’impianto elettrico (Macro intervento “C”) prevede 
le seguenti lavorazioni: 

1. Identificazione, etichettatura e numerazione dei cavi elettrici e di segnale in arrivo nei quadri 
esistenti; 

2. Predisposizione dell’area, esecuzione degli scavi e realizzazione del basamento in c.a. di 
appoggio del manufatto;  

3. Predisposizione di adeguate tubazioni portacavi interrate dedicate al nuovo impianto elettrico, 
di illuminazione e FM; 

4. Scollegamento dei cavi dai quadri elettrici esistenti; 
5. Rimozione dei quadri esistenti; 
6. Reinstallazione del fabbricato di protezione dei quadri nella nuova posizione; 
7. Reinstallazione dei quadri elettrici all’interno del manufatto nella nuova posizione 
8. Installazione dei nuovi quadri elettrici 
9. Ri-collegamenti e cablaggi elettrici; 
10. Realizzazione di nuovo impianto di illuminazione dell’area esterna; 
11. Rifacimento dell’impianto elettrico di manovra e comando delle saracinesche delle tubazioni 

di scarico 

Nel corso delle lavorazioni l’Appaltatore dovrà provvedere a fornire adeguata assistenza al fine di 
individuare il percorso delle canalizzazioni esistenti 

ART. 78 IMPIANTI ELETTRICI  - NORME E PRESCRIZIONI GENERALI 

Tutti gli impianti da realizzare dovranno osservare le prescrizioni del presente Capitolato, degli 
elaborati progettuali e della normativa vigente. 

Le caratteristiche di ogni impianto saranno pertanto definite: 

• dalle prescrizioni generali del Capitolato e dalle prescrizioni particolari riportate negli 
specifici articoli seguenti; 

• dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente 
Capitolato o da disegni, dettagli e relazioni tecniche facenti parte del Progetto Esecutivo. 

Resta, comunque, contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi 
suddetti fanno parte integrante del presente Capitolato. 

I materiali occorrenti forniti ed installati dall'Appaltatore dovranno essere riconosciuti dalla D.L., a 
suo insindacabile giudizio, della migliore qualità della specie e rispondenti ai requisiti richiesti dalle 
norme vigenti per l'accettazione dei materiali da costruzione. 

Qualora la D.L. rifiuti qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio insindacabile non idonea 
all'impiego, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed allontanare 
immediatamente dal cantiere i materiali rifiutati a propria cura e spese. 

La scelta di un materiale nei confronti di altri, o fra diversi tipi di uno stesso materiale, verrà fatta di 
volta in volta in base al giudizio della D.L., che accerterà, per i materiali che l'Appaltatore deve 
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acquistare, la provenienza da costruttori/fornitori di provata serietà ed onestà, in modo da avere 
assicurata la costanza qualitativa e la regolarità di rifornimento nelle quantità necessarie. 

L'Appaltatore resta totalmente responsabile della buona riuscita delle opere, anche per quanto può 
dipendere dai materiali impiegati, nonostante l'accettazione dei materiali stessi da parte della 
Direzione Lavori. 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire tutti i controlli necessari sui materiali per accertarne l'idoneità 
all'uso e di adottare le più corrette modalità di conservazione e tecnologie di impiego. 

Infine, si richiama quanto previsto dalle seguenti normative in merito alle lavorazioni previste in 
appalto: 

• prescrizioni delle autorità locali VV.F., ENEL, TELECOM, e AUSL; 
• tutte le norme CEI ed in particolare le norme CEI 64-8 III ed. 2012 (Impianti elettrici 

utilizzatori norme generali), CEI 20-22 (Cavi non propaganti l'incendio), CEI 20-38 fasc. 
1026 (Cavi non propaganti l'incendio a basso volume di fumi e di gas tossici), CEI17/13-1 
(Quadri elettrici), CEI 34/21 fasc. 1034 (Apparecchi di illuminazione), CEI 23-5/23-12 (Prese 
a spina), CEI 23-18/23-3/17.5 (Interruttori automatici), CEI 64-2 (Impianti elettrici nei luoghi 
con pericolo di esplosioni), CEI 21-6 (Batterie di accumulatori stazionari al piombo), Guida 
UNI-CEI 64/50. 

Norme generali per verifiche in corso d'opera, verifica provvisoria e collaudo definitivo degli 
impianti  

a) Per le prove di funzionamento e di rendimento delle apparecchiature e degli impianti, prima 
di iniziarle, il collaudatore dovrà verificare che le caratteristiche della corrente di alimentazione, 
disponibile al punto di consegna (specialmente tensione, frequenza e potenza), siano conformi a 
quelle previste nel presente Capitolato ed a quelle in base alle quali furono progettati ed eseguiti gli 
impianti.  
Qualora le anzidette caratteristiche della corrente di alimentazione all'atto delle verifiche o del 
collaudo non fossero conformi a quelle contrattualmente previste, le prove dovranno essere rinviate 
a quando sia possibile disporre di corrente d'alimentazione avente tali caratteristiche, purché ciò non 
implichi dilazione della verifica provvisoria o del collaudo definitivo superiore a un massimo di 15 
giorni.  
Nel caso vi sia al riguardo impossibilità dell'Azienda elettrica distributrice o qualora la Committenza 
non intenda disporre per modifiche atte a garantire un normale funzionamento degli impianti con la 
corrente di alimentazione disponibile, potranno egualmente aver luogo sia le verifiche in corso 
d'opera, sia la verifica provvisoria a ultimazione dei lavori, sia il collaudo definitivo. Il Collaudatore, 
tuttavia, dovrà tenere conto, nelle verifiche di funzionamento e nella determinazione dei rendimenti, 
delle variazioni delle caratteristiche della corrente disponibile per l'alimentazione rispetto a quelle 
contrattualmente previste secondo le quali gli impianti sono stati progettati ed eseguiti.  

b) Per le verifiche in corso d'opera, per quella provvisoria a ultimazione dei lavori e per il 
collaudo definitivo, la Ditta appaltatrice è tenuta, a richiesta dell'Committenza, a mettere a 
disposizione normali apparecchiature e strumenti adatti per le misure necessarie, senza potere per ciò 
accampare diritti a maggiori compensi.  

c) Se in tutto o in parte gli apparecchi utilizzatori e le sorgenti di energia non sono inclusi nelle 
forniture comprese nell'appalto, spetterà all'Committenza provvedere a quelli di propria competenza 
qualora essa desideri che le verifiche in corso d'opera, quella provvisoria a ultimazione dei lavori e 
quella di collaudo definitivo, ne accertino la funzionalità.  

Garanzia degli impianti  
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L'Appaltatore ha l'obbligo di garantire gli impianti eseguiti per un periodo di 12 mesi dalla data di 
approvazione del certificato di collaudo.  

Si intende per garanzia degli impianti, entro il termine precisato, l'obbligo che incombe sulla Ditta 
appaltatrice di riparare tempestivamente, a sue spese, comprese quelle di verifica, tutti i guasti e le 
imperfezioni che si dovessero manifestare negli impianti per effetto della non buona qualità dei 
materiali utilizzati o per difetto di montaggio.  

ART. 79 IMPIANTI ELETTRICI  - CONDUTTORI 

I conduttori dei cavi per energia sono in rame, con sezione non inferiore a 1,5 mm2 e isolamento 
idoneo alle condizioni di posa. 

A seconda dei casi e del tipo di posa, i cavi possono essere scelti tra i seguenti (tutti non propaganti 
la fiamma): 

• per le linee di alimentazione F.M. saranno del tipo FG16OM16 con tensione nominale Uo/U 
non inferiore a 450/750 V per la posa incassata, del tipo FG16OM16 con tensione nominale 
Uo/U non inferiore a 0,6/1 kV per la posa in canali metallici o cavidotti interrati; 

Le condutture alimentanti i servizi di sicurezza dove necessario saranno del tipo FG16OM16 con 
tensione nominale Uo/U non inferiore a 0,6/1 kV. 

a) - Isolamento dei cavi 
i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale verso terra 
e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750 V, simbolo di designazione 07. Quelli 
utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni nominali non 
inferiori a 300/500 V, simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, 
condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, devono essere adatti alla 
tensione nominale maggiore;  

b) colori distintivi dei cavi 
i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle 
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione. In particolare, i conduttori di neutro e 
protezione devono essere contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu 
chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, devono essere 
contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori nero, grigio (cenere) e marrone;  

c) sezioni minime e cadute di tensioni massime ammesse 
le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei 
circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) devono 
essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate di 
corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL.  

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse 
per i conduttori di rame sono:  

▪ 0,75 mm2 per i circuiti di segnalazione e telecomando;  
▪ 1,5 mm2 per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi 

di illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW;  
▪ 2,5 mm2 per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria 

superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3,6 kW;  
▪ 4 mm2 per montanti singoli o linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con 

potenza nominale superiore a 3,6 kW;  
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d) sezione minima dei conduttori di neutro 
la sezione dei conduttori di neutro non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori 
di fase. Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm2, la sezione dei conduttori 
neutri può essere inferiore rispetto a quella dei conduttori di fase, con il minimo tuttavia di 16 
mm2 (per conduttori in rame), allorché la corrente massima (compre eventuali armoniche) che si 
prevede possa percorrere il conduttore di neutro non sia superiore alla corrispondente corrente 
ammissibile per la sezione ridotta del neutro;  

e) sezione dei conduttori di protezione, di terra ed equipotenziali 
la sezione dei conduttori di terra, protezione ed equipotenziali, cioè dei conduttori che collegano 
all'impianto di terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti e tra loro le masse, non deve 
essere inferiore a quella indicata nelle tabelle seguenti, estrapolate dalle norme CEI 64-8/5, con le 
seguenti accortezze:  

▪ quando un conduttore di protezione è comune a più circuiti, la sua sezione deve essere 
dimensionata sulla base del circuito di sezione maggiore;  

▪ qualora i materiali del conduttore di fase e di protezione siano differenti, la sezione del 
conduttore di protezione va dimensionata in modo da avere una conduttanza 
equivalente a quella ottenuta dall’applicazione della tabella di seguito riportata  

SEZIONE MINIMA DEI CONDUTTORI DI PROTEZIONE (PE)  

Sezione del conduttore di fase 
che alimenta la macchina o 
l'apparecchio  

Conduttore di protezione 
facente parte dello stesso 
cavo o infilato nello stesso 
tubo del conduttore di fase 

Conduttore di protezione 
non facente parte dello 
stesso cavo e non infilato 
nello stesso tubo del 
conduttore di fase 

mm2
 mm2

 mm2
 

minore o uguale a 16  sezione del conduttore di fase  2,5 se protetto meccanicamente,  

4,0 se non protetto 
meccanicamente    

maggiore di 16 e minore o 
uguale a 35    

16  16  

maggiore di 35  metà della sezione del 
conduttore di fase; 

nei cavi multipolari la sezione 
specificata dalle rispettive 
norme  

metà della sezione del 
conduttore di fase;  

nei cavi multipolari., la sezione 
specificata dalle rispettive 
norme  

 

SEZIONE MINIMA DEI CONDUTTORI DI TERRA (CT)  

Protetti meccanicamente Non protetti meccanicamente 

Protetti contro la corrosione  Sezione minime 
come per i conduttori 
di protezione  

16 mm2 (rame o ferro zincato*)   
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Non protetti contro la corrosione      

 

            25 mm2 (rame) 

50 mm2 (ferro zincato*) 

* Zincatura conforme a norma CEI 7-6 o rivestimento equivalente 

 

SEZIONE MINIMA DEI CONDUTTORI EQUIPOTENZIALI   

Tipo di conduttore  Sezione minima  

  

EQP  Non inferiore a ½ di quella del PE principale con un minimo di 6mm2.  Per 
conduttori in rame non è richiesta una sezione maggiore di 25mm2, per gli altri 
materiali una sezione equivalente ai 25mm2 in rame.  

EQS tra due masse  Non inferiore a quella minima tra le sezioni dei PE delle due masse.   

EQS tra massa e 
massa estranea  

Non inferiore a ½ di quella del PE della massa, con un minimo di 2,5mm2 se 
protetto meccanicamente e 4mm2 in caso contrario.   

EQS tra masse 
estranee o 
all’impianto di terra  

Non inferiore a 2,5mm2 se protetto meccanicamente e 4mm2 in caso contrario.  

 

In alternativa ai criteri sopra indicati, è ammesso il calcolo della sezione minima dei conduttori di 
protezione mediante il metodo analitico indicato al paragrafo a) dell'art. 543.1.1 delle norme CEI 
64-8, cioè mediante l'applicazione della seguente formula (integrale di Joule):  

Sp = (l2 t)1/2 / K  

nella quale:  

Sp è la sezione del conduttore di protezione [mm2]; l è il valore efficace della corrente di guasto che 
può percorrere il conduttore di protezione per un guasto di impedenza trascurabile [A];  

t  è il tempo di intervento del dispositivo di protezione [s];  

K è il fattore il cui valore dipende dal materiale del conduttore di protezione, dell'isolamento e di 
altre parti e dalle temperature iniziali e finali1.  

  

Nei sistemi TN-C il conduttore PEN, che svolge tanto funzioni di conduttore di protezione che di 
neutro, in accordo alla norma CEI 64-8 deve rispettare i seguenti requisiti:  

• Sezione non inferiore a 10mm2 se in rame o 16 mm2 se in alluminio;  

• Divieto di installazione di dispositivi di sezionamento e comando;  

• Isolamento previsto per la tensione più elevata alla quale può essere soggetto.  

 

f) Propagazione del fuoco lungo i cavi  

 
1 I valori di K per i conduttori di protezione in diverse applicazioni sono dati nelle norme CEI 64-8.  
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i cavi in aria installati individualmente, cioè distanziati fra loro di almeno 250 mm, devono 
rispondere alla prova di non propagazione delle norme CEI 2035.  

Quando i cavi sono raggruppati in ambiente chiuso, in cui sia da contenere il pericolo di 
propagazione di un eventuale incendio, essi devono avere i requisiti di non propagazione 
dell'incendio in conformità alle norme CEI 20-22.  

g) Provvedimenti contro il fumo  
allorché i cavi siano installati in notevole quantità in ambienti chiusi frequentati dal pubblico e di 
difficile e lenta evacuazione, si devono adottare sistemi di posa atti a impedire il dilagare del fumo 
negli ambienti stessi o in alternativa ricorrere all'impiego di cavi a bassa emissione di fumo 
secondo le norme CEI 20-37 e 20-38.  

h) Problemi connessi allo sviluppo di gas tossici e corrosivi 
qualora cavi in quantità rilevanti siano installati in ambienti chiusi frequentati dal pubblico, oppure 
si trovino a coesistere, in ambiente chiuso, con apparecchiature particolarmente vulnerabili da 
agenti corrosivi, deve essere tenuto presente il pericolo che i cavi stessi bruciando sviluppino gas 
tossici o corrosivi.  

Ove tale pericolo sussista, occorre fare ricorso all'impiego di cavi aventi la caratteristica di non 
sviluppare gas tossici e corrosivi ad alte temperature, secondo le norme CEI  20-38.  

  

Il bicolore giallo-verde deve essere riservato ai conduttori di protezione e/o equipotenziali; l’azzurro 
per il neutro. 

Tutti i cavi devono essere isolati per la tensione massima tra i conduttori posati nello stesso tubo e 
canale. 

Le sezioni dei conduttori devono essere commisurate alle correnti d’impiego e alla corrente nominale 
delle protezioni in modo che ne sia garantita la protezione contro i sovraccarichi ed i cortocircuiti 
nelle reali condizioni di posa. 

Le sezioni dei conduttori inoltre devono garantire che le massime cadute di tensione tra l’origine 
dell’impianto e qualsiasi punto dell’impianto stesso non superino il 4%.  
I tubi protettivi flessibili o rigidi in materiale isolante posati sotto i pavimenti, a parete o a soffitto 
devono essere di tipo pesante. 

Per la posa in vista si devono utilizzare i tubi rigidi. 

I tubi installati sottotraccia a parete devono avere percorso orizzontale, verticale, o parallelo agli 
spigoli delle pareti stesse. 

I tubi flessibili devono essere conformi alle Norme CEI 23-14. 

I tubi rigidi devono essere conformi alle Norme CEI 23-8. 

Il diametro interno dei tubi deve essere non inferiore a 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al 
fascio dei cavi contenuto e comunque mai inferiore a 16 mm. 

Il raggio di curvatura dei tubi non deve essere inferiore a 3 volte il diametro esterno dei tubi stessi. 

I tubi protettivi metallici ed i loro accessori devono essere conformi alla Norma EN 50086. 

I canali devono essere conformi alla Norma CEI 23-31 se metallici e CEI 23-32 se isolanti e CEI 23-
19 se a battiscopa. Ad ogni modo devono avere coperchio e grado di protezione almeno IP2X e non 
devono avere asperità e spigoli vivi. 



 

 
SETTORE SICUREZZA TERRITORIALE E 

PROTEZIONE CIVILE - DISTRETTO RENO 

 

Intervento 17367 
TORRENTE SAMBRO - LOCALITÀ CÀ DI SOTTO 

LAVORI PER RIPRISTINO DEL PROFILO DI FONDO, DELLE DIFESE 
SPONDALI E DEGLI IMPIANTI NEL T. SAMBRO IN LOCALITÀ CÀ DI SOTTO 

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

pag. 69  

 

 

pag. 69 

La sezione occupata dai cavi di energia non deve superare la metà della sezione del canale (tale 
prescrizione può non applicarsi ai cavi di segnale). 

Canali, passerelle e tubi protettivi, se metallici, sono considerate masse e vanno pertanto collegati a 
terra. 

Non sono considerate masse e non è pertanto necessario il loro collegamento a terra se contengono 
solamente cavi multipolari o cavi unipolari con guaina con grado di isolamento almeno un livello 
superiore a quello richiesto per la tensione del sistema elettrico servito (cavi a doppio isolamento). In 
tal caso, comunque, il collegamento a terra non è vietato. 

Le condutture relative a impianti telefonici e trasmissione dati devono essere tenute distinte dalle 
condutture per i cavi d’energia e dalle eventuali condutture SELV o PELV. 
Le condutture non devono essere posate in prossimità di tubazioni che producano calore, fumi o 
vapori. 

Ogni conduttura, nell’attraversare pareti o solai di compartimentazione al fuoco non deve modificarne 
le caratteristiche in termini di REI. 

I coperchi delle cassette devono essere fissati con viti. 

I cavi e le giunzioni posti all’interno delle cassette non devono occupare più del 50% del volume 
intero della cassetta. 

Le connessioni (giunzioni e derivazioni) vanno eseguite con appositi morsetti senza ridurre la sezione 
dei conduttori e senza lasciarne parti conduttrici scoperte (inaccessibilità al dito di prova e quindi 
grado di protezione almeno IPXXB). 

Le giunzioni effettuate tramite attorcigliamento e nastratura non sono ammesse. 

Non devono essere effettuate giunzioni e derivazioni entro tubi. 

Possono invece essere effettuate giunzioni e derivazioni nei canali purché le parti attive siano 
inaccessibili al dito di prova e purché i cavi uniti e/o derivati abbiano lo stesso colore. 

Non devono inoltre essere realizzate giunzioni entro le scatole porta apparecchi. 

Le cassette di giunzione all’esterno devono avere grado di protezione almeno IP67 e devono essere 
poste ad almeno 200 mm dal suolo. 

 

ART. 80 IMPIANTI ELETTRICI - CANALIZZAZIONI 

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, devono essere sempre protetti e 
salvaguardati meccanicamente.  

Dette protezioni possono essere costituite da: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o 
cunicoli ricavati nella struttura edile, ecc. Negli impianti particolari od in condizioni particolari di 
posa, il tipo di installazione dovrà essere concordato di volta in volta con la D.L..  

Negli impianti di questa categoria si devono rispettare le seguenti prescrizioni:  

1) Tubi protettivi, percorso tubazioni, cassette di derivazione 

• Nell'impianto previsto per la realizzazione sotto-traccia, i tubi protettivi devono essere in 
materiale termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a bordi 
saldati oppure in materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento;  
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• il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio 
circoscritto al fascio dei cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione deve essere 
aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; il diametro 
del tubo deve essere sufficientemente grande da permettere di sfilare e re-infilare i cavi in esso 
contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque, il 
diametro interno, per i circuiti di potenza, non deve essere inferiore a 16 mm;  

• il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima 
pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve devono essere 
effettuate con raccordi o piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità 
dei cavi;  

• a ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, a ogni derivazione 
secondaria dalla linea principale e in ogni locale servito, la tubazione deve essere interrotta con 
cassette di derivazione;  

• le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando 
opportuni morsetti e morsetterie. Dette cassette devono essere costruite in modo che nelle 
condizioni ordinarie di installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei e risulti agevole 
la dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette deve offrire buone garanzie 
di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo;  

• i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura 
centralizzati e le relative cassette di derivazione devono essere distinti per ogni montante. 
Tuttavia, è ammesso utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette purché i montanti alimentino 
lo stesso complesso di locali e siano contrassegnati per la loro individuazione, almeno in 
corrispondenza delle due estremità;  

• qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici 
diversi, questi devono essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia, è 
ammesso collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi siano 
isolati per la tensione più elevata e le singole cassette siano internamente munite di diaframmi, 
non amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare conduttori 
appartenenti a sistemi diversi.  

Il numero dei cavi che si possono introdurre nei tubi è indicato nella tabella seguente:  

  

NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI  

(i numeri fra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione)  

Diam. Est. / Diam. Int. Sezione dei cavetti 

[mm] [mm2] 

 (0,5)  (0,75)  (1)  1,5  2,5  4  6  10  16  

12/8,5 (4)  (4)  (2)        

14/10 (7)  (4)  (3)        

16/11,7     (4)  4  2      

20/15,5     (9)  7  4  4  2    
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25/19,8     (12)  9  7  7  4  2   

32/26,4     12 9 7 7 3 

I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli che ospitano altre canalizzazioni 
devono essere disposti in modo da non essere soggetti a influenze dannose in relazione a  
sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di condensa, ecc. È inoltre vietato collocare, 
nelle stesse incassature, montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli ascensori 
o montacarichi non è consentita la messa in opera di conduttori o tubazioni di qualsiasi genere 
che non appartengano all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso.  
 

2) Canalette porta cavi 

Per i sistemi di canali battiscopa e canali ausiliari si applicano le norme CEI 2319.  

Per gli altri sistemi di canalizzazione si applicheranno le norme CEI specifiche, ove esistenti.  

Il numero dei cavi installati deve essere tale da consentire un'occupazione non superiore al 50% 
della sezione utile dei canali, secondo quanto prescritto dalle norme CEI 64-8.  

Per il grado di protezione contro i contatti diretti, si applica quanto richiesto dalle norme CEI 64-
8 utilizzando i necessari accessori (angoli, derivazioni ecc.); in particolare, opportune barriere 
devono separare cavi a tensioni nominali differenti.  

I cavi vanno utilizzati secondo le indicazioni delle norme CEI 20-20.  

Devono essere previsti per canali metallici i necessari collegamenti di terra ed equipotenziali 
secondo quanto previsto dalle norme CEI 64-8.  

Nei passaggi di parete devono essere previste opportune barriere tagliafiamma che non degradino 
i livelli di segregazione assicurati dalle pareti stesse. Le caratteristiche di resistenza al calore 
anormale e al fuoco dei materiali utilizzati devono soddisfare quanto richiesto dalle norme CEI 
64-8.  
 

3) Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati  

Per l'interramento dei cavi elettrici, si dovrà procedere nel modo seguente:  

• sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente concordata con la 
Direzione Lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costruire, 
in primo luogo, un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello spessore 
di almeno 10 cm, sul quale si dovrà distendere poi il cavo (od i cavi) senza premere e senza 
farlo affondare artificialmente nella sabbia;  

• si dovrà quindi stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm, in 
corrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi); pertanto lo spessore finale 
complessivo della sabbia dovrà risultare di almeno 15 cm più il diametro del cavo (o maggiore, 
nel caso di più cavi);  

• sulla sabbia così posta in opera, si dovrà infine disporre una fila continua di mattoni pieni, bene 
accostati fra loro e con il lato maggiore secondo l'andamento del cavo (o dei cavi) se questo 
avrà diametro (o questi comporranno una striscia) non superiore a 5 cm o, nell'ipotesi contraria, 
in senso trasversale (generalmente con più cavi);  

• sistemati i mattoni, si dovrà procedere al rinterro dello scavo pigiando sino al limite del 
possibile e trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo.  
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L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso piano 
verticale con l'asse della fila di mattoni.  

Per la profondità di posa, al fine di considerare possibili scavi di superficie per riparazioni a manti 
stradali o cunette eventualmente soprastanti, o per movimenti di terra nei tratti a prato, si dovrà 
osservare la profondità di almeno 50 cm, misurando sull'estradosso della protezione di mattoni.  

La fornitura e posa degli inerti (sabbia e mattoni) occorrenti si intendono ricompresi nelle 
lavorazioni.  
 

4) Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili  

I cavi saranno posati:  

• entro scanalature esistenti sui piedritti dei cunicoli (appoggio continuo), all'uopo fatte 
predisporre dall’Amministrazione;  

• entro canalette di materiale idoneo, ad esempio cemento (appoggio egualmente continuo), 
tenute in sito da mensoline in piatto o in profilato d'acciaio zincato o da mensoline di 
calcestruzzo armato;  

• direttamente su ganci, grappe, staffe, o mensoline (appoggio discontinuo) in piatto o in profilato 
d'acciaio zincato, ovvero in materiali plastici resistenti all'umidità, ovvero ancora su mensoline 
di calcestruzzo armato.  

Dovendo disporre i cavi in più strati, dovrà essere assicurato un distanziamento tra strato e strato 
pari ad almeno una volta e mezzo il diametro del cavo maggiore nello strato sottostante, con un 
minimo di 3 cm, onde assicurare la libera circolazione dell'aria.  

A questo riguardo la Ditta appaltatrice dovrà tempestivamente indicare le caratteristiche secondo 
cui dovranno essere dimensionate e conformate le eventuali canalette di cui sopra, mentre, se non 
diversamente prescritto dall'Committenza, sarà di competenza della Ditta appaltatrice soddisfare 
a tutto il fabbisogno di mensole, staffe, grappe e ganci di ogni altro tipo, i quali potranno anche 
formare rastrelliere di conveniente altezza.  

Per il dimensionamento e mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi sparati ecc.) dovrà 
essere tenuto conto del peso dei cavi da sostenere in rapporto al distanziamento dei supporti, che 
dovrà essere stabilito di massima intorno a 70 cm.   

In particolari casi, la Committenza potrà preventivamente richiedere che le parti in acciaio 
vengano zincate a caldo.  

I cavi, ogni 150÷200 m di percorso, dovranno essere provvisti di fascetta distintiva in materiale 
inossidabile.  
  

5) Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, in tubazioni interrate o non interrate, o in cunicoli 

non praticabili  

Per la posa in opera delle tubazioni a parete o a soffitto ecc., in cunicoli, intercapedini, sotterranei 
ecc., valgono le prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in cunicoli praticabili, coi dovuti 
adattamenti.  

Al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per 
l'interramento dei cavi elettrici circa le modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa 
(naturalmente senza la sabbia e senza la fila di mattoni), il rinterro ecc.  
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Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde 
evitare discontinuità nella loro superficie interna.  

Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore a 1,3 rispetto al diametro 
del cavo o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia.  

Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno prevedere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate e 
apposite cassette sulle tubazioni non interrate.  

Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette verrà stabilito in rapporto alla natura e alla grandezza 
dei cavi da infilare.  

Tuttavia, per i cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il distanziamento resta 
stabilito di massima:  

• ogni 30 m - se in rettilineo;  

• ogni 15 m - se con interposta una curva.  

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiore a 15 volte il loro diametro.  
 

6) Posa aerea dei cavi elettrici, isolati, non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi  

Per la posa aerea dei cavi elettrici, isolati, non sotto guaina e di conduttori elettrici nudi, dovranno 
osservarsi le relative norme CEI.  

Sarà di competenza dell’Appaltatore la fornitura di tutti i materiali e la loro messa in opera per la 
posa aerea in questione (pali di appoggio, mensole, isolatori, cavi, accessori, ecc.).  

Tutti i rapporti con terzi (istituzioni di servitù di elettrodotto, di appoggio, di attraversamento 
ecc.), saranno di competenza della D.L. , in conformità di quanto disposto al riguardo del testo 
unico di leggi sulle Acque e sugli Impianti Elettrici, di cui RD 11 dicembre 1933 n. 1775.  

  

7) Posa aerea di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, autoportanti o sospesi a corde portanti  

Saranno ammessi a tale sistema di posa, unicamente cavi destinati a sopportare tensioni di 
esercizio non superiori a 1000 V, isolati in conformità, salvo che non si tratti di cavi per 
alimentazione di circuiti per illuminazione in serie o per alimentazione di tubi fluorescenti, per le 
quali il limite massimo della tensione ammessa sarà di 6000 V.  

Con tali limitazioni d'impiego potranno aversi:  

• cavi autoportanti a fascio con isolamento a base di polietilene reticolato per linee aeree a 
corrente alternata secondo le norme CEI 20-31;  

• • cavi con treccia in acciaio di supporto incorporata nella stessa guaina isolante;  

• • cavi sospesi a treccia indipendente in acciaio zincato (cosiddetta sospensione 
«americana») a mezzo di fibbie o ganci di sospensione, opportunamente scelti fra i tipi 
commerciali, posti a distanza non superiore a 40 cm.  

Per tutti questi casi si impiegheranno collari e mensole di ammarro, opportunamente scelti fra i 
tipi commerciali, per la tenuta dei cavi sui sostegni, tramite le predette trecce di acciaio.  

Anche per la posa aerea dei cavi elettrici, isolati, sotto guaina, vale integralmente quanto espresso 
al precedente comma relativo alla posa aerea di cavi elettrici, isolati, non sotto guaina, o di 
conduttori elettrici nudi. 
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ART. 81 IMPIANTI ELETTRICI - PASSERELLE 

Sulle passerelle a filo metallico possono essere posati solamente cavi con guaina. 

In particolare, si prevede la posa di DUE passerelle a filo metallico, tipo Legrand GAMMA-P  (o 
altra marca da sottoporre a preventiva approvazione da parte della Direzione Lavori): 

- una per i cavi dati di dimensione 400 mm x 75 mm; 

- l’altra, di dimensione 200 mm x 75 mm,  per i cavi FG7OM1 (alimentazione delle plafoniere). 

La distanza consigliata fra un profilo e l’altro non deve essere superiore a 120 cm. 

ART. 82 IMPIANTI ELETTRICI – INTERRUTTORI BT 

Gli interruttori automatici magnetotermici con corrente nominale superiore a 160 A devono essere 
del tipo scatolato conformi alla Norma CEI 17-5 ed avere caratteristica di intervento tarabile. 

La corrente di taratura del relè termico degli interruttori scatolati deve essere commisurata alla portata 
dei cavi alimentati nelle reali condizioni di posa.  

Gli interruttori automatici magnetotermici con corrente nominale non superiore a 100 A devono 
essere del tipo modulare conformi alla Norma CEI 23-3 ed avere caratteristica di intervento di tipo C 
(a meno di specifico avviso contrario). 

La corrente nominale degli interruttori modulari deve essere commisurata alla portata dei cavi 
alimentati nelle reali condizioni di posa. Inoltre, gli interruttori dovranno avere un potere interruzione 
superiore alla corrente di cortocircuito nel punto di installazione. 

Il polo del neutro deve essere sempre sezionabile ma può non essere protetto nei circuiti monofasi ed 
in quelli trifasi con sezione del neutro pari a quella di fase. Ciò è consentito anche nei circuiti bifase, 
in presenza di protezione differenziale a monte o sul singolo circuito. 

 Gli interruttori di comando, i deviatori e gli invertitori per i punti luce devono essere almeno da 10A. 
Gli interruttori per le prese comandate devono avere la stessa corrente nominale della presa. Sono 
previste protezioni differenziali per i circuiti terminali pari a 30mA in modo da garantire una 
protezione addizionale contro i contatti diretti. Eventuali protezioni differenziali in serie devono 
risultare tra loro selettive. 
 

ART. 83 IMPIANTI ELETTRICI – QUADRI 

I quadri installati dovranno appartenere ad una delle seguenti tipologie (classificazione in base alle 
Norme 17-13):  
a) quadri di tipo AS : Norme CEI 17-13/1 dicembre 1990; 
b) quadri di tipo ANS : Norme CEI 17-13/1 dicembre 1990; 
c) quadri di tipo ASD : Norme CEI 17-13/3 ottobre 1992;  

Di seguito vengono riportate le specifiche tecniche per ciascuna delle sopraelencate tipologie. 

1) Tipo AS 
Per quadri di tipo AS si intende quadri sottoposti a tutte le prove di tipo (su campioni) e conformi 
ad un prototipo (o derivati con modifiche “minimali” da prototipo). Possono essere montati 
direttamente in fabbrica oppure dalla ditta installatrice seguendo le istruzioni per l’assiemaggio 
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fornito dallo stesso costruttore. Le prove relative ai quadri di tipo AS sono condotte dal 
costruttore. 

Rimangono a carico dell’installatore le seguenti prove: 
• ispezione visiva del corretto cablaggio; 

• prova di funzionamento elettrico; 

• prova di tensione applicata per un minuto (N.B. la tensione di prova deve essere conforme 
alle tabelle 10 e 11 della Norma 17-13/1; a titolo di informazione si ricorda che per i circuiti 
principali con tensione nominale verso terra superiore a 30V ma non superiore a 300V la 
tensione efficace di prova verso terra deve essere non inferiore a 2000V mentre per i circuiti 
ausiliari la tensione di prova deve essere pari a 250V, 500V o 2U+1000V a seconda che la 
tensione nominale U sia rispettivamente non superiore a 12 V, superiore a 12V e non superiore 
a 60V e superiore a 60V); 

• ispezione visiva della correttezza delle misure di protezione contro i contatti diretti; 

• controllo della continuità del circuito di protezione. 

2) Tipo ANS 
Per quadri di tipo ANS si intende quadri sottoposti ad alcune prove di tipo che si rifanno ad un 
quadro originario AS ma rispetto al quale presentano modifiche. L’idoneità del quadro può essere 
desunta mediante calcoli sostitutivi delle corrispondenti prove. 

In particolare, per ogni quadro di tipo ANS dovrà essere calcolata la massima sovratemperatura 
interna e se necessario dovrà essere dotato di sistema di ventilazione forzata ed inoltre dovrà 
essere garantita una tenuta al cortocircuito adeguata alla corrente di cortocircuito massima 
ipotizzabile alle sbarre. 

La prova di tenuta al cortocircuito o il calcolo corrispondente non sono necessari nei seguenti 
casi:  

a) corrente di cortocircuito nominale non superiore a 10KA; 

b) dispositivo di protezione generale a fusibile oppure interruttore limitatore che limiti la cresta 
della corrente di cortocircuito a 15 KA. 

Rimangono a carico dell’installatore le seguenti prove: 
• ispezione visiva del corretto cablaggio; 

• prova di funzionamento elettrico; 

• misura della resistenza d’isolamento (applicando una tensione non inferiore a 500V la 
resistenza tra circuiti e massa deve essere non inferiore a 1000 ohm/V ,con riferimento alla 
tensione verso terra di ciascun circuito); 

• ispezione visiva della correttezza delle misure di protezione contro i contatti diretti; 

• controllo della continuità del circuito di protezione. 

3) Tipo ASD 

Per quadri di tipo ASD si intende quadri tipicamente destinati a comandare e proteggere circuiti 
di tipo civile e del terziario (sono pertanto destinati ad essere utilizzati da persone non qualificate 
e non soggetti a periodica verifica da parte di personale addetto alla manutenzione). 

La corrente nominale del dispositivo generale di un quadro di tipo ASD non deve superare i 250A. 
La corrente nominale dei dispositivi derivati dalle sbarre di un quadro di tipo ASD non deve 
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superare i 125A. I quadri di tipo ASD devono essere sottoposti a tutte le prove di tipo ed 
individuali previste per i quadri AS. 

 

ART. 84 IMPIANTI ELETTRICI – PLAFONIERE 

Si prevede la fornitura e posa in opera di nuove plafoniere per l’illuminazione esterna dell’area. 
Le plafoniere saranno collocate su idoneo palo porta lampada con lampade a led IP67 idonee alla 
installazione in esterno. 

ART. 85 IMPIANTI ELETTRICI – PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 

Devono essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto 
elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento 
dell'isolamento principale o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse).  

Per la protezione contro i contatti indiretti ogni impianto elettrico utilizzatore o raggruppamento di 
impianti, contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali portinerie distaccate e simili), 
deve avere un proprio impianto di terra.   

A tale impianto di terra devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili 
destinati ad adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le masse metalliche 
accessibili di notevole estensione esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso. 

Per ogni edificio contenente impianti elettrici deve essere opportunamente previsto un proprio 
impianto di messa a terra (impianto di terra locale), che deve soddisfare le prescrizioni delle vigenti 
norme. Tale impianto deve essere realizzato in modo da poter effettuare le verifiche periodiche di 
efficienza e comprende:  

a) il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo 
contatto con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra;  

b) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori fra 
di loro e al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non isolati 
dal terreno devono essere considerati, a tutti gli effetti, dispersori per la parte non interrata (o 
comunque isolata dal terreno);  

c) il conduttore di protezione, che parte dal collettore di terra, arriva in ogni impianto e deve essere 
collegato a tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali è prevista la 
protezione contro i contatti indiretti mediante messa a terra), o direttamente alle masse di tutti 
gli apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione, con parti metalliche 
comunque accessibili. È vietato l'impiego di conduttori di protezione non protetti 
meccanicamente con sezione inferiore a 4 mm2. Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le masse 
sono collegate a un impianto di terra elettricamente indipendente da quello del collegamento a 
terra del sistema elettrico), il conduttore di neutro non può essere utilizzato come conduttore di 
protezione;  

d) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiscono i conduttori di terra, di protezione 
e di equipotenzialità (ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il conduttore di 
neutro ha anche la funzione di conduttore di protezione);  
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e) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o le 
masse estranee (parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, suscettibili di 
introdurre il potenziale di terra).  

 

Una volta attuato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indiretti può essere 
realizzata con uno dei seguenti sistemi:  

a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente.  

Questo tipo di protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un 
interruttore con relè magnetotermico, in modo che risulti soddisfatta la seguente relazione:  

   Rt <= 50 / Is  

 dove Is è il valore in ampere della corrente di intervento in 5 secondi del dispositivo di protezione; 
se l'impianto comprende più derivazioni protette da dispositivi con correnti di intervento diverse, 
deve essere considerata la corrente di intervento più elevata;  

b) coordinamento di impianto di messa a terra e interruttori differenziali.  

Questo tipo di protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un 
interruttore con relè differenziale che assicuri l'apertura dei circuiti da proteggere non appena 
eventuali correnti di guasto creino situazioni di pericolo. Affinché detto coordinamento sia 
efficiente deve essere osservata la seguente relazione:  

   Rt <= 50/Id  

 dove Id è il valore della corrente nominale di intervento differenziale del dispositivo di protezione.  

Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla Società distributrice, la 
soluzione più affidabile, e in certi casi l'unica che si possa attuare, è quella con gli interruttori 
differenziali che consentono la presenza di un certo margine di sicurezza, a copertura degli 
inevitabili aumenti del valore di Rt durante la vita dell'impianto.  

 

In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, la 
protezione contro i contatti indiretti può essere realizzata adottando macchine e apparecchi con 
isolamento doppio o rinforzato per costruzione o installazione: apparecchi di Classe II.  

In uno stesso impianto, la protezione con apparecchi di Classe II può coesistere con la protezione 
mediante messa a terra, ma è tuttavia vietato collegare intenzionalmente a terra le parti metalliche 
accessibili delle macchine, degli apparecchi e delle altre parti dell'impianto di Classe II.  

 

ART. 86 IMPIANTI ELETTRICI – PROTEZIONE DELLE CONDUTTURE 

I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le sovracorrenti causate da 
sovraccarichi o da corto circuiti.  

La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle 
norme CEI 64-8.  

In particolare, i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata Iz sia superiore o almeno 
uguale alla corrente di impiego Ib (valore di corrente calcolato in funzione della massima potenza da 
trasmettere in regime permanente).  
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Gli interruttori automatici magnetotermici da installare a loro protezione devono avere una corrente 
nominale In compresa fra la corrente di impiego del conduttore Ib e la sua portata nominale Iz e una 
corrente in funzionamento If minore o uguale a 1,45 volte la portata Iz . 

In tutti i casi devono essere soddisfatte le seguenti relazioni:  

 Ib <= In <= Iz     If <= 1,45 Iz   

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate è automaticamente soddisfatta nel caso di impiego 
di interruttori automatici conformi alle norme CEI 23-3 e CEI 17-5.  

Gli interruttori automatici magnetotermici devono interrompere le correnti di corto circuito che 
possono verificarsi nell'impianto per garantire che nel conduttore protetto non si raggiungano 
temperature pericolose secondo la relazione I2t <= K2S2 (norme CEI 64-8//4).  

Essi devono avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta nel 
punto di installazione.  

È tuttavia ammesso l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore a 
condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione (norme 
CEI 64-8/4).  

In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi devono essere coordinate in modo che l'energia 
specifica passante, I2t, lasciata passare dal dispositivo a monte, non risulti superiore a quella che può 
essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture protette.  

Dovranno essere protetti singolarmente i seguenti circuiti particolari:  

• le derivazioni all'esterno;   

• le derivazioni installate in ambienti speciali, eccezione fatta per quelli umidi;  

• i motori di potenza superiore a 0,5 kW;   

• le prese a spina per l'alimentazione degli apparecchi in uso nei locali per chirurgia e nei locali 
per sorveglianza o cura intensiva (norme CEI 64-8/7).  

ART. 87 IMPIANTI ELETTRICI – VERIFICA PROVVISORIA 

1) Verifica provvisoria e consegna degli impianti  

Dopo l'ultimazione dei lavori e il rilascio del relativo certificato da parte della Direzione dei lavori, 
la Committenza ha la facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo definitivo 
degli stessi non abbia ancora avuto luogo.  

In tal caso, però, la presa in consegna degli impianti da parte della Committenza dovrà essere 
preceduta da una verifica provvisoria degli stessi, che abbia esito favorevole.  

Qualora la Committenza non intenda avvalersi della facoltà di prendere in consegna gli impianti 
ultimati prima del collaudo definitivo, può disporre affinché dopo il rilascio del certificato di 
ultimazione dei lavori si proceda alla verifica provvisoria degli impianti.  

È pure facoltà dell’Appaltatore chiedere che, nelle medesime circostanze, la verifica provvisoria degli 
impianti abbia luogo.  

La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare 
normalmente, che siano state rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione degli infortuni e 
in particolare dovrà riguardare:  
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• lo stato di isolamento dei circuiti;  

• la continuità elettrica dei circuiti;  

• il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori;  

• l'efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico previsto;  

• l'efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti.  

La verifica provvisoria ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l'inizio del 
funzionamento degli impianti a uso degli utenti ai quali sono destinati.  

ART. 88 IMPIANTI ELETTRICI – COLLAUDO DEFINITIVO 

Il collaudo definitivo dovrà accertare che gli impianti e i lavori, per quanto riguarda i materiali 
impiegati, l'esecuzione e la funzionalità siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel presente 
Capitolato Speciale, tenuto conto di eventuali modifiche concordate in sede di aggiudicazione 
dell'appalto o nel corso dell'esecuzione dei lavori.  

Si dovrà procedere alle seguenti verifiche di collaudo:  

• rispondenza alle disposizioni di legge;  

• rispondenza alle prescrizioni dei Vigili del Fuoco;  

• rispondenza alle prescrizioni particolari concordate in sede di offerta;  

• rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto.  

In particolare, nel collaudo definitivo dovranno effettuarsi le seguenti verifiche:  

a) che siano state osservate le norme tecniche generali e quanto previsto nei punti specifici relativi 
agli impianti elettrici del presente Capitolato;  

b) che gli impianti e i lavori eseguiti siano corrispondenti a tutte le richieste e alle preventive 
indicazioni precisate nella lettera di invito o nel disciplinare tecnico a base della gara ed alle 
eventuali e concordate modifiche in fase esecutiva;  

c) i materiali impiegati siano corrispondenti agli eventuali campioni richiesti e forniti;  

d) inoltre, nel collaudo definitivo dovranno ripetersi i controlli prescritti per la verifica provvisoria.  

Anche del collaudo definitivo verrà redatto regolare verbale.  

Operativamente, il collaudo consisterà in: 

1) Esame a vista  

Deve essere eseguita un'ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel rispetto 
delle prescrizioni delle Norme generali, delle Norme degli impianti di terra e delle Norme 
particolari dell'impianto installato. Il controllo deve accertare che il materiale elettrico, che 
costituisce l'impianto fisso, sia conforme alle relative Norme, sia stato scelto correttamente e 
installato in modo conforme alle prescrizioni normative e non presenti danni visibili che ne 
possano compromettere la sicurezza.  

Tra i controlli a vista devono essere effettuati i controlli relativi a:  

• protezioni, misura di distanze nel caso di protezione con barriere;  

• presenza di adeguati dispositivi di sezionamento e interruzione, polarità, scelta del tipo di 
apparecchi e misure di protezione adeguate alle influenze esterne, identificazione dei conduttori 
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di neutro e protezione, fornitura di schemi, cartelli ammonitori, identificazione di comandi e 
protezioni, collegamenti dei conduttori.  

È opportuno che tali esami inizino durante il corso dei lavori.  

 

2) Verifica tipo e dimensionamento componenti e dei contrassegni identificazione  

Si deve verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell'impianto utilizzatore siano 
del tipo adatto alle condizioni di posa e alle caratteristiche dell'ambiente, nonché correttamente 
dimensionati in relazione ai carichi reali in funzionamento contemporaneo, o, in mancanza di 
questi, in relazione a quelli convenzionali.  
Per cavi e conduttori si deve controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle portate 
indicate nelle tabelle CEI-UNEL; inoltre si deve verificare che i componenti siano dotati dei debiti 
contrassegni di identificazione, ove prescritti.  

3) Verifica delle stabilità dei cavi  

Si deve estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso tra due cassette o scatole 
successive e controllare che questa operazione non abbia provocato danneggiamenti agli stessi. 
La verifica va eseguita su tratti di tubo o condotto per una lunghezza pari complessivamente a una 
percentuale compresa tra l'1% e il 5% della lunghezza totale. 
A questa verifica prescritta dalle norme CEI 11-11 (Impianti elettrici degli edifici civili) si devono 
aggiungere, per gli impianti elettrici negli edifici prefabbricati e nelle costruzioni modulari, le 
verifiche relative al rapporto tra diametro interno del tubo o condotto e quello del cerchio 
circoscritto al fascio di cavi in questi contenuto, e al dimensionamento dei tubi o condotti.  
Quest'ultima verifica si deve effettuare a mezzo di apposita sfera come descritto nelle norme CEI 
per gli impianti sopraddetti.  

4) Misura della resistenza di isolamento  

Si deve eseguire con l'impiego di un ohmmetro la cui tensione continua sia di circa 125 V, nel 
caso di muratura su parti di impianto di categoria O, oppure su parti di impianto alimentate a 
bassissima tensione di sicurezza, e di circa 500 V, nel caso di misura su parti di impianto di 1a 
categoria.  
La misura si deve effettuare tra l'impianto (collegando insieme tutti i conduttori attivi) e il circuito 
di terra, e fra ogni coppia di conduttori tra loro e, durante lo svolgimento della stessa, gli 
apparecchi utilizzatori devono essere disinseriti. La misura è relativa a ogni circuito, intendendosi 
per circuito la parte di impianto elettrico protetto dallo stesso dispositivo di protezione.  
I valori minimi ammessi per costruzioni tradizionali sono:  

• 400.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V; – 250.000 ohm per sistemi a 
tensione nominale inferiore o uguale a 50 V. I valori minimi ammessi per costruzioni 
prefabbricate sono:  

• 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V;  

• 150.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore o uguale a 50 V.  

5) Misura delle cadute di tensione  

La misura delle cadute di tensione deve essere eseguita tra il punto di inizio dell'impianto e il 
punto scelto per la prova; si inseriscono un voltmetro nel punto iniziale ed un altro nel secondo 
punto (i due strumenti devono avere la stessa classe di precisione).  
Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare 
contemporaneamente: nel caso di apparecchiature con assorbimento di corrente istantaneo si fa 
riferimento al carico convenzionale scelto come base per la determinazione delle sezioni delle 
condutture.  
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Le letture dei due voltmetri si devono eseguire contemporaneamente e si deve procedere poi alla 
determinazione della caduta di tensione percentuale.  

6) Verifica delle protezioni contro i corto circuiti e i sovraccarichi.  

Si deve controllare che:  

• il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i cortocircuiti sia adeguato alle 
condizioni dell'impianto e della sua alimentazione;  

• la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata alla portata dei 
conduttori protetti dagli stessi.  

7) Verifica delle protezioni contro i contatti indiretti.  

Devono essere eseguite le verifiche dell'impianto di terra descritte nelle norme per gli impianti di 
messa a terra (norme CEI 64-8).  

Si ricorda che per gli impianti soggetti alla disciplina del D.Lgs. 81/2008 va redatta e inviata 
la dichiarazione di conformità in accordo a quanto specificato dal DPR 462/01.  

Si devono effettuare le seguenti verifiche:  

• esame a vista dei conduttori di terra e di protezione. Si intende che andranno controllate sezioni, 
materiali e modalità di posa nonché lo stato di conservazione sia dei conduttori che delle 
giunzioni. Occorre inoltre controllare che i conduttori di protezione assicurino il collegamento 
tra i conduttori di terra e il morsetto di terra degli utilizzatori fissi e il contatto di terra delle 
prese a spina;  

• misura del valore di resistenza di terra dell'impianto, che andrà effettuata con appositi strumenti 
di misura o con il metodo voltamperometrico utilizzando un dispersore ausiliario e una sonda 
di tensione, che vanno posti a una sufficiente distanza dall'impianto di terra e tra loro. Si 
possono ritenere ubicati in modo corretto quando siano sistemati a una distanza dal suo 
contorno pari a 5 volte la dimensione massima dell'impianto stesso; quest'ultima, nel caso di 
semplice dispersore a picchetto, può assumersi pari alla sua lunghezza. Una pari distanza deve 
essere mantenuta tra la sonda di tensione e il dispositivo ausiliario;  

• controllo, in base ai valori misurati, del coordinamento degli stessi con l'intervento nei tempi 
previsti dei dispositivi di massima corrente o differenziale. Per gli impianti con fornitura in 
media tensione, detto valore va controllato in base a quello della corrente convenzionale di 
terra, da richiedersi al distributore di energia elettrica;  

• quando occorre, misure delle tensioni di contatto e di passo, che vengono di regola eseguite da 
professionisti, ditte o enti specializzati. Le Norme CEI 64-8 forniscono le istruzioni necessarie 
per effettuare le suddette misure;  

 
 

ART. 89 MISURAZIONE DEI LAVORI 

Per tutte le opere dell’appalto le quantità dei lavori eseguiti saranno determinate con metodi 
geometrici o a numero o a peso, a seconda dei casi. 

In particolare: 

1) il pietrame sciolto/massi: sarà valutato a peso (tonnellata) mediante pesatura diretta sui mezzi 
di trasporto. Sulla bolla di trasporto dovrà essere indicata la targa, il nominativo dell’autista, 
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il peso, il tipo e la categoria del materiale allegato al documento dovrà esservi il tagliando 
della pesata che dovrà contenere: il numero progressivo, la data, l’ora, il peso lordo del 
veicolo, la tara ed il peso netto. Nel caso di utilizzo di pese manuali le fustelle saranno 
preventivamente vistate e numerate dalla D.L. 

La D.L. potrà controllare la correttezza del peso portando i mezzi sulla pesa pubblica 
più prossima al luogo di fornitura o, nel caso non sia facilmente raggiungibile, presso 
ditte private che mettono a disposizione la pesa: in ogni caso l’onere da corrispondere e 
l’eventuale maggiore tempo impiegato sono a totale carico dell’Appaltatore. 

Nel caso non sia presente in cantiere un componente dell’ufficio di direzione lavori, per 
ricevere il materiale si dovrà lasciare presso la baracca di cantiere una copia della bolletta di 
trasporto con relativo tagliando di pesatura. Sul registro di approvvigionamento del materiale 
si dovrà annotare immediatamente. 1) targa del mezzo; 2) nominativo del conducente; 3) 
ora di arrivo in cantiere; 4) quantitativo materiale. 

La D.L. potrà chiedere che alla partenza degli automezzi dalla cava sia inviato un 
messaggio al numero di cellulare (che sarà comunicato allo scopo) con indicata la targa 
ed il peso del materiale trasportato. 

La mancata corrispondenza di quanto comunicato sia per numero di viaggi che per il 
peso sarà detratta, proporzionalmente, su tutta la fornitura. 

Tutti gli oneri di cui sopra sono a carico dell’Appaltatore e compresi nella specifica voce di Elenco 
Prezzi. 

L’Impresa dovrà comunicare alla D.L. al momento della consegna degli stessi un numero di 
cellulare abilitato whattsapp (preferibilmente del Capo cantiere o di Tecnico di cantiere) che 
verrà inserito in un gruppo apposito, dove giornalmente l’Impresa dovrà indicare le lavorazioni 
effettuate, le ore in economia di mezzi operativi e/o operai, il tutto corredato da alcune foto 
significative. 

ART. 90 VALUTAZIONE DEI NOLI 

Per i noli di mezzi meccanici, l’Impresa è tenuta, a seconda del tipo di intervento richiesto, a mettere 
a disposizione mezzi d’opera adeguati alla tipologia dei lavori. 
La D.L. può indicare una potenza minima o massima del mezzo e la sua potenza, ai fini contabili, è 
quella risultante dal certificato della casa costruttrice, rilasciato in base al tipo di motorizzazione 
installata. 

I mezzi meccanici d’opera a nolo si intendono forniti a caldo, completi di conducente, gasolio e 
quant’altro occorra al loro funzionamento; il pagamento avverrà per ora e per il tempo effettivamente 
impiegato all’esecuzione dei lavori commissionati. 

Graveranno pertanto sull’Impresa aggiudicataria i tempi di attesa per l’esecuzione di altre lavorazioni 
(tempi morti) nonché quelli necessari per lo spostamento dei mezzi da un luogo all’altro, nelle varie 
zone di impiego. 

Nessun compenso spetterà all’Impresa per l’uso di mezzi speciali di trasferimento in loco dei mezzi 
meccanici, anche se l’operatività del mezzo è limitata ad una sola giornata. 


